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NAUFRAGIO / COLLISIONE NELLA NOTTE 


Manila, un nuovo «Titanic 


coco di Trieste 


Nave traghetto urta contro una petroliera - Ecatombe tra le fiamme egli squali 
Potrebbero essere 3000 i morti: tutta povera gente che si recava dai parenti per il Natale 


NAUFRAGIO / RIFLESSIONE 


Contro l’indifferenza 
Amare gli altri anche nel distacco 


Navi della marina filippina perlustrano la zona 
della collisione in cerca di superstiti. 


Nota di 
Paolo Bonetti 


Si dimenticano facilmente i morti lontani, i morti scono- 
sciuti, anche quando sono centinaia o migliaia. La pri- 
ma reazione a una notizia come quella che ci viene dal- 
le Filippine è certamente fatta di sbigottimento e di orro- 
re, ma poi si dimentica, perché la vita ci prende con le 
sue piccole preoccupazioni quotidiane, coi suoi impegni 
di ogni ora. La malattia di un figlio, la scomparsa im- 
provvisa di un vecchio amico pesano più di millecingue- 
cento morti. Può sembrare crudele, ma è l'economia 
stessa della vita. Il dolore non è qualcosa che si misura 
coi grandi numeri, è fatto piuttosto di reazioni e sensa- 
zioni legate alle nostre personali esperienze, che sono 
diverse per ciascuno di noi. 

Forse, per non lasciare che quei morti lontani passino 
su di noi con la stessa veloce indifferenza con la quale 
riceviamo gli innumerevoli dati statistici che i mass-me- 
dia ci rovesciano quotidianamente addosso, occorre- 
rebbe dar loro un volto, riscostruire di ciascuno la storia 
personale. O almeno provare a immaginarla. Solo così, 
uscendo dall'orrore un po' generico della notizia, sco- 
priremmo in quei morti lontani la stessa nostra umanità. 
Si dice e si scrive spesso che l'indifferenza è il grande 
male del nostro tempo, il segno più certo della sua de- 
cadenza e aridità morale. In questi giorni assistiamo 
allo sfrenarsi grottesco del.consumismo natalizio, e an- 
che questo comportamento appare a molti come un'ul- 
teriore conferma dell’egoismo individuale che ormai si 
cela dietro ogni. rito collettivo, anche quelli legati alle 
tradizioni più sacre della nostra civiltà. 

C'è del vero nei lamenti e nelle deprecazioni dei morali- 
sti, ma è solo una parte di una verità più complessa. Il 
loro difetto. è quello.di correre dietro a un'immagine del- 
l’uomo troppo alta e perfetta per potersi mai realizzare. 
E, allora, dall’inevitabile delusione nasce il disprezzo 
per le debolezze ‘della comune umanità, e perfino un 
certo amaro cinismo. 

Ma per amare gli uomini, per aiutarli davvero, bisogna 
avere pietà di loro, bisogna cercare di capirli anche nei 
loro piccoli egoismi; nelle loro meschine paure. Per vin- 
cere l'indifferenza, per.stabilire con gli altri un rapporto 
di solidarietà, dobbiamo rinunciare a metterci la toga 
del giudice, del moralista severo che misura gli altri 
dall’alto della sua presunta virtù. 

C'è un solo modo per non dimenticare i morti lontani e 
quelli vicini, per continuare ad amarli anche nel distac- 
co. Ed è quello di essere più vicini ai vivi, di ascoltarli e 
capirli quando ci chiedono aiuto. 


«Santa» al mare 


SURFERS PARADISE - Disastri e violenza nel 
.mondo. Ma per fortuna ci sono anche angoli, e 
momenti, più sereni. Qui un Santa Claus (Babbo 
Natale) australiano appare soddisfatto, 
nonostante il caldo torrido che imperversa nel 
Queensland, sulla spiaggia di Surfers Paradise, 
se non altro per la graziosa presenza di una 
«ragazza da spiaggia», Ali Lynwood. 


MANILA — E' una delle più 
gravi e tremende sciagure 
della storia. Una nave-tra- 
ghetto: filippina, la. «Dona 
Paz» di 2.215 tonnellate con 
a bordo circa millecinque- 
cento persone (ma c'è chi di- 
ce che i passeggeri, e quindi 
le vittime, possano essere 
molte di più, il doppio o addi- 
rittura il triplo, è affondata 
tra le fiamme dopo essere 
venuta a collisione.con una 
piccola nave cisterna, la 
«Victor» di 262 tonnellate. Il 
bilancio della sciagura è ag- 
ghiacciante. Dalle acque del 
Pacifico infestate dai pesce- 
cani, sono state finora tratte 
in salvo soltanto 26 persone, 
mentre almeno ufficialmente 
altre 1460 mancano all’ap- 
pello e si teme che possano 
essere tutte annegate. Nella 
sciagura del Titanic, 14 apri- 
le 1912, mancarono 1513 del- 
le 2224 che erano a bordo. 

La collisione tra la nave tra- 
ghetto e il cargo è avvenuta 
verso le 22 dell'altra notte al 
largo dell’isola di Mindoro, 
distante 176 chilometri da 
Manila. Secondo un portavo- 
ce del centro di coordina- 
mento dei soccorsi anche la 
piccola nave-cisterna sareb- 
be affondata in seguito al- 
l'urto. | 26 superstiti, venti 
quattro passeggeri e due uo- 
mini dell'equipaggio, sono 
stati trasbordati su un'altra 
nave-traghetto, la «Don 
Claudio» che ha partecipato 
alle operazioni di soccorso. 
«Sono giunto con la mia na- 
ve sul luogo della traghedia 
dopo che i miei uomini ave- 
vano visto una gigantesca 
sfera di fuoco. | superstiti im 
ploravano aiuto nelle acque 


BAarangfonisiposatonalanaa 
Quasi tutti i passeggeri del 
«traghetto della morte» si 
erano imbarcate nell'isola di 
Leyte, ed erano diretti a Ma- 
nila dove intendevano tra- 
scorrere le festività natali- 
zie. La nave cisterna. «Vic- 
tor» che aveva a brodo un 
carico di 8.300 barili di greg- 
gio era diretta all’isola di 
Masbate. 

Drammatici i racconti dei su- 
perstiti. «Stavo. dirigendomi 
al ristorante dopo aver 
scambiato qualche parola 
con il comandante — dice 


Samuel Carillo— quando ho 
avvertito uno scossone se- 
guito da un'esplosione. Mi 
sono precipitato sul ponte, 
ho visto fiamme dappertutto 
e mi sono gettato in acqua. 
Un altro superstite, Pasquito 
Osabel, si era imbarcato sul- 
la «Dona-Paz» per trascorre- 
re il Natale con la famiglia a 
Manila. Ha dichiarato che il 
traghetto era stracarico e 
che non erano rispettate le 
misure di sicurezza. «Centi- 
naia di passeggeri erano 
stati costretti a sedersi sul 
pavimento dei tre ponti della 
nave. 

«Stavo parlando con i miei 
compagni quando ho udito 
un'esplosione. Mi sono pre- 
cipitato a un oblò per vedere 
che cosa era accaduto e ho 
visto il mare in fiamme. Ho 
gridato ai miei compagni di 
tenersi pronti, L'incendio si è 
esteso rapidamente e do- 
Vvunque c'era fumo e fuoco. 
La gente gridando si lancia- 
va in acqua. ll fumo era tre- 
mendo e non riuscivamo a 
vedere nulla». 

Come detto, il traghetto era 
carico fino all'inverosimile. 
Tutta povera gente, emigrati 
dalle campagne filippine che 
si erano imbarcati con un bi- 
glietto di nove dollari a testa 
per trascorrere il Natale a 
casa. 

La dinamica dell'incidente è 
ancora oscura. Non sembra 
però che la causa possa es- 
sere. attribuita alle. cattive 
condizioni meteorologiche. 
La «Dona Paz», partita do- 
menica da Taoloban, aveva 
caricato altri passeggeri nel- 
l'isola di Samar. «Non c'era- 
no letti, gabinetti e altre at- 
trezzature adeguate e altre 


attrezzature al superaffolla- 
‘ mento». i ; 


«Tra.le fiamme.e.i pescecani. 
ho preferito. questi ultimi», 
ha raccontato tra le lacrime 
uno dei superstiti. Ho fatto un 
salto nel vuoto. Mi è andata 
bene». 

Le fiamme hanno divorato la 
nave per due ore, poi il tra- 
ghetto è affondato. Aerei ed 
elicotteri della Marina filippi- 
na e almeno nove mercantili, 
i soccorritori hanno compiu- 
to ricerche per 22 ore e sono 
riusciti a salvare soltanto 26 
persone. Naturalmente è 
stata disposta l'apertura di 
un'inchiesta. 
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L’attesa angosciosa dei parenti, al porto di Manila, mentre sta attraccando la 
«Philippine Princess», una delle navi che hanno raccolto naufraghi della tragica 
collisione: un’attesa sotto la pioggia nella speranza che i propri familiari siano tra 
quei ventisei che sono stati tratti in salvo. 


RESPONSABILITA’ CIVILE, SP DELLA CAMERA 


E per il giudice «sentenza jet» 


Dovrà risarcire anche i danni derivanti da un ritardato espletamento di funzioni 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA— | voti a favore sono 
383, espressi dai cinque par- 
titi della maggioranza di go- 
verno (Dc, Psi, Psdi, Pri e 


. Plì), dai comunisti e parte 


della Sinistra indipendente. | 
contrari sono 74, missini e 
radicali, con Marco Pannella 
che minaccia le dimissioni 
da deputato. Ma anche un 
rappresentante della Dc, 
l'andreottiano Baruffi, parla 
di «turlupinatura dei cittadi- 
ni». Gli astenuti sono appena 
14, «verdi» e i rimanenti par- 
lamentari della Sinistra indi- 
pendente. Così, annuncia fi- 
nalmente Nilde Jotti, la «Ca- 
mera approva». Passa a vele 
spiegate la nuova legge sul- 
la responsabilità civile del 
magistrato, che afferma il di- 
ritto del cittadino a essere ri- 
sarcito per i danni che gli de- 
rivano da comportamenti 
scorretti o da provvedimenti 
sbagliati per dolo, colpa gra- 


ATTUALITA’ 


ve, negligenza inescusabile 
del giudice. 

Una legge che i deputati, con 
qualche ansia e un po’ di 
preoccupazione, consegna- 
no al Senato per il «sì» defi- 
nitivo. i 

Una legge, ancora, che si 
sforza di contemperare il di- 
ritto del cittadino a una giu- 
stizia corretta e il diritto del 
magistrato a non essere 
esposto al rischio di turbati- 
ve e di ricatti nella sua fun- 
zione giurisdizionale. 

E' positivo, tuttavia, che con 
questa legge nascono nuove 
categorie di diritti e si affer- 
ma un metodo nuovo di lavo- 
ro legislativo. Nasce il diritto 
del cittadino a una giustizia 
più trasparente, controllata, 
responsabile; il diritto del cit- 
tadino a un giudice altamen- 
te professionale, certamente 
corretto, sicuramente impar- 
ziale. Ma perché tutto questo 
si traduca in realtà di fatto 
occorrono quelle riforme che 
da anni vengono sollecitate, 


Giallo inglese 
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[_3] «Giallo» in Gran Breta- 
gna: la vedova del pilota 
svedese di Formula 1 Ronnie Pe- 
terson, morto nel ’79 al Gran Pre- 
mio d’Italia a Monza, è stata tro- 
Vata cadavere nella sua vasca da 
bagno. Barbara Peterson, 40 anni, 
Viveva da tempo assieme a un al- 
tro ex fuoriclasse del volante, Wat- 
son. Secondo le indagini non si 
tratterebbe di incidente ma di sui- 


cidio, se non di omicidio. 


sempre promesse e mai at- 
tuate. Quanto al metodo — e 
lo sottolineano sia il dc Gar- 
gani, sia il repubblicano Del 
Pennino, sia il ministro Vas- 
salli — forse per la prima 
volta una legge complessa e 
delicata nasce nelle aule 
della Camera, prima in com- 
missione, poi in assemblea, 
dove sono state ridotte a ùni- 
tà dieci proposte di vari 
gruppi. politici e un disegno 
del governo. 

Tre giorni di dibattito in aula, 
dei quali due decicati al voto. 
E dal voto di ieri emergono 
due novità di grande interes- 
se. All’articolo 9—che affer- 
ma l’obbiigatorietà dell'azio- 
ne disciplinare entro due 
mesi, per il giudice citato a 
giudizio e per il quale il tribu- 
nale ha ammesso la doman- 
da — sono stati aggiunti due 
sub-articoli che, di fatto, isti- 
tuiscono organi di autogo- 
verno per i magistrati della 
Corte dei conti e per i giudici 
della giustizia militare. 


La richiesta era formulata da 
tempo, ma ora l'istituzione di 
questi organismi era diven- 
tata indilazionabile. Perché 
si sarebbe creata una diffe- 
renziazione di trattamento 
tra i giudici ordinari — che in 
sede disciplinare vengono 
giudicati dal Gsm — e gli al- 
tri magistrati amministrativi, 
contabili e militari. Né si po» 
teva pensare di attribuire la 
responsabilità disciplinare, 
oltreché civile, soli giudici 
ordinari. 

(Così nasce, per i magistrati 
della Corte dei conti, un 
«consiglio». composto dal 
presidente della Corte, dal 
procuratore generale, dal 
presidente di sezione più an- 
ziano, da tre cittadini nomi- 
riati d'intesa tra i presidenti 
delle Camere, da 10 magi- 
strati eletti da tutti i. magi- 
strati della Corte. 

Per il resto, la legge è rima- 
sta nell'impianto. generale 
della vigilia e anche il tenta- 
tivo radicale di alzare a metà 
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dello stipendio annuo il tetto 
della rivalsa dello Stato nei 
confronti del magistrato, è 
stata bocciata. Però hanno 
votato a'favore della propo- 
sta radicale ben 190 deputa- 
ti. Il tetto, così, resta fissato a 
un.terzo. E sugli organi colle- 
giali la Camera ha preferito 
non decidere, lasciando la 
parola alla giurisprudenza. 
Di grande valore — perché 
sarà la parte della legge che 
avrà la maggiore applicazio- 
ne — l'articolo 3, profonda- 
mente rinnovato. E° la norma 
sul diniego di giustizia, che 
si .verifica in tutti i casi di 
omissione o ritardo di prov- 
vedimenti dovuti dal giudice 
o sui quali ci sia istanza del 
cittadino. E per i cittadini in 
stato di detenzione, non si 
potranno supérare i cinque 
giorni. È 

In definitiva, la legge tenta di 
garantire il cittadino senza 
sopraffare il giudice che — 
se sbaglia — non pagherà 
prima di9 anni. 


CULTURA 
Film e figlio 


Mentre le sale america- 

ne proiettano il suo ulti- 
mo film, «September», e la critica 
accoglie con perplessità questa 
sorta di psicodramma giocato sui 
sentimenti, il regista Woody Al- 
len, 52 anni, è diventato padre 
per la prima volta. La sua com- 
pagna, Mia Farrow, ha dato alla 
luce un bambino cui è stato im- 
posto l’insolito nome di Satchel. 


Martedì 22 dicembre 1987 
SESPLOSIONE 


Nube tossica 


in Egitto 


| Seile vittime 


IL GAIRO - Una tempesta di pioggia sembra aver messo sotto 
controllo le fiamme e la nube tossica - che ha semiasfissiato 
quasi duemila persone - generate nelle prime ore di ieri da 
un'esplosione in un deposito militare di prodotti chimici, si- 
tuato in un quartiere residenziale alla periferia Ovest di Ales- 
sandria d'Egitto, che ha causato sei morti. 

Un appello radiofonico alla calma è stato rivolto alla popoia- 
zione in preda al panico dal governatore della città, che conta 
4 milioni di abitanti. Sajed Ismail AI Jousski ha affermato che 
«non è venefica la nube di fumo che grava sulla città». La 
zona del sinistro è stata evacuata. 

Secondo discordanti cifre fornite molto in ritardo dall’agen- 
zia di stampa ufficiale «Mena», da 1.500 a 2.050 persone sono 
state ricoverate negli ospedali con sintomi di soffocamento: 
al tramonto tuttavia soltanto 160 erano ancora trattenute per 


ulteriori accertamenti. 


Una fonte alessandrina autorevole ha comunicato che tutti i 
membri della comunità italiana sono indenni, compresi i 
bambini che frequentano scuole dell’area colpita, sollecita- 
mente sgomberata dalle autorità mentre pompieri, forze del- 
l'ordine e decine di ambulanze attraversavano la città per 


prelevare gli intossicati. 


Ogni mezzo disponibile è stato impiegato per combattere gli 
incendi seguiti all'esplosione, la cui origine è stata spiegata 
«con un'interazione di prodotti chimici» provocata dalle umi- 
de condizioni atmosferiche che peraltro hanno favorito le 
operazioni di soccorso e spegnimento grazie a forti piogge 
stagionali che cadono da due giorni anche sul Cairo. 

Successivamente il governatore ha precisato che il deposito 
militare non conteneva munizioni ma «bombe fumogene usa- 


te durante le esercitazioni». 


BORDEAUX 
Un aereo 


di linea 


si schianta: 
muoiono in sedici 


x 
BORDEAUX — Sedici perso- 
ne hanno perso la vita in una 
sciagura aerea avvenuta al- 
la periferia di Bordeaux. Un 
bimotore impiegato per i col- 
legamenti quotidiani Bor- 
deaux-Bruxelles è precipita- 
to in fase di avvicinamento 
all'aeroporto, nel suburbio di 
Eysines. A bordo:c'erano 13 
passeggeri e tre membri d’e- 
quipaggio: nessuno di loro si 
è salvato. 

L’aereo, un turboelica Em- 
braer Emb 120 di fabbrica- 
zione brasiliana, appartene- 
va alla società Air Littoral, 
che aveva fornito anche l’e- 
quipaggio, con sede a Mont- 
pellier, ma viaggiava per 
conto dell'Air France, la 
compagnia di bandiera na- 
zionale, che l'aveva noleg- 
giato. 

Il velivolo si è schiantato a 
100 metri da un asilo, incen- 
diandosi. La tragedia è avve- 


nuta alle 15.15, ora locale. Il 
contatto con la torre di con- 
trollo di Bordeaux si è inter- 
rotto quando l'apparecchio 
si trovava a circa quattro chi- 
lometri dalla pista. La causa 
della sciagura non è stata 
ancora accertata, ma pare 
che qualcuno abbia visto 
l'aereo in fiamme prima an- 
cora che si schiantasse al 
suolo. 

L'aereo era impiegato perun 
collegamento quotidiano tra 
Bordeaux e Amsterdam, via 
Bruxelles. leri mattina tutta- 
via l'aeroporto olandese era 
avvolto dalla nebbia, cosic- 
ché dopo aver fatto scalo 
nella capitale belga l’appa- 
recchio era ripartito per Bor- 
deaux. A bordo c'erano pa- 
recchi posti vuoti che avreb- 
bero dovuto essere occupati 
da passeggeri in partenza da 
Amsterdam. 


INTERNI 
Terrore 
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Scene di ter- 

rore, ieri 
mattina, in un ospe- 
dale di Bologna dove 
alcuni banditi hanno 
tentato e fallito una 
rapina. Uno di essi è 
morto sotto i colpi di 
un agente in borghe- 
se, altri due sono feri- 
ti, altri in fuga ma 
braccati dalla polizia. 
I delinquenti punta- 
vano agli stipendi e 
alle tredicesime dei 
dipendenti dell’ospe- 
dale «Malpighi» di- 
stribuiti all’interno 
dell’ospedale stesso 
da un’agenzia della 
Cassa di risparmio. 
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Informazio! 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.AT. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
ET.S.I. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 
CELTIG TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


Politica 


MORBIDO CON IL PSI 


Giunta di Milano, 
PO.K. di De Mita 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Gran» movimento 
politico di fine anno. Se 
nell'88 si dovranno varare (0 
almeno avviare) le riforme 
istituzionali, il punto di riferi- 
mento. obbligato è il dopo- 
Goria. Così la sospensione 
dei lavori parlamentari (si 
riapre dopo l'Epifania) coin- 
cide gon una serie di fatti e 
sviluppi che indicano la pre- 
parazione di un rilancio del- 
l'iniziativa sia governativa 
sia partitica nell’anno nuo- 
vo. 


La Dc è in pieno attivismo in- 
terno ed una girandola di in- 
contri spiana la strada alla 
preparazione del congresso, 
programmando anche una 
serie di effetti primari e se- 
condari, in vista della forma- 
zione di un governo forte, ri- 
tenuto evidentemente più 
adatto ad affrontare il delica- 
to tema delle riforme istitu- 
zionali. 


Si profila una candidatura di 
De Mita a palazzo Chigi? Si 
cerca l'avallo preventivo de- 
gli altri partiti di maggioran- 
za? leri lo stesso De Mita ha 
presieduto una riunione che 
ha praticamente sancito l’u- 
scita della Dc dalla giunta 
comunale di Milano. 


Ma ha anche accettato il 
principio che l’episodio di 
Milano resta un episodio lo- 
cale, senza conseguenze sul 
piano nazionale. Una svolta 
rispetto ai giorni scorsi, che 
indica l'intenzione di non 
drammatizzare — in questa 
fase politica — i rapporti con 
il Psi. E, d'altra parte, negli 
ultimi due giorni la stessa Dc 
si è data da fare per rassicu- 


rare il Pri che non c'è inten- . 


zione di avviare maggiorna- 
ze a tre (democristiani, so- 
cialisti, comunisti). Anche 
questo un segno dell’inten- 
zione democristiana di ad- 
dormentare il dibattito politi- 
co — approfittando anche 
delle ferie natalizie — per 
consentire un tranquillo di- 
battito interno che apra la via 
a una soluzione governativa 
autorevole. 


Le grandi manovre democri- 
stiane hanno per protagoni- 
sta il vicesegretario Scotti, 
che, d'accordo con Gava, sta 
tentando di mettere insieme 
un «correntone» (molti i pre- 
cedenti del genere, nella Dc) 
con l'adesione anche di For- 
lani, di Colombo, Piccoli, di 
Rumor, di Fanfani e degli 
eredi di Toni Bisaglia (ieri 
Forlani e Rumor sono stati 
visti parlare a lungo a Mon- 
tecitorio). 

A chi gli chiedeva il suo pa- 


rere, tuttavia, Forlani rispon- 
deva che più degli schemi 
prefissati è importante una 
strategia politica chiara. Nel- 
le intenzioni dei due mano- 
vratori (Scotti e Gava) l’ini- 
ziativa dovrebbe portare De 
Mita a Palazzo Chigi, o co- 
munque un uomo forte al po- 
sto di Goria. 


Qualunque soluzione passa 
attraverso il beneplacito di 
Craxi. E in questa chiave va 
forse visto l’atteggiamento 
della giunta di Milano. De Mi- 
ta ha ricevuto i consiglieri 
democristiani del capoluogo 
lombardo. Si trattava di sce- 
gliere se praticare l’ostruzio- 
nismo al fine di provocare 
elezioni amministrative anti- 
cipate a Milano, oppure ac- 
cettare il fatto compiuto e 
passare a un’aperta e schiet- 
ta opposizione. 


De Mita ha scelto questa se- 
conda strada, ma la Dc riba- 
disce.che «lo svolgersi della 
crisi milanese ha inferto un 
duro colpo alla maggioranza 
di pentapartito che era stata 
costituia in coerenza con le 
indicazioni dell’elettorato». 
Occasione che consente alla 
Dc di tornare a insistere sul- 
la necessità che la prima ri- 
forma da attuare riguardi 
proprio il meccanismo delle 
autonomie locali, con misure 
che raccordino «la raccolta 
del consenso alla formazio- 
ne delle maggioranze di coa- 
lizione»: in sostanza, la pro- 
posta di dare all’elettore la 
possibilità di scegliere non 
solo un partito ma anche una 
maggioranza. 

Per De Mita, ciò che è acca- 
duto a Milano è «inaudito»; 
ma tuttavia «occorre saper 
reggere alla distanza». 
L'argomento delle. riforme 
istituzionali è ormai stretta- 
mente connesso con il qua- 
dro politico generale, sia a li- 
vello nazionale che locale, e 
può determinare i futuri svi- 
luppi. Le riforme delle auto- 
nomie e dell’amministrazio- 
ne — dice il presidente del 
Senato, Spadolini — sono 
due sfide che la Repubblica 
non può non affrontare in 
questa essenziale fase di ri- 
pensamento costituzionale 
nella quale siamo entrati». 


Mi ASSENTEISMO. Un net- 
turbino, Luigi Sorrentini, di 
50 anni, è stato arrestato e 
altri tre sono stati denunciati 
in stato di libertà per assen- 
teismo. Da una inchiesta dei 
carabinieri nel comune di 
Meta di Sorrento è risultato 
che firmavano nei registri la 
presenza allontanandosi su- 
bito dopo dal lavoro. l'carabi- 
nieri hanno inviato un rap- 
porto.alla magistratura. 


RIFORME 
Oggi Craxi 
vede Fini 


ROMA — Il giro di con- 
sultazioni sulle riforme 
istituzionali deciso dal 
Psi si concluderà oggi 
con i due incontri che 
Craxi avrà con il neose- 
gretario missino Gian- 
franco Fini e con una de- 
legazione del partito ra- 
dicale. Sarà così possi- 
bile fare un primo bilan- 
cio sulle proposte allo 
studio e sulle possibili 
convergenze tra i partiti. 
Molto è comunque già 
stato fatio e la stessa 
presidente della came- 
ra, Nilde lotti, si è detta 
«moderatamente ottimi- 
sta» su una rapida ap- 
provazione delle rifor- 
me, una speciale sessio- 
ne della camera sarà 
completamente riserva- 
ta al problema istituzio- 
nale subito dopo l’appro- 
vazione della legge fi- 
nanziaria per il 1988. 


Dopo i colloqui avuti con 
gli altri partiti, Craxi si 
incontrerà con i missini 
e i radicali. Il faccia a 


faccia con i missini ha 


già provocato la reazio- 
ne negativa del Pci, che 
ritiene inopportuno un 
confronto con i rappre- 
sentanti di un partito:che 
si rifà ideologicamente 
al fascismo. Ma Craxi ha 
mostrato di non dare 
molta importanza a que- 
sto rimprovero e prose- 
guirà nella sua iniziati- 
va. | missini hanno fatto 
sapere che andranno al- 
l’incontro con «spirito di 
, costruttivo confronto» e 
hanno ricordato che da 
tempo il Msi-Dn si batte 
per una drastica riforma 
delle istituzioni 


Un giudizio sugli incontri 
finora svoltisi lo ha 
espresso l’on. Cardetti, 
vicecapogruppo dei par- 
lamentari socialisti alla 
camera. «Da un primo ri- 
sultato — ha affermato 
— emerge che sono ca- 
duti molti tabù sull’esi- 
genza di affrontare il te- 
ma delle riforme istitu- 
zionali almeno su due 
aspetti si può comincia- 
re a lavorare subito: la 
correzione del bicame- 
ralismo differenziando i 
compiti tra camera e se- 
nato e una incisiva rifor- 
ma dei regolamenti par- 
lamentari». 


- LI - LA 
Colloqui «atlantici» alla Farnesina 
ROMA — Il ministro della difesa tedesco (a sinistra) ripreso assieme, ‘a Zanone durante la conferenza 
stampa che è seguita all’incontro alla Farnesina con Andreotti, reduce da Israele. AI centro dei colloqui il 
summit di Washington tra Reagan e Gorbacev. L’11 dicembre Woerher è stato designato dal Consiglio 
atlantico a succedere in luglio a Lord Carrington nella carica di segretario generale della Nato. Woerner e 


Andreotti hanno discusso dei compiti che attendono l'Alleanza attantica nella nuova fase strategica che 
coincide con la prevista eliminazione dei missili a medio e corto raggio americani dal suolo d’Europa. 


REAZIONI AL VIAGGIO IN ISRAELE 


AI «palestinese» Andreotti 
severa censura del Pri 


ROMA — Dc, Pci, Psi, demo- 
proletari e altri mostrano ap- 
prezzamento per gli esiti 
della visita di Cossiga e An- 
dreotti in Israele, (che si è 
conclusa ieri, come riferia- 
mo negli Esteri), «Non è stato 
un rituale scontato», rileva- 
no in coro. Ma c'è anche chi 
— al contrario — ha visto 
nelle considerazioni e_ nei 
gesti del presidente della 
Repubblica e del ministro 
degli Esteri motivi di «pro- 
fondo dispiacere» e causa di 
«insoddisfazione». 

E' il caso del partito repub- 
blicano che, con un fondo 
pubblicato ieri in prima pagi- 
na dal quotidiano del partito 
(«La Voce») parla esplicita- 
mente di «sgradevole im- 


‘ pressione» per quanto i due 


rappresentanti del nostro 
Paese hanno fatto in Israele, 
incontrando rappresentanti 
dei. palestinesi, mettendo 


quasi in dubbio la legittimità . 


dello Stato d’Israele, offren- 
do giudizi tutt'altro che ami- 
chevoli nei confronti del go- 
verno di Gerusalemme. 

Il «j'accuse» lanciato dal Pri 
è globale, coinvolge cioè 
tanto Cossiga quanto An- 
dreotti. Ma tra le righe del 
fondo si preferisce evitare 
un diretto attacco al Capo 
dello Stato. Solo Andreotti si 
ritrova così puntato contro 


Piccoli convocherà alla Camera 


il ministro degli Esteri. 


Giudizi positivi di Dc, Psi e Pci 


‘sulla missione di Cossiga 


l'indice accusatore dei re- 
pubblicani.in modo esplicito. 
«Il ministro degli Esteri è un 
teorico della diplomazia si- 
lenziosa. In israele, invece 
che questa strada, si è scelta 
quella opposta: indicare 
pubblicamente il proprio dis- 
senso rispetto all'operato 
delle autorità israeliane an- 
cor prima d’incontrare i rap- 
presentanti ufficiali di quel 
governo». 

Non è piaciuta poi la dichia- 
razione, sempre di Andreot- 
ti, «in cui, partendo dagli 
scontri di questi giorni, si fi- 
niva per mettere in dubbio la 
legittimità dello : Stato d’l- 
sraele». E ancor meno è pia- 
ciuto, a Giorgio La Malfa e ai 
suoi, un riferimento — sem- 
pre a opera del ministro de- 
gli Esteri — sui sentimenti 
che avrebbe provato trovan- 
dosi in un campo profughi 


palestinese. «Parole — con- 
clude «La Voce» — che se 
confermate presenterebbero 
gravi motivi di perplessità da 
parte nostra...». 

La prova del nove sull’atteg- 
giamento repubblicano. — 
dopo questa severa censura 
ad. Andreotti (ma anche a 
Cossiga) — non dovrebbe 
essere attesa a lungo. Il pre- 
sidente della commissione 
Esteri delia Camera, Piccoli, 
ha infatti reso noto ieri di 
aver intenzione di convocare 
Andreotti, dopo la pausa na- 
talizia, affinché il ministro 
degli Esteri possa fornire 
una relazione sulla visita uf- 
ficiale e sulla situazione del- 
l’area medio-orientale. Sarà 
l'occasione per giungere a 
un voto? L'ipotesi circola ma 
è tutta da verificare. 

Mentre, di già verificato, c'è 
la sostanziale unità di giudizi 


con cui Dc, Psi e Pci hanno 
commentato gli esiti della vi- 
sita in Israele di Cossiga e 
del ministro degli Esteri. Po- 
sitivi i commenti democri- 
stiani (affidati a Ruggero Or- 
fei, che, sulle colonne del 
«Popolo», si è complimenta- 
to con Cossiga per la sua in- 
sistenza «sulla necessità di 
far cessare l'occupazione 
militare» nei territori occu- 
pati e con Andreotti per aver 
ricordato ai dirigenti israe- 
liani che un processo di pace 
può iniziare solo in una con- 
ferenza che veda tutti rap- 
presentati, compresi Usa e 
Urss). 


Positivi poi i commenti so- 
cialisti, affidati al responsa- 
bile del settore Esteri, Mar- 
gherita Boniver, la quale ha 


notato come «tra amici ci si - 


deve dire la verità fino in fon- 
do», con riferimento al rap- 
porto Italia-israele. Positivi, 
infine, anche i commenti co- 
munisti espressi da Giorgio 
Napolitano, il quale ha soste- 
nuto come «le posizioni pub- 
blicamente assunte dal mini- 
stro degli Esteri, con l’auto- 
revole: sostegno del Presi- 
dente della Repubblica, han- 
no evitato che il viaggio in 
Israele assumesse un signi- 
ficato equivoco». 


[r.r.] 


LE UDIENZE DAVANTI AL GIURY 


Tanti «non so» di Terzoli 


Silenzi e sarcasmi del segretario particolare di De Rose 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Dottor. Terzoli, 
che.cosa fa il capo della se- 
greteria tecnica del ministro 
dei Lavori pubblici?». «Per- 
ché lo chiede a me? Lo chie- 
da al ministro». 

Silenzi, reazioni spavalde, 
qualche «non so». Per venti 
minuti Luigi Terzoli, ex se- 
gretario particolare del lea- 
der del Psdi Franco Nicolazzi 
e ora stretto collaboratore di 
Emilio De Rose; nonché con- 
sigliere di amministrazione 
della Oto Melara e della so- 
cietà autostrade, ha sorpre- 
so, preoccupato e fatto ar- 
rabbiare i deputati del giurì 
che deve stabilire se l'onore 
del ministro è stato offeso 
quando il deputato «verde» 
Michele Boato lo ha invitato 
a difendersi dal sospetto di 


avere qualcosa a che fare 


con i traffici di armi. 
L'audizione è cominciata po- 
co dopo le tre. Da un quarto 


d'ora. Terzoli passeggiava 
nervosamente .nell’antica- 
mera della Sala della Lupa, 
la prestigiosa sede del giurì. 
La deposizione si è aperta 
con una breve autobiografia. 
L’uomo di fiducia di Nicolaz- 
zi e di De Rose è di Verbania, 


,in provincia di Novara. E’ 


proprietario di un'industria 
meccanica. In passato ha mi- 
litato nella Dc ed è stato as- 
sessore comunale'della sua 
città' per lo. scudocrociato. 
Poi si è legato a Nicolazzi, fi- 
no a diventare la sua ombra, 
approdando con lui al mini- 
stero dei lavori pubblici. E' 
diventato «capo della segre- 
teria tecnica». Senza nessun 
atto ufficiale di nomina e 
senza percepire. neppure 
una lira di compenso, ha pre- 
cisato al giurì. Insomma un 
collaboratore «volontario». 

Con quali incarichi? Terzoli 
non. ha voluto descriverli. 
Anzi si è spazientito e ha in- 
vitato bruscamente il depu- 
tato che gli aveva fatto la do- 


SINDACATI 
Votazioni 
a scuola 


ROMA — «Ampia soddi- 
sfazione» per | primi ri- 
sultati del. referendum 
indetto tra i lavoratori 
della scuola su utilizzo 
del fondo di incentiva- 
zione, orario di servizio 
e progressione di carrie- 
ra, è stata espressa dai 
sindacati confederali 
Cgil-Cisl-Ui]. 

«| dati fino.a:ora perve- 
nuti a livello nazionale 
alfermano i confede- 


rali — riguardano circa 
un terzo degli aventi di- 
ritto al voto (357.000). Di 
questi hanno partecipato 
alle operazioni di voto 
207.500, pari a circa il 58 
per cento dei lavorato- 
ri». «Questi dati — se 
pur parziali — mostrano 
con grande evidenza 
che larga parte della ca- 
tegoria ha apprezzato il 
nuovo metodo utilizzato 
dai sindacati scuola con- 
federali, nonostante i nu- 
merosi e strumentali 
tentativi di boicottaggio 
messi in atto». 


OGGI L’INTERROGATORIO DELL’EX MINISTRO IN CARCERE 


Liberate Brincat, altri appelli da Malta 


COSENZA — L'interrogato- 
rio di Joseph Brincat, l’ex mi- 
nistro della giustizia maltese 
arrestato dai carabinieri il 5 
dicembre con l'accusa di ri- 
cettazione e sottrazione di 
gioielli e denaro, si svolgerà 
oggi a mezzogiorno nel car- 
cere di Cosenza. Lo ha deci- 
so il sostituto procuratore 
della Repubblica del tribuna- 
le di Paola, Luigi Belvedere. 
Belvedere interrogherà an- 
che Mary Shires, moglie di 
Colin Shires, un gioielliere 
amico di Brincat, rimasto 


coinvolto il'19 novembre in > 


un iricidente stradale mentre 
era alla guida diell’automo- 


‘bile (una Fiat «Ritmo») dalla 
quale poi l'ex ministro malte- 
se avrebbe tentato di sottrar- 
re i gioielli e il denaro. Colin 
Shires si trova adesso rico- 
verato in gravi condizioni. 

Il giudice Belvedere ha di- 
chiarato di «voler procedere 
con la massima celerità» nel 
disbrigo degli atti relativi al- 
l'inchiesta su Brincat e Ma- 
ria Concetta Shires, esami- 
nando «i vari e complessi ri- 
svolti dell'indagine». L’inter- 
rogatorio di Brincat — se- 
condo quanto si è appreso 
negli ambienti guidiziari di 
Paola — mirerà soprattutto 
ad appurare la provenienza 


del denaro e dei gioielli che 
Brincat avrebbe tentato di 
recuperare dalla «Ritmo» di 
Colin Shires, accertando al 
contempo eventuali collega- 
menti con il sequestro del 
gioielliere palermitano Clau- 
dio Fiorentino. 

Dal canto suo, il ministro de- 
gli esteri di Malta, Vincenzo 
Tabone, ha detto: «Noi non 
vogliamo intralciare la giu- 
stizia italiana ma riteniamo 
che sarebbe una cosa giusta 
concedere la libertà provvi- 
soria. Speriamo che questa 
possa essere concessa al 
più presto possibile. Noi ga- 
rantieremo la presenza del 


dott. Brincat qualora questa 
fosse richiesta dall'autorità 
giudiziaria per deporre e per 
essere a disposizione. Per 
noi è troppo lungo il periodo 
che è trascorso dal giorno 
dell'arresto. E' inutile ricor- 
dare che Italia e Malta sono 
due paesi vicini e amici e che 
vogliamo. collaborare nel 
campo dei diritti umani e nel 
consiglio d'Europa dove il 
dott. Brincat è parlamentare. 
«Noi —ha ripetuto —non vo- 
gliamo ostacolare il proces- 
so legale secondo le leggi 
italiane e non entriamo natu- 
ralmente nel merito della 
questione che è materia dei 


giudici italiani. Anzi, per faci- 
litare questo compito abbia- 
mo dato, e non da oggi, ga- 


* ranzie riguardo la presenza 


di Brincata ogni processo». 

Come è noto, l’ex ministro 
Brincat fu arrestato alcuni 
giorni fa dai carabinieri a 
Maratea, dove aveva accom- 
pagnato una sua cliente, Ma- 
ria Concetta Shires, a pren- 
dere da una macchina se- 
questrata dopo un grave in- 
cidente. stradale (in cui era 
stato coinvolto il marito della 
donna, Colin Shires) alcuni 
pacchi che erano risultati 
contenere lingotti d’oro e 
d’argento e altri preziosi. 


manda a rivolgersi al suo ca- 
po, il ministro. Il membro del 
giurì si è risentito. Si è acce- 
so Un battibecco. 

Terzoli si è mostrato poco lo- 
quace anche sulle attività 
dell'Oto Melara, pur essen- 
do consigliere di ammini. 
strazione della società. Del 
colpevole della produzione 
di armi il capo della «segre- 
teria tecnica» di De Rose ha 
detto di sapere poco o nulla. 
In particolare! di non avere 
informazioni sui clienti del- 


» l'industria. In pratica ha ripe- 


tuto quello che aveva già so- 
stenuto al suo ministro. 

«Ma allora la sua è una no- 
mina politica?» ha incalzato 
un commissario. «Scopre 
l’acqua calda!» è stata la Sa 
castica risposta.‘ 
L’interrogatorio si è Mio 
in poco più di venti minuti. 
Terzoli è scivolato. in inco- 
gnito per la stessa uscita se- 
condaria che fu utilizzata per 
evitare a padre Aurelio Bo- 


scaini l'impatto con i giorna-, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


listi. E ha lasciato il giurì per- 
plesso e sbigottito. «Ogni au- 
dizione — ha commentato il 
preside democristiano Om- 
bretta Fumagalli Carulli — 
porta fatti nuovi, anche nei 
silenzi». 

I.lavori del giurì si fermano 
ora per le feste natalizie. Si 
concluderanno certamente 
dopo il termine previsto, il 15 
gennaio. | deputati chiede- 
ranno e otterranno una pro- 
roga. La tornata finale delle 
audizioni è fissata per il 19 
gennaio. 

BI SPORCIZIA. Marianna 
Scibetta, insegnante della 
seconda classe elementare 
della scuola De Cosmi di 
Agrigento, da alcuni giorni 
rifiuta di far lezioni perché 
l'aula è sporca. Ogni matti- 
na, dopo avere constatato 
che le condizioni non sono 
migliorate, rimanda a casa i 
diciotto alunni. | genitori dei 
bambini hanno inoltrato un 
esposto al provveditore agli 
studi. 


STUDENTI 
iraniani 
in carcere 


VENEZIA — Una decina 
di studenti iraniani defi- 
niti filo-khomeinisti, resi- 
denti in Italia, sono stati 
indiziati di reato dal giu- 
dice istruttore del tribu- 
nale di Venezia, Felice 
Casson. Secondo quanto 
si è appreso a palazzo di 
giustizia, il reato ipotiz= 
zato: sarebbe quello di 
associazione con finalità 
di terrorismo e di ever- 
sione dell'ordine demo- 
cratico attuata in attività 
di spionaggio politico e 
militare. 

Gli studenti filo-khomei- 
nisti, tra i quali vi sareb- 
bero alcuni «pasdaran» 
— i guardiani della rivo- 
luzione — secondo quel- 
lo che testimonierebbe- 
ro i documenti seque- 
strati emergerebbe an- 
che l'ideazione di alcuni 
attentati in territorio ita- 
liano. Il gruppo filo-kho- 
meinista avrebbe finan- 
ziato la propria atti@ità 
tramite un traffico di stu- 
pefacenti e di tappeti. 
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SERENO. . VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA 


Situazione: sull'Italia 
permane un'area di al- 
‘ta pressione, la circola- 
zione depressionaria 
sull'Egeo estende Ja 
sua influenza alle no- 
stre regioni sudorienta- 
li. 

‘Tempo. previsto: sulla 
Puglia, sulla Calabria, 
sulla Basilicata e sull: 
Sicilia orientale irrego- 
larmente nuvoloso con 
‘addensamenti, intensi 
‘associati a piovaschi o 
rovesci che, localmen- 
te, potranno essere an- 
che forti. Su tutte le al- 
tre regioni prevalente- 
mente sereno o poco 


mento durante le ore diurne. 


- stazionaria sulle altre regioni. 


IT 


Tr 7) ZI 


nuvoloso con nebbie estese, specialmente ali Nord} in parziale dirada= 


sea #00) 


Temperatura: in aumento al Nord, al centro e sulla Sardegna, pressoché 


Venti: moderati da Nordest sulle regioni meridionali peninsulari.e sulla 
Sicilia, con rinforzi sui versanti adriatico e ionico» deboli settentrionali fl. 
sulle altre regioni, con locali rinforzi. 

Mari: molto mossi l'Adriatico e lo lonio localmente agitato il Canale 
d'Otranto, poco mossi o localmente mossi gli altrì mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 6,7; Bolzano "Bi 
12; Verona 4, 5; Venezia 2; 4; Milano 4, 6; Torino 0, 9; Mondovi 10, 
Cuneo 8, 17; Genova 10, 15; Bologna 6, 
Pisa 7, 12; Falconara 6, 9; Perugia 6, 1 
Roma Urbe 6, 14; Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 7, 14; Bari 9, 14; 
Napoli 5, 17; Potenza 3, 14; S. Maria di Leuca 10, 15; Reggio Calabria 9, 
18; Messina 14, 17; Palermo 11, 18; Catania 7, 20; Alghero.10, 16; Cagliari 


imperia 13, 15; Firenze 5, 12; 
Pescara 5; 13; L'Aquila 1,9; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 9; Atene 8, 
12; Belgrado 4, 8; Berlino 8, 10; Bruxelles 3, 7; Budapest 6,41. È 


ZA 
STRADA VECCHIA DELL ISTRIA Il6 /7s. 


VE da n II 


OROSCOPO DI OGGI — 


Il lavoro si svolgerà 
in maniera positiva. 
Gi saranno delle pic- 
cole incomprensioni 
con un collega, che comunque si ri- 
solveranno in breve. Penserete al vo- 
stro partner. 


Avrete notizie di una 
persona che sta mol- 
to lontana, forse ai- 
l'estero. Pianificate 


Un incontro in occasione di una delle 
prossime festività» Fatevi trovare in 
forma. 


Troverete un nuovo 
interesse per il vo- 
stro tempo libero. Po- 
trebbe essere qual- 
cosa che sta in relazione con il mon- 
do dell'occulto. Affidatevi alle lezioni 
di un esperto. : 


Tenete presente, per 
migliorare la vostra 
salute, nuove cure a 
base di erbe, ritenute 
rivoluzionarie! Otterrete buonissimi 
risultati anche con la macrobiotica. 
L'importante è la continuità. 


Qualche giorno di re- 
lax passato in una lo- 
calità famosa per il 
suo clima favorevole 
gioverà nettamente al vostro equili- 
brio complessivo. Sarete risollevati 
sia nel corpo sia nello spirito. 


‘Qualsiasi problema, 
sia piccolo sia gran- 
de; è destinato a ri- 
solversi nel migliore 
dei modi. Da oggi la fortuna vi cam- 
minerà al fianco, rendendovi allegri 
e spensierati, ma non esagerate. 


QUANDO NATALE 


SI ae 


com. er, DI GIOCATTOLI 


-15% -20% 
«IL PIU GRANDE ASSORTIMENTO . | 


Grazie. a delle occa* 
sioni che vi si presen? 
teranno nel futuro più 
prossimo, la vostra! 
situazione migliorerà notevolmente, 
‘a patto che voi sappiate gestirvî nel 
modo giusto, 


E' venuto il tempo di 
preparare: gli aUguri 
per le prossime festi- 
Vità. Anzi, siete un 
bel po! in ritardo; affrettatevi. Non di 
menticate nessuno, qualcuno potreb-' 
be prendersela a male. 


In un ambiente chel 
non avete mai fre-! 
quentato. vi Gapiterà! 
di imbattervi in una, 
persona molto interessante. Parlere-, 
te a lungo; scoprendo! che le vostre. 
storie sono molto simili. 


Una delle idee a cui 
iù avete pensato po- 
trebbe essere realiz- 
zata. Il momento è 
quello buono. Correte qualche ri-, 
schio, che potrete eliminare. lavoran-, 
do in società con qualcuno: 


Venere vi porterà! 
amore e. tanti affetti, 
sinceri. Dovrete però! 
mettere alla prova, 
un'amicizia che vi è ultimamente, 
parsa non molto sincera. Non preoc-, 
Cupatevi, tutto si spiegherà. n 


C'è una buona nuo- 
Va: farete la cono- 
scenza di Una perso- 
na che în futuro d D) 
Venterà un amico fidato. Partatelo in» 
giro con voi, fategli conoscere la CRUSO Ù 
fe con cui avete contatto. 


VIENE 


CONVIENE 


A TRIESTE 


4) 


Martedì 22 dicembre 1987 


Attualità 


BE 


CONSUNTIVI / IL BELPAESE 


Stivale a due velocità 


E° questa l’immagine che ci dà l’annuario dell’Istat 


CONSUNTIVI / GOVERNO 


Palazzo Chigi, un anno 8 inquilini 
Non si registrava da oltre vent'anni tanta instabilità 


Bettino Craxi 


ROMA — Quest'anno ben 
tre presidenti del Consiglio 
si sono succeduti a Palaz- 
zo Chigi: Craxi, Fanfani e 
Goria. Erano almeno ven- 
t'anni che non accadeva, 
da quando, nel giugno 
1963, al quarto ministero 
Fanfani subentrò Leone, 
che nel dicembre dello 
stesso anno lasciò il passo 
al governo Moro. Nasceva 
il centro-sinistra che, con 
tre mandati successivi, sa- 
rebbe stato guidato ‘dallo 
stesso Moro fino al giugno 
1968. 
Come nel 1983, anche que- 
st'anno ci sono state le ele- 
zioni anticipate, al termine 
di una fase politica piutto- 
sto concitata, contrasse- 
gnata dalle polemiche sul- 
la «staffetta». 
A febbraio, con una serie di 
interviste, Craxi tira in bal- 
lo la «staffetta». Fa sapere 
di rifiutare ogni «automati- 
smo staffettario». La Dc 
chiede, in Parlamento, un 
chiarimento. Il 27 febbraio 
al termine di un «vertice» 
di maggioranza Craxi si 
presenta al Senato, dove 
torna dopo una settimana 
di infruttuosi: contatti, per 
formalizzare le dimissioni 
delsuo governo. 
Cossiga affida, il 9 marzo, 
l’incarico ad Andreotti che, 
di fronte allo scoglio rap- 
presentato dai referen- 
dum, il 25 marzo rinuncia. 
Dopo un mandato esplora- 
tivo alla lotti, il Presidente 
della Repubblica rinvia il 
governo Craxi alle Came- 
re. 
Pochi:giorni dopo la Dc de- 
cide di ritirare la propria 
delegazione al governo eil 
- 9 aprile Craxi rinnova al 


Amintore Fanfani 


Senato, al termine del di- 
battito, le dimissioni. AI 
termine di consultazioni in- 
formali il 10 aprile Cossiga 
affida a Scalfaro l’incarico 
di formare il nuovo gover- 
no. Ma cinque giorni dopo 
Scalfaro rinuncia. 


Il 15 aprile l'incarico viene’ 


affidato al presidente del 
Senato Fanfani che, a tam- 
buro battente, il giorno do- 
po scioglie la riserva e for- 
ma il suo sesto gabinetto. 
Il primo atto del nuovo go- 
verno è l’approvazione di 
un disegno: di legge che 
modifica la legge referen- 
daria stabilendo che .la 
consultazione può tenersi 
entro sei mesi dalle even- 
tuali. elezioni anticipate. 
Queste ‘diventano una cer- 
tezza quando, il 28 aprile, 
con il voto favorevole del 
Psi e l’astensione della Dc 
il governo non ottiene la fi- 
ducia. 

Fanfani rassegna le dimis- 
sioni e il Presidente della 
Repubblica scioglie le Ca- 
mere. Il 9 luglio Fanfani 
conferma le dimissioni del 
suo governo. Il 13 luglio 
l’incarico di formare il nuo- 
vo governo viene affidato a 
Giovanni Goria. 

Il governo si costituisce il 
29 luglio: Goria, 44 anni, è 
il più giovane presidente 
del Consiglio nella storia 
della Repubblica, Il giorno 
dopo il Consiglio dei mini- 
Stri riapprova il disegno di 
legge sui referendum de- 


caduto con lo scioglimento > 


delle Camere. 

Il governo Goria nasce in 
piena «emergenza Valtelli- 
ha». Alle polemiche che 
accompagnano l'uscita dal 
governo del ministro della 


Il paradiso in uno z00 


AMSTERDAM — Questo orso polare ha trovato il paradiso in uno z00 a 
quanto pare: Boris (questo il nome dell’animale) si stiracchia nel laghetto 
dello z00 di Amsterdam mentre Un’orsa gli fa le coccole. Intanto, Katrien, 


che è la sua vera Compagna, 
dell’obiettivo fotografico). Co 
attesa se ne sta l'intanata Jon 


| compagnia. 


Protezione civile Zamber- 
letti. seguono subito gli 
strascichi dell'intervista ri- 
lasciata dall’uscente mini- 
stro dell’Interno Scalfaro 
sui servizi segreti; viene 
scoperto un contrabbando 
di armi che porta all’incri- 
minazione, tra gli altri, dei 
Borletti, padre e. figlio; 
scoppia la rivolta nel car- 
cere di Porto Azzurro. 

Il 9 settembre il governo 
deve porre la questione di 
fiducia sull’invio delle navi 
nel Golfo Persico. il perno 
dell'attività del governo 
Goria è la legge finanziaria 
che viene varata dal Consi- 
glio dei ministri il 24 set- 
tembre. 

Esplodono poi gli scioperi 
nel settore dei. trasporti. 
Goria, dopo aver chiesto ai 
ministri il loro parere sulla 
regolamentazione per leg- 
ge del diritto di sciopero, 
propone il 30 ottobre, al 
Consiglio dei ministri, di 
fissare, con due norme, il 
preavviso di almeno 15 
giorni per gli scioperi ‘nei 
servizi pubblici essenziali 
e nuove forme di precetta- 
zione. Socialisti e social- 
democratici. ritengono il 
momento poco opportuno 
e il progetto viene accanto- 
nato. 3 

E' la vigilia del referendum 
(8. novembre). Il giorno 
successivo il governo mo- 
difica la manovra: di bilan- 
cio ma il Pli annuncia il riti- 
ro della prorpia delegazio- 
ne, ll 14 novembre Goria 
presenta al Capo dello Sta- 
tole dimissioni, ma quattro 
giorno dopo Cossiga gli 
riaffida l'incarico. La crisi 
viene superata il 20 no- 
vembre. 


se ne sta in un angolino (fuori dalla portata 
me usano gli orsi polari la femmina in dolce 
tano dal maschio. Boris, però, ha subito trovato 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sempre più due 
Italie. Il nostro Paese è un 
po’ come due fotografie so- 
vrapposte: la prima brillante 
e colorita, la seconda in sot- 
tofondo e molto nebbiosa. E' 
questa l'immagine che l’An- 
nuario statistico italiano (715 
pagine di tabelle) preparato 
dall’Istat dà del nostro Pae- 
se. 

Il nostro è sempre più un 
Paese diviso in due sia geo- 
graficamente, sia sotto il 
profilo socio-economico. Il 
Centro-Nord è riuscito a mi- 
gliorare la sua posizione 
molto più di quanto abbia sa- 
puto fare il Mezzogiorno. Ma 
in entrambe le aree l’Italia 
opulenta ha camminato a rit- 
mi più rapidi di quella meno 
fortunata. 

In sostanza, il solco si è am- 
pliato. L'annuario dell’Istat, 
costruito sulla base degli ag- 
giornamenti del prodotto in- 
terno lordo (Pil) operato in 
primavera, mostra un'Italia 
che a grandi passi si avvici- 
na ai paesi più ricchi, e nello 
stesso tempo rende più nette 
le differenze tra ricchi e po- 
Veri. 

Il nostro è un Paese che si 
muove con decisione verso il 
capitalismo maturo, accre- 
scendo, nel.contempo, tutti i 
vizi che si trascina da decen- 
ni. 

La statistica, con la.forza dei 
numeri, dimostra l'esattezza 
dell’analisi del Censis se- 
condo il quale l’Italia «si ri- 
centra». Ossia, il Paese è 
proteso verso la produttività 
a tutti i costi per non farsi di- 
staccare dalle altre grandi 
nazioni industrializzate del- 
l'Occidente. ; 
Per ottenere questo risultato 
l'espulsione delie «unità me- 
no produttive» si è accentua- 
ta. Con il risultato che i sinto- 
mi del malessere (sfratti, di- 
soccupazione, differenze 
Nord-Sud eccetera) sono 
cresciuti in proporzione. 

In pratica, paghiamo in ter- 
mini di giustizia sociale (o di 
equità), il traguardo di esse- 
re diventati la «quinta poten- 
za economica dell'Occidente 
industrializzato».  Nell’Italia 
che cambia la costante è 
quella delle due velocità, E’ 
come se una. viaggiasse in 
Ferrari e un’altra in 126. 

Tutti i parametri confermano 
questa verità. 

Consumi —La differenza più 
evidente è per aree geografi- 
che. Mentre nel Settentrione 


‘ogni persona (nel 1986) ha ‘ 


speso ogni mese 719 mila li- 
re, nel Mezzogiorno solo 488 
mila lire. 


Redditi familiari — Netta la 
differenza in rapporto all’at- 
tività esercitata. A fronte di 
una media mensile di spesa 
di un milione 805 mila, le fa- 
miglie di'imprenditori e liberi 
professionisti hanno dispo- 
sto di quasi tre milioni, i diri- 
genti di due milioni e 264 mi- 
la lire, i lavoratori autonomi 
di poco più di due milioni. 
Per tutte le altre. categorie si 
scende sotto la media, e mol- 
ti sono a livello di sopravvi- 
venza. 

Occupazione — Di pari pas- 
so con la crescita dell’econo- 
mia è andata quella della di- 
soccupazione. Sei anni fa i 
disoccupati erano 1.895.000, 
alla fine dell'86 eravamo a 
2.611.000. Quest'anno la si- 
tuazione (la cifra ancora non 
c'è) è ulteriormente peggio- 
rata. E' da notare che, a di- 
mostrazione dell’esistenza 
di due ltalia, la disoccupazio- 
ne colpisce maggiormente le 
fasce tradizionalmente. più 
deboli: giovani, donne e me- 
ridionali. 

Istruzione — Anche se può 
sembrare incredibile l'anal- 
fabetismo esiste ancora 
(3,1% la media nazionale). 
In numero assoluto gli anal- 
fabeti sono 1.608.000. Di que- 
sti 1.142.000 sono concentra- 
ti nel Meridione. 

Un fenomeno che merita di 
essere segnalato è quello 
della scelta dei corsi di lau- 
rea. Il filone «umanistico» 
cede sempre più spazio a 
quello «scientifico». La spie- 
gazione è semplice: in una 
società sempre più competi- 
tiva la scelta della «concre- 
tezza» trova più adepti. 
Yuppismo — In sintonia con 
le Italie a più velocità, è in 
aumento verticale il numero 
di coloro che pongono la car- 
riera al primo posto delle lo- 
ro aspirazioni. Chi vuole 
sfondare si impegna sempre 
più nello studio, nel lavoro e 
nell'aggiornamento. E’ uno 
degli effetti psicologici pro- 
vocato dalla pressione dei 
disoccupati. Insomma, i tutto 
«casa-lavoro» sono sempre 
di più. L'Istat lo deduce dalla 
crescita dei libri pubblicati, 
dalla diffusione di quotidiani 
(+12,8%. rispetto all’85) e 
settimanali (+17,7%). AI 
contrario, prosegue la crisi 
dei cinema (-6,4% di presen- 
ze), mentre sono. lievitati 
(+16,3%) gli abbonamenti 
televisivi. 

Popolazione — In una socie- 
tà competitiva i figli ingom- 
brano. La popolazione non 
cresce più. Alla fine del 1986 
eravamo 57,3 milioni. Que- 
st'anno dovremmo essere lo 
stesso numero, e forse addi- 
rittura un po' di meno. 


SHOPPING A MANHATTAN 


Pazzi per l’Italia 


Armani e Versace a ruba - I cacciavite a pile 


BARBARA PETERSON 
Giallo per la vedova 


Morta la moglie dell’ex pilota 


a 


In una foto d’archivio la vedova di Peterson (a 
sinistra) ai funerali del marito nel 1978. 


LONDRA — Barbara, la vedova del campione svedese 
di Formula Uno Ronnie Peterson, morto a Monza nel 
1978, è stata trovata morta nella vasca da bagno della 
villa di John Watson, l’altro asso dell’automobilismo 
mondiale che l'aveva accolta a casa sua dopo la tragica 
morte dell’amico-rivale. Lo ha rivelato a Londra Scot- 
land Yard che ha già aperto un'inchiesta, 

Watson, ora quarantenne a riposo, dopo aver abbando- 
nato da qualche anno la Formula Uno, aveva lasciato 
sabato la sua villa di Cookham, nel Berkshire, ad Ovest 
di Londra, per andare a comprare i regali di Natale nella 


capitale. 


«Al suo ritorno, la sera stessa, ha trovato la sua compa- 


gna iormai cadavere, 


La polizia ha ordinato un’autopsia. Gli inquirenti sem- 
brano escludere l'ipotesi di un malore. Si parla di un 
suicidio o addirittura di omicidio. 

La bionda e bellissima Barbara aveva una bimba di 
neppure tre anni quando la «Lotus» di suo marito Ron- 
nie Peterson era letteralmente esplosa dopo un inciden- 
te durante il Gran premio di Monza del settembre '78. Il 
campione, a quel tempo al vertice della classifica mon- 
diale, morì in ospedale 24 ore dopo. 

Watson, grande amico di Ronnie, era stato molto vicino 
a Barbara e alla piccola Nina in quei tragici momenti. 
Poi aveva in pratica adottato la famigliola del campione 
scomparso tanto che, quattro anni fa, Barbara e Nina 
erano venute a vivere con lui nella sua bellissima villa 
neoclassica in mezzo alla campagna inglese. Barbara 
aveva compiuto da qualche mese i 40 anni. 


DISAVVENTURA PER UN VALTELLINESE 


«Quella maledetta vincita di 3 miliardi» 


Un italiano gioca al lotto svizzero, vince, ma a Basilea non trovano più la matrice della schedina 


Dall’inviato 


Umberto Marchesini 


SONDRIO — Mentre avvici- 
na la tazza di caffè alle lab- 
bra, la mano gli trema così 
forte che uno schizzo mac- 
chia la camicia: «La notte 
non dormo più. Il giorno sono 
agitato e credo, addirittura, 
di sragionare. Insomma, è 
una Vita impossibile per me 
e per la mia famiglia. Male- 
detto il momento in cui sono 
entrato nella ricevitoria di 
Campocologno a giocare 
(puntando dodici franchi) 
quei sei numeri al lotto sviz- 
zero. Maledetta quella vinci- 
ta di tre miliardi che non mi 
hanno mai consegnato per- 
ché sostengono di non aver 


, ricevuto, all'ufficio Lotto e 


lotterie di Basilea, la matrice 
della mia schedina. Per me è 
l'inferno. Ah, se quei dodici 
franchi li avessi tenuti in ta- 
Sca invece di giocarli! Oggi 
me ne starei tranquillo a fare 
il mio mestiere di venditore 


PER UNA FUGA DI NOTIZIE SUL DISCORSO DI NATALE 


E la Bbc chiede scusa alla Regin 


Dal corrispondente 
Luigi Forni; 


LONDRA — Le stazioni tele- 
visive e radiofoniche della 
Bbc hanno chiesto formal- 
mente scusa alla Regina per 
le indiscrezioni circolate a 
Londra sul contenuto del ri- 
tuale messaggio. natalizio 
che la sovrana indirizzerà ai 
sudditi giovedì prossimo. 
Con aria compunta gli an- 
nuniciatori hanno. definito 
l'incidente «deplorevole» 


‘ aggiungendo che un'inchie- 


sta è stata aperta per l'accer- 
tamento delle responsabili- 
tà. 


ambulante di frutta e verdu- 
ra, nei paesi della Brianza. 
Altro che continuare a roder- 
mi dentro». 
Giuseppe Russotto, 59 anni, 
nativo di Catania, emigrato 
da diciannove in Valtellina, 
con la moglie e tre figli, si af- 
ferra i capelli, quasi per 
strapparli. Poi si calma un 
po’: «Ma adesso mi sono 
messo nelle mani di un avvo- 
cato, Serafino! Gervio di Co- 
mo, per far valere i miei dirit- 
‘ti, citando il lotto svizzero e.il 
ricevitore Pola. Di speranze, 
però, ne ho poche. Anche 
perché non mi. fido più di nul- 
la». 
Giuseppe mi mette sotto gli 
occhi una schedina del toto- 
calcio e bisbiglia: «Lo sa che 
domenica ho fatto un tredici 
e un dodici giocando un si- 
stema nella ricevitoria del 
mio amico Mario Castelli, al 
Mondialbar di Sondrio, ma 
ho paura che saltino fuori 
storie anche per questa mo- 
desta vincita di quattro milio- 


E' cominciata così la ricerca 
della «talpa» colpevole di 
avere rivelato in anticipo i 
brani più significativi del 
messaggio, che viene regi- 
strato nella massima discre- 
zione con una settimana di 
anticipo. 

Sei giornali popolari britan- 
nici hanno divulgato l’espli- 
cita condanna che la Regina 
pronuncerà nei confronti del 
terrorismo praticato .dall’Ira 
traendo spunto dalla recente 
strage di Enniskillen, nell’Ir- 
landa del Nord, dove l'esplo- 
sione di una bomba insan- 
guinò la cerimonia di com- 
memorazione dei Caduti di 


«La mia vita è diventata 


un inferno». Un assurdo 


regolamento del 1923. 


La battaglia in tribunale 


ni e un po’? Mi continuo a ri- 
petere: sta a vedere che non 
mi pagano neppure loro». 
Ma allora leî un giocatore in- 
callito.... 

«Sì. Gioco al lotto italiano e 
al totocalcio. E negli anni ho 
realizzato anche parecchie 
vincite: un tredici, tre dodici, 


- ambi e terni, ma robetta da 


qualche centinaia di migliaia 
di lire almassimo». 

E i tre miliardi al lotto svizze- 
ro dove li mette? 

«Da nessuna parte, visto che 
non li ho mai presi. E pensa- 


guerra, all’inizio del mese 
scorso. 

Nei trentacinque anni dell'at- 
tuale regno non era mai ac- 
caduto che l'embargo su un 
discorso di Elisabetta secon- 
da venisse infranto dai mass 
media. Il redattore della Bbc 
accreditato a corte, Michael 
Cole, viene indicato come 
l'incauto propagatore. delle 
anticipazioni diffuse dalla 
stampa. Dopo avere assistito 
alla registrazione avvenuta 
nello studio della Regina a 
Buckingham Palace, il gior- 
nalista era andato a cena 
con alcuni colleghi che han- 
no poi tradito la sua fiducia 


re che tutto è cominciato nel 
febbraio del 1986 perché, co- 
me qui nel Sondriese fanno 
in tanti, sono andato a tenta- 
re la fortuna al lotto svizzero, 
nella ricevitoria di Vittorio 
Pola, subito dopo il confine, 
a pochi chilometri da Tirano. 
E per ben due volte ho fatto 
cinquina vincendo, all'incir- 
ca, dodicimila franchi, che, 
allora erano più di nove mi- 
lioni di lire. 

«Essendo . meridionale ho 
pensato: non c'è il due senza 
il tre. Così ho riprovato e, 


Spiattellando' sui giornali 
quel che egli aveva somma- 
tiamente riferito sul testo 
della allocuzione. 

Le implicazioni di carattere 
deontologico dell'incidente 


Vengono già dibattute in se- | 


no all'Associazione naziona- 
le della stampa britannica. 
«Se non possiamo fidarci 
neanche di noi stessi, come 
saremmo in grado di strap- 
pare confidenze ai nostri in- 
formatori esterni?» 
manda accuratamente un 
autorevole «columnist» lon- 
dinese. 

Appare certo che Michael 
Cole era convinto che le sue 


si do-. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — In queste ore 
nei più grandi magazzini di 
Manhattan c'è la fila per 
comprare capi italiani. Ar- 
mani e Versace sono venduti 
con lo sconto e diventano ad- 
dirittura più convenienti che 
in Europa. La formula ameri- 
cana dello «scontare» i pro- 
dotti prima delle grandi festi- 
vità continua ad avere un 
successo enorme anche se il 
boom generale male si con- 
cilia con le oltre 10.000 lette- 
re di licenziamento che sono 
arrivate nelle case insieme 
al «bonus» di fine d'anno. 
Meno cari che a Tokyo i pro- 
dotti elettronici giapponesi 
sono letteralmente presi 
d'assalto dai turisti e da chi 
intende fare un regalo impe- 
gnativo. Le macchine foto- 
grafiche rispetto all'Europa 
(ammesso che si passi la do- 
gana senza fatica) possono 
essere acquistate addirittura 
al 60% in meno. Questo vale 
anche per i compact disk e i 
televisori anche se il tra- 
sporto diventa più complica- 
to. 

La California è impazzita per 
i cacciavite a pile. L'agendi- 
na elettronica grande come 
una carta di credito in grado 
di memorizzare 500 numeri e 
indirizzi che funziona solo 
con una chiave segreta è un 
altro dei «regali» alla moda 
per gli uomini d'affari e per 
gli intellettuali che amano le 
memorie computerizzate. 
Da «Bloomingdale» e da 
«Macys», i due quartieri ge- 
nerali dell'eleganza di mas- 
sa a New York, in pratica c'è 
un unico prodotto invenduto: 
le cravatte di seta rosse, tin- 
ta unita o a palline usate 
quotidianamente dagli yup- 
pies. 

Dopo il crollo della Borsa 
non le compra più nessuno. 
Anche quelle, come gli yup- 
pies, sono in liquidazione. A 
decine i giovani broker han- 
no lasciato il lavoro e adesso 
fanno i rappresentanti in 
qualche stato del Sud. C'è 
stata una vera e propria «fu- 
ga da Manhattan» nei giorni 
prima di Natale. Molti ener- 
gici ragazzi tutti «telefono e 
palestra» sono tornati ai loro 
stati d'origine lasciando vuo- 
ti i famosi monolocali da sin- 
gle. 

Il dollaro sotto le 1200 favori- 
sce in queste ore di vigilia il 
cliente europeo. Da tre setti- 
mane c'è l'esaurito sui voli di 
linea. Gli alberghi non accet- 
tano prenotazioni prima del 
6 gennaio. Dopo le cinque in 
tutte le Avenue da Wall 
.Street ad Harlem si accendo- 


nell'aprile del 1986, di saba- 
to, la televisione svizzera, un 
quarto alle diciannove, ha 
trasmesso l'estrazione dei 
numeri. E io ho azzeccato il 
massimo: sei numeri, cioè la 
sestina». 

In quel momento cosa ha 
provato? 

«E' difficile spiegarlo. Mi gi- 
rava perfino la testa. La cifra 
non la conoscevo, ma per chi 
fa sestina, la vincita, di soli- 
to, è almeno di sei-settecen- 
to milioni». 

«Poi, lunedì, alle 13.30, ho te- 
lefonato all'ufficio centrale di 
Basilea dove una gentile si- 
gnorina mi ha informato che 
di sestine ce n'era una sola, 
la mia. Perciò la.vincita era 
di tre milioni e 519 mila fran- 
chi circa, pari a tre miliardi di 
lire. Credevo di impazzire»... 
Quando è andato in Svizzera 
perritirare i miliardi? 
«Ventiquattro ore dopo sono 
corso a Basilea, ma qui mi 
aspettava la doccia più fred- 
da della mia vita. Quei signo- 


indicazioni non sarebbero 
state utilizzate  prematura- 
mente ma solo per prepara- 
re eventuali commenti al te- 
sto del messaggio. 

La Regina ha sempre attri- 
buito un particolare valore al 
suo annuale colloquio con i 
sudditi, che le consente di 
spaziare sui temi a lei più ca- 
ri senza dover sottostare alla 
rigida disciplina che le viene 
imposta dal discorso della 
Corona in apertura delle 
sessioni parlamentari. 
Mentre il discorso della Co- 
rona viene redatto in sede 
governativa e affidato alla 
sovrana per la lettura ufficia- 


no oltre‘17 milioni di lampa- 
dine. | giornali sono tappez- 
zati di pubblicità per i grandi 
cenoni di Capodanno e le fe- 
ste eleganti. Se la signora 
non ha l'abito giusto, comun- 
que, non deve sentirsi troppo 
depressa. Da «One Night 
Stand» (905 Madison Ave- 
nue) si può affittare Yves 
Saint Laurent od Oscar de la 
Renta che piace tanto a Nan- 
cy Reagan, uscendo con tut- 
to, dalle scarpe alla pellic- 
cia. Si paga con la carta di 
credito, i prezzi vanno dai 75 
ai 300 dollari a sera. C'è una 
scelta che supera i 500 capie 
se poi ci si affeziona al mo- 
dello, dopo «dieci» affitti l'a- 
bito viene tolto dalle stam- 
pelle e la cliente può tornare 
a comprarselo a metà prez- 
zo. Con questo sistema non 
c'è più il pericolo di sentirsi 
fuori stagione. 

E Johnson ‘della «Redbook 
service» si aspetta un incre- 
mento nelle vendite che 
oscilla dal 10 al 15 per cento. 
Tutti sono concordi nel rite- 
nere che non sarà un anno 
boom, ma tenere aperti i ne- 
gozi un giorno extra potreb- 
be aumentare il livello degli 
acquisti anche di un altro 
paio di punti. 

Da F.A.O. Schwartz, l'impero 
dei giocattoli sulla Fifth Ave- 
nue spiegano che' in era di 
disarmo molti sono tornati 
alle bambole per bambini, 
ma anche da collezione. | ro- 
bot sul piano progettuale so- 
no rimasti fermi ai modellini 
dello scorso anno. Entro Na- 
tale sicuramente qualche 
miliardario comprerà la soli- 
ta Ferrari rossa per il suo 
bambino pagandoia 40 milio- 
ni. Ma la vera esplosione ri- 
guarda ‘proprio lei, l’intra- 
montabile bambola. Ne esi- 
stono di alte quasi un metro 
coi capelli veri che costano 
oltre quattro milioni. Alcune 
vestite da mamme parlano 
perfettamente e raccontano 
le favole ai loro bambolotti. 
Se invece è troppo tardi e 
non rimane più tempo per gli 
acquisti meditati, allora non 
restano che i due negozi di 
«Think Big». Vendono artico- 
li cinquanta volte più grandi 
del normale. Gli orologi si 
portano in cintura, le matite 
sono alte come gli attacca- 
panni e la bottiglietta del 
«ketchup» è ingombrante co- 
me una navetta spaziale. 
L'unico contrasto tra il con- 
sumismo sfrenato e questa 
città con tante ferite sono le 
sempre più frequenti manife- 
stazioni dei senzatetto. leri 
hanno bloccato le strade del 
centro con un lungo corteo a 
lume di candela. Sono ottan- 
tamila solo a Manhattan. 


ri, nonostante mostrassi la 
schedina vincente, numero 
60.305 mi hanno comunicato 
che la matrice non era arri- 
vata. E in più mi hanno accu- 
sato, davanti al giudice, di 
essere un truffatore. Indagini 
della polizia, interrogatorio 
del ricevitore Vittorio Pola e, 
alla fine, la mia completa as- 
soluzione: la schedina era 
stata giocata regolarmente». 
(Vittorio Pola ce l’ha confer- 
mato, ieri al telefono, anche 
se poi sostiene di non ricor- 
dare bene che fine ha fatto la 
matrice rimasta nelle. sue 
mani, n.d.r.). A questo punto 
perché non l'hanno pagata? 
«Perché l’'assufdo regola- 
mento del lotto svizzero, da- 
tato 1923, prevede che la ma- 
trice viaggi sino a Basilea, a 
rischio di chi fa la puntata». 
Quindi lei non vedrà più i tre 
miliardi. 

«Facciamo gli scongiuri. lo 
sono sicuro — e in tribunale 
lo dimostrerò — che la ma- 
trice è arrivata a Basilea». 


na Elisabetta 


le dinanzi ai due rami del 
Parlamento, il messaggio 
natalizio è curato personal- 
mente da Elisabetta seconda 
e redatto in tono familiare 
per sottolineare i suoi lega- 
mi con le popolazioni. 
L'attesa per la allocuzione di 
quest'anno è acuita dal fatto 
che per la prima volta in una 
inchiesta demoscopica della 
Gallup, la signora Margaret 
Thatcher è risultata più po- 
polare della Regina che ha 
ottenuto il terzo posto nella 
graduatoria dei personaggi 
femminili maggiormente 
ammirati, dopo la «Lady di 
ferro» e Madre Teresa. 


DI iggit i 


tree Dn... 


massi 


Ca 


PRESENTATO UN DISEGNO DI LEGGE 


Minori, il progetto c’è Terrore e morte 


Entro l’anno le nuove norme al Consiglio dei ministri 


Forse siamo a una svolta per quanto riguarda la tutela 
dei minori; c'è grande attesa per le nuove norme. 


ROMA — Minori sfruttati, 
trascurati, violentati. Dall’8 
giugno all'8 dicembre di que- 
st'anno il telefono azzurro, 
ovvero il servizio nazionale 
per la prevenzione degli 
abusi all’infanzia ha risposto 


‘a ben 11 mila telefonate di ri- 


chiesta di aiuto. 

Crescono gli episodi di vio- 
leriza o semplicemente cre- 
sce la sensibilità sociale ver- 
so questo tipo di abuso, par- 
ticolarmente odioso e inde- 
gno di un paese civile? Il 
prof. Francesco Spinelli, pre- 
sidente del consiglio nazio- 
nale sui problemi dei minori 
e quindi autorevole osserva- 
tore propende per la secon- 
da ipotesi, come ha spiegato 
ieri intervenendo alla pre- 
sentazione di uno schema di 
disegno di legge contenente 
nuove norme per la tutela 
dei diritti di minori. 

Il ddl, che verrà presentato 
prima della fine dell’anno al 
consiglio dei ministri, è stato 
elaborato ‘dalla commissio- 
ne di studio istituita dal mini- 
stro per gli affari speciali, 
Russo Jervolino, con la col- 
laborazione del dicastero 
della giustizia. 

Proprio il lavoro della com- 
missione ha-messo in luce 
episodi gravissimi e preoc- 
cupanti di abuso dei minori € 
la conseguente necessità di 


una revisione di alcune nor- 
me del codice penale (del 
1930) per renderle più con- 
sone alle scelte della Costi- 
tuzione di cui ricorre oggi il 
quarantennale. 

Il ministro Jervolino ha os- 
servato che questo processo 
di adeguamento «ha già se- 
gnato tappe di grande rilievo 
con'la riforma del diritto di 
famiglia del '75, con le leggi 
sull'adozione e sull'affida- 
mento familiare del '67 e 
dell’83 e con le nuove norme 
in materia di cittadinanza 
dell’83». 


La commissione, come ha 


spiegato il suo presidente 
Alfredo Carlo Moro, ha cer- 
cato di «revisionare», rag- 
gruppare e sviluppare le 
norme penali a tutela dei mi- 
nori introducendo anche nel 
codice un titolo autonomo, 
concernente i reati contro la 
personalità del minore. 

La nuova disciplina punta 
sostanzialmente a garantire 
una migliore tutela dei.diritti 
del minorenne sia nell’ambi- 
to della famiglia sia nei rap- 
porti con l'esterno, con parti- 
colare attenzione ad impedi- 
re le forme di sfruttamento e 
a garantire una equilibrata 
maturazione sessuale. 

A tale scopo è prevista la 
modifica dell'articolo 571 del 


Interni 


codice, che attualmente pre- 
vede pene attenuate per chi 
provoca lesioni o morte abu- 
sando dei mezzi di correzio- 
ne e di disciplina». 

Si prevede, inoltre, la modifi- 
ca dell'articolo 530 che con- 
cede l’impunità a chi abbia 
commesso «atti di libidine su 
persona o in presenza di 
persona minore degli anni 
sedici» se il minore è perso- 
na già moralmente corrotta. 
Il tentativo di provare la «cor- 
ruzione» può infatti condurre 
ad indagini gravemente svi- 
lenti della personalità del 
minorenne. Infine si proce- 
derà ad una specifica previ- 
sione dì reato per la violenza 
di gruppo, ad una più effica- 
ce disciplina sanzionatoria 
per coloro che non rispetta- 
no l’obbligo di istruzione dei 
figli e alla revisione della di- 
sciplina della sospensione e 
della decadenza della pote- 
stà come pena accessoria 
conseguente alla condanna 
per alcuni reati dei genitori. 


Il ministro Jervolino ha os- 
servato.che il lavoro svolto 
dalla commissione rientra 
nelle scelte che si stanno 
operando in preparazione 
della nuova convenzione 
dell’Unicef sui diritti dell’in- 
fanzia che sarà approvata 
dall'Onu nell’89. 


Martedì 22 dicembre 1987 


NELL’OSPEDALE DI BOLOGNA 


Un bandito ucciso e'due feriti, rapina fallita 


RAPINA 
Ucciso 

2 __s_s ni 
per i gioielli 
BOLOGNA — Giornata 
di fuoco ieri a Bologna, 
oltre‘ alla rapina della 
quale riferiamo qui ac- 
canto, un rappresentan-, 
te di preziosi modenese 
è stato ucciso ieri sera 
da rapinatori davanti a 
un’oreficeria, in via Ar- 
no, alla periferia della 
città. 
La vittima è Giuliano Mi- 


gliori, 35 anni, di Vignola 
(Modena). Migliori era 
insieme al collega Stefa- 
no Candeli, 22 anni, di 
Modena. 


Mentre stavano salendo 
nella loro auto, una 
«Lancia Thema» grigia, 
verso le 18.50, sono stati 
affrontati da tre banditi, 


I due rappresentanti si 
sono subito arresi alzan- 
do le mani e dimostran- 
dosi disponibili alla con- 
segna dei preziosi. Mi- 
gliori è stato però ugual- 
mente ucciso con un col- 
po alcuore. 


BOLOGNA — Un urlo, tre 
spari, la pausa d'un respiro, 
e un'altra serie di colpi. Ep- 
poi strilli, panico e terrore, in 
un caotico incrociarsi di pi- 
giami e camici in fuga. Quan- 
do la canna dell'ultima pisto- 
la s'è abbassata, il piano ter- 
ra dell'ospedale Malpighi di 
Bologna sembrava un cam- 
po di battaglia 

Per la «gang dei catanesi», 
la missione natalizia contro i 
forzieri della Cassa di Ri- 
sparmio del «Malpighi», pro- 
prio nel giorno del pagamen- 
to di stipendi e tredicesime, 
s'era ormai trasformata in un 
disastroso appuntamento di 
sangue: un bandito morto, 
Giuseppe Cosentino, 29 an- 
ni; due seriamente feriti, 
Giuseppe Di Giacomo, 22 an- 
ni, e Orazio Salvatore Scuto, 
28 anni; almeno un altro, se 
non due, inutilmente bracca- 
ti per tutta la città. E ad an- 
nientarla era stato un giova- 
ne agente di polizia, dai ner- 
vi saldi e dalla mira infallibi- 
le. 

Il terrore nell'ospedale bolo- 
gnese è calato d'improvviso 
alle 9.10 di ieri mattina. Una 
mattina animata dal clima 
delle feste imminenti, e dal 
pagamento di stipendio e 
tredicesima. 

D'improvviso, il cambio di 
scena.  Dall’andirivieni di 


medici, infermieri, pazienti e 
visitatori sono sbucati alcuni 
sconosciuti. Cupido Adria 
non. ha avuto il tempo per 
reagire: colpito alla testa dal 
calcio di un'arma, è stato di- 
sarmato della sua «7,65». 


Quasi contemporaneamente 


altri due malviventi si sono 
infilati dallo sportello all’in- 
terno della banca. «I soldi, i 
soldi», hanno urlato, 
L'agente di polizia in bor- 
ghese,' allarmato dall’ano- 
malo e improvviso silenzio 
del pianoterra, volta ilcapo e 
vede un uomo armato, vicino 
a una guardia giurata e a una 
folla muta e terrorizzata. 

E allora è intervenuto: «Fer- 
mi, polizia», ha urlato. Il ban- 
dito, secondo gli investigato- 
ri, s'è girato di scatto e ha la- 
sciato partire due colpi: uno 
s'è perso chissà dove, l’altro 
ha centrato ‘al polso destro 
Isabella Guiducci, 30 anni, 
San Benedetto Val di Sam- 
bro, che stava percorrendo 
l'atrio. E sull’eco del secon- 
do sparo, s'è inserita la ri- 
sposta dell’agente. Un colpo 
solo, ma senza scampo. Giu- 
seppe Cosentino, turbolento 
catanese dal passato giudi- 
ziario segnato da una serie 
di denunce per tentato omici- 
dio, associazione per delin- 
quere, rapina, furto e deten- 
zione di armi, s'è abbattuto 


due passi più indietro, men- 
tre tutt'intorno si scatenava 
un fuggi gfuggi da finimondo. 
Da uno dei due corridoi di 
fronte all’istituto di credito, 
un altro bandito stava tor- 
nando indietro col coltello 
puntato ‘alla schiena di un 
medico che aveva cercato di 
fuggire. Ha sentito gli spari e 
deve aver tentato di raggiun- 
gere il corrodoio parallelo in 
cerca di una via di salvezza. 
La sua sagoma è comparsa 
nelcampo ditiro dell'agente, 
che intanto s’era sistemato 
dietro la protezione di una 
parete, soltanto per un paio 
di secondi, ma sono bastati: 
un altro colpo, e si è fermato, 
centrato al torace. 

Dentro la banca, gli altri due 
malviventi 
barcollare e hanno capito di 
essere in trappola. Uscire 
sul vano oltre l’ufficio sareb- 
be stato offrirsi al tiro al ber- 
saglio. E allora hanno getta- 
to via le.armi. Un istante più 
tardi sono comparsi nel ri- 
quadro della porta. Poi, forse 
una: disperata reazione o 
l’ultimo tentativo di ‘farla 
franca. Fatto sta che l'agente 
ha allungato ancora l'arma e 
ha'sparato. Un proiettile ha 
centrato alla spalla un bandi- 
to, un altro ha abbattuto una 
vetrata. 


» 


[Gianni Leoni] 


DAVANTI AI GIUDICI ELVETICI 


Oggi decisione per Gelli 


Estradato solo se la condanna supererà l’anno e mezzo 


ROMA — E' solo questione 
di aritmetica: se questo po- 
meriggio la Corte cantonale 
di Ginevra condannerà Licio 
Gelli a 18 mesi di reclusione 
per la fuga dal carcere di 
Champ Dollon, migliaia di 
uomini del servizio segreto, 
carabinieri, polizia e agenti 
di custodia entreranno in 
stato di allarme. 

Il capo della loggia massoni- 
ca P2, a quel punto, potrebbe 
tornare in Italia da un mo- 
mento all’altro. La legge el- 
vetica, infatti, prevede che 
un imputato possa beneficia- 
re della sospensione condi- 
zionale della pena, solo se 
essa non supera l’anno e 
mezzo di reclusione. 

Gelli, sulla carta, rischia al 
massimo tre anni, ma al se- 
condino che ne agevolò la fu- 
ga nel 1983-erano già stati in- 
flitti 18 mesi di carcere e 
molto difficilmente la giuria 
deciderà di punire con mag- 
giore severità l’evaso piutto- 


sto che un funzionario dello 
Stato disonesto. 

Tutto è quindi pronto da tem- 
po per accogliere nel nostro 
paese uno degli ultimi «su- 
per ricercati»: viaggerà in 
treno perché il cuore di Gelli 
non potrebbe sopportare lo 
stress di un viaggio aereo, 
cambierà più volte scompar- 
timento per motivi di sicurez- 
za, arriverà a Parma nel cuo- 
re della notte o nel primo po- 
meriggio 

Televisori a circuito chiuso, 
interfono perennemente ac- 
cesi e due locali illuminati a 
giorno lo ospiteranno: gli av- 
vocati del venerabile mae- 
stro hanno già ispezionato 
gli impianti e si sono detti 
soddisfatti. 


: Il pericolo, inconfessabile, è 


che si ripeta il «giallo Sindo- 
na», quando il bancarottiere 
siciliano morì avvelenato no- 
nostante fosse controllato a 
vista da due secondini. 

Solo quand’era troppo tardi 


si scoprì che, nel sistema di 
sorveglianza, c'era un «buco 
nero» rappresentato dai lo- 
cali adibiti a toilette e proprio 
lì, secondo la versione uffi- 
ciale, Michele Sindona si sa- 


‘rebbe suicidato. 


E’ pronto anche il calendario 
dei colloqui che l'ex capo 
della P2 dovrà avere con i 
magistrati italiani. Agli inter- 
rogatori saranno ammessi 
soltanto i giudici romani e 
milanesi, quelli che condu- 
cono le inchieste per «mil- 
lantato credito» e per la 
«bancarotta fraudolenta» del 
Banco ambrosiano. 

Gli incontri dovrebbero av- 
venire subito dopo Natale: 
sicuramente prima della fine 
dell'anno. 

Gelli non potrà, invece, es- 
sere interrogato dai magi- 
strati che conducono le in- 
chieste sulle stragi peri reati 
più gravi: la magistratura el- 
vetica ha rifiutato l’estradi- 
zione. 


STRAGE DI FIUMICINO 


E il terrorista diventa vittima 


Non si è presentato in aula, ma ha scritto una lettera accusando gli agenti israeliani 


Servizio di 


lo. hanno. visto” 


pietismo'ricordando la propria infanzia triste, senza genitori, 


Gaetano Basilici 


ROMA — Khaled Ibrahim Mahmood, unico sopravvissuto dei 
quattro terroristi palestinesi autori della strage di Fiumicino, 
ha dato forfait. Nel senso che, come riferito dal suo difensore 
Epifanio Ales, non se l'è sentita di comparire davanti ai giudi- 
ci della terza corte d'assise nell’aula-bunker all'interno del 


carcere di Rebibbia. 


Gabbia vuota, dunque. Ma Khaled ha ugualmente voluto far 
sentire la sua voce. Ha infatti inviato due lettere. Nella prima, 
letta dall'avvocato Ales, è scritto: «Voglio ribadire ancora 
una volta che non ho nulla contro gli italiani. Sono dispiaciuto 
per quello che ho fatto contro di loro e mi dispiace della 
morte e del ferimento di molti altri innocenti. Non mi importa 
della condanna. Sono stanco. Non aspetto nulla dalla vita, 
non ho nessuno. Desidero solo che arrivi al più presto la 


morte». 


La lettera continua così: «Poichè la mia era un'operazione 
suicida non intendo difendermi. Intendevo solo morire, per- 
tanto tutto il resto non mi interessa,,. 

Khaled conclude precisando che tornerà in aula «se saranno 
imputati anche gli israeliani, perché li ritengo responsabili 


come noi». 


Insomma: l'attentatore si atteggia a vittima, l'aggressore ac- 
cusa di violenza chi si è difeso. E' il colmo. 


con un precoce addestramento all’uso delle armi. E lancia. - . 


perfino un duplice augurio: che palestinesi e israeliani de- 


.pongano le armi e che i giovani di tutto il mondo preghino per 
la pace. 
Ecco quindi spiegata l'assenza del killer. La cui situazione 
psicologica, ha sostenuto l'avvocato Ales, potrebbe essere 
oggetto di una perizia psichiatrica. Non si può escludere - ha 
aggiunto — che Khaled soffra della cosiddetta «sindrome da 
Rambo», che può avergli impedito il libero diritto di scelta. 
In sostanza, secondo il terrorista: 1) non sono stati tenuti nel 
debito conto — affermano.i legali di parte civile —i molteplici 
avvertimenti dei servizi segreti che hanno dato un carattere 
di prevedibilità all’evento; 2) i servizi di sicurezza non si sono 
attenuti alle norme internazionali in materia di sicurezza; 3) 
la maggiore resistenza si è avuta proprio dagli agenti israe- 
liani, ai quali è stato consentito di vigilare in assetto di guerra 
i banchi della compagnia aerea El AI, non tenendo conto che 
qualsiasi atto di difesa sarebbe stato nocivo per il pubblico 
presente, sempre numerosissimo nelle sale accettazioni; 4) 
l’aver allestito una difesa, proprio in una sala accettazione 
affollatissima, rendeva prevedibile la strage; 5) se le autorità 
preposte alla sicurezza avessero controllato l'ingresso delle 


sale accettazioni, evitando così l'introduzione di un enorme 


Un colmo superato anche nella seconda lettera del terrorista ta. 


di Abu Nidal. Quella indirizzata direttamente al presidente 
della corte, Filippo Antonioni, in cui Khaled batte la strada del 


La corte ha accettato l'istanza è ha ordinato la trasmissione 
degli atti al pm per quanto di sua competenza. 


quantitativo di materiale bellico (i mitragliatori e le bombe a 
mano dei quattro terroristi), la strage non si sarebbe verifica- 


L’avvocato Epifanio Ales, 
difensore di Ibrahim 
Khaled. 


NATALE 87, LE MODE TRUFFA DI OLTRE MEZZO MILIARDO 


Ai tropici oppure nella giungla |Anziana, sola e raggirata 


Oltre a Kenia, Maldive e Caraibi c’è chi ha scelto le foreste del Borneo Aveva affidato il proprio patrimonio al «cortese» infermiere 


Per chi resta in Italia c'è sempre la consolazione di vedere Babbo Natale aggirarsi 


per le strade, come avviene a Venezia dove il buon vecchio con il calessino è 
arrivato in piazza San Marco per distribuire doni ai bambini e raccogliere offerte 


per gli anziani. 


* tre la ormai 


ROMA — Che Natale è se 
non lo si passa ai Tropici im- 
mersi nell'Oceano a pancia 
in giù ad osservare, attraver- 
so la maschera, il carosello 
colorato dei pesci che si 
muovono nell'acqua limpida 
e trasparente? Per molti ita- 
liani, ormai, dopo la scoper- 
ta che la vacanza del «tutto 
compreso» in Africa o ai Ca- 
raibi o in Asia, costa come 
una settimana d'estate a Ric- 
cione o a Chiavari, il Natale, 
se non è esotico, è uno sba- 
diglio. Già da mesi sui «char- 
ter» per il Kenya, per le Mal- 
dive, per Mauritius, per Puk- 
het o per le Bahamas le 
agenzie di viaggio rispondo- 
no che non c'è più posto. 
«Lasci nome e cognome e 
numero di telefono, signore, 
se qualcuno rinuncia, la av- 
viseremo subito», ti senti di- 
re. Ma non c'è speranza che 
qualcuno rinunci: magari im- 
bottiti di antibiotici o con una 
gamba ingessata, si parte lo 
stesso. 

E' finita l’era del Natale do- 
mestico, entro i confini mini- 
misegnati dai vetri appanna- 
ti di una finestra, da Un albe- 
ro di Natale con le lucine in- 
termittenti e da una tavola 
coi tortellini in brodo che fu- 
mano nel piatto. Oggi anche i 
giocatori di Bingo pretendo- 
no l'ombra di una palma di 
cocco su di una spiaggia di 
sabbia più bianca della neve 
della Marmolada: a Malindi 
si parla bergamasco, alle 
Mauritius chi non si esprime 
in dialetto veneto rischia di 
non essere capito, alle Mal- 
dive è pieno zeppo di roma- 
ni, a Pukhet la lingua ufficia- 
le in questi giorni è il milane- 
se. 

Ma quest'anno molti vacan- 
zieri natalizi sono andati ol- 
tradizionale, 
tranquilla vacanza esotica. 
Cedere le palpebre al sigillo 
affabile del sole. tropicale 


sembra che non basti più. Va 
di moda il viaggio avventuro- 
so, il ‘trekking, secondo la 
formula «sai quanto parti e 
non' sai quando torni, e se 
torni». Così, basta compiere 
un rapido sondaggio tra gli 
operatori turistici per venire 
a conoscenza che un buon 
numero di italiani ha scelto 
di festeggiare il Natale nella 
giungla del Borneo o tra le 
dune del Sahara o nella fore- 
sta amazzonica o sui ‘monti 
del Tibet 3 
Molto richiesta è anche l'iso- 
la di Lamu, di fronte alle co- 
ste del Kenia, otto-dieci ore 
di corriera sgangherata da 
Malindi, con la possibilità: di 
essere derubati da bande di 
predoni somali, e poi la bre- 
ve attraversata in battello. 
Tra le mete preferite dagli 
amanti dell'avventura vi è 
anche Taparà, in Bolivia, 
una roccaforte sulla via della 
cocaina. La chiamano l’om- 
belico del mondo, ma se vo- 
lete c'è un’altra espressione 
molto meno gentile ma più 
adatta al posto. 
Concludendo: oggi se passi 
il Natale a casa tra spirali di 
nebbia e panettoni, rischi la 
reputazione. La vera pena di 
cui soffre oggi la gente è l'a- 
nonimato. L'affronto più re- 
cente è quello di sentirsi di- 
re: tu non sei nessuno. Ma 
oggi è anche facile diventare 
qualcuno: basta tornare da 
Malindi o da Mauritius per 
‘l’Epifania con un'abbronza- 
tura selvaggia e con in testa 
un cappello alla Gunga Din, 
il‘ portatore d'acqua indiano 
protagonista di una poesia di 
Kipling. Se poi, avendo scel- 
to il trekking, ci si perde si 
torna dopo qualche mese, 
male che vada si potrà esse- 
re invitati come ospite d'ono- 
re alla trasmissione di Am- 
brogio Fogar o di Pieto An- 
gela. Scusate se è poco. 
[Silvino Gonzato] 


IVREA — Quell’infermiere era così gen- 
tile e premuroso che all’anziana pen- 
sionata era sembrato conveniente affi- 
dargli la gestione di denaro e titoli. Sen- 
za battere ciglio aveva autorizzato la 
«procura» per l'amministrazione di tutti 
i suoi beni. 

L'altro ieri i carabinieri di Ivrea hanno 
notificato al cortese infermiere un man- 
dato di cattura firmato dal giudice istrut- 
tore della procura di Novara dottor De 
Marchi. E all'improvviso la storia di una 
anziana possidente, vedova e priva del- 
le cure di parenti e amici, s'è trasforma- 
ta inun dramma della solitudine. Al gio- 
vanotto cui aveva concesso tanta fidu- 
cia i carabinieri han mostrato un foglio 
che parla di «appropriazione indebita 
aggravata». 

Franco Lotorto, 39 anni, sposato con fi- 
gli, si sarebbe impossessato di titoli per 
450 milioni e denaro liquido per altri 80. 
Nel giro di tre anni l’amministrazione 
illecita gli avrebbe fruttato l'acquisto di 
immobili a suo nome per un valore at- 
tuale di 600 milioni. Da domenica l’uo- 
mo è rinchiuso nel carcere di Ivrea do- 
po.essere stato interrogato dal giudice 
istruttore. 


IL MEDICO UCCISO 


Un delitto passionale 
Fermato un macellaio di Baiano 


NAPOLI — Sarebbe un delitto passionale l'omicidio del ‘ 
pediatra napoletano Domenico Falco di 36 anni compiu- 
to sabato mattina sulla statale Napoli-Avellino. 

L'uomo fermato, secondo un «ragionevole convinci- 
mento» degli inquirenti sarebbe un macellaio di Baiano, 
la cui moglie avrebbe avuto delle relazioni con la vitti- 


ma. 


Oggi sarà interrogato alla presenza dell'avvocato di fi- 
ducia e poi il magistrato inquirente procederà a tramu- 
tare o non il fermo in arresto con la relativa configura- 


zione dell'accusa di omicidio. 


Secondo gli investigatori vi è il sospetto che siano stati 
in due ad uccidere il giovane medico, trovato sgozzato 


sulla propria autovettura 


La vittima era originaria da Marcianise in provincia di 
Caserta; risiedeva a Marano in provincia di Napoli e 
lavorava presso l'ospedale «Capone» di Avellino. era 


sposato e padre di due bimbi. 


Vittima del presunto raggiro è Maria 
Teresa Polpavetto, 76 anni. La storia ha 
inizio tre anni fa quando l’anziana si- 
gnora decide di dare un taglio netto alla 
solitudine del proprio appartamento, a 
Romano Canavese, in provincia di Tori- 


‘no e di trascorrere gli ultimi anni della 


sua vita incompagnia e sotto le assidue 
cure degli operatori di una nota casa di 
riposo, «Il residence» di Vico Canave- 
se. 3 2 

E’ qui che la donna incontra il Lotorto. 
Si instaura, in breve tempo, un rapporto 
di simpatia e di fiducia, a tal punto che 
alle orecchie della anziana pensionata 
non suona male la proposta dell’infer- 
miere di rendersi disponibile a toglierle 
anche quell’ultimo fastidioso pensiero: 
‘amministrare il cospicuo pacchetto di 
titoli e conti correnti che sino ad allora 
aveva gestito da sé. Dopo tutto, anche 
questa comodità poteva prendersela e 
poteva ritenersi tranquilla. 

Il Lotorto tuttavia, col tempo, non man- 
ca di lasciare nel dubbio l’assistita: le 
vaghe rispgste sulla sua situazione fi- 
nanziaria e patrimoniale mettono un 
po' in agitazione la Polpavetto al punto 
che l’anziana donna si confida con una 


funzionaria della casa di riposo. 

E' la miccia che innesca tutto. Di lì a 
poco interviene direttamente la direzio- 
ne amministrativa de «Il residence» con 
un esposto alla Procura della Rebubbli- 
ca di Ivrea cui segue il licenziamento in 
tronco di Franco Lotorto. 

Ma l'uomo non sembra dar peso a 
quanto si sta muovendo attorno a lui. 
Cambia casa, trova. un nuovo lavoro (ri- 


‘ leva la gestione di una birreria a Qua- 


gliuzzo, sempre in provincia di Torino) 
e continua ad assistere la donna e ad 
‘amministrare tutti i suoi averi, Addirit- 
tura, asue spese, convince la Polpavet- 
to a trasferirsi in un’altra casa di riposo, 
il «Soggiorno Primavera» di Castella- 
monte, dove tuttora vive. 

E' proprio la costante e ininterrotta cura 
dell'ex infermiere nei confronti della 
Polpavetto a lasciare gli stessi inqui- 
renti nel dubbio. «Il fine col quale ha 
fatto ogni cosa è ben preciso — spiega 
il capitano Buono della compagnia dei 
carabinieri di Ivrea — e certamente stu- 
pisce l'insistenza con la quale ha bada- 
to sino a ieri all'anziana donna. Forse è 
sempre stato convinto di poterla fare 
franca». [Adriano Moraglio] 


ARRESTATO 


Il pittore celava armi 
Custodiva l’arsenale di nomadi 


ROMA — Un pittore di 50 anni, che finora non ha avuto 
molto successo con le sue opere, ha tentato di guada- 
gnare lavorando per la malavita, ma ‘anche in questo 
campo è stato sfortunato e gli agenti della squadra mo- 
bile lo hanno arrestato. 

Si tratta di Mario Restaino, incensurato, abitante con 


moglie e tre figli in via di Rocca Cencia 290 sulla Tiburti- 


na. Il pittore aveva accettato l’incarico da cinque noma-. 
di giostrai italiani, latitanti, di conservare nella propria 
abitazione le ‘armi che utilizzavano per le rapine. 


‘In un box è stata trovata una Lancia Thema rubata con 


quattro pistole, sistemate sulle tasche degli sportelli, un 
sacco con alcuni passamontagna e maschere, un lam- 


peggiatore del tipo inuso alle forze di polizia, un paio di 


manette, una paletta per il traffico appartenente ai vigili © 
urbani, nastro adesivo e legacci vari. 
Secondo gli investigatori, potrebbe trattarsi di tutto il 


necessario per compiere un sequestro. 


. Martedì 22 dicembre 1987 


Michelino ora ha due anni 


TORINO — Vi ricordate di Michelino, il bambino sieropositivo sin dalla 
nascita eabbandonato dalla madre tossicodipendente? Il bimbo ora sta bene 
e ha festeggiato ieri i due anni con la giovane coppia alla quale è stato 
affidato. Una volta tanto dunque la cronaca può registrare, dopo tante 
violenze sui minori, anche ua notizia lieta con protagonista un bimbo. 


VERONA — Una strana (allergia) ha provo- 
cato ad una decina di bambini delle chiazze 
rosse e bluastre lungo tutto il corpo. E' suc- 
‘cesso a Quaderni, 1500 abitanti, frazione di 
Villafranca, nel Veronese: Inizialmente non 
si è dato peso alla cosa, si pensava ad una 
« intossicazione alimentare ma oggi gli'abitan- 
“ti hanno il sospetto che queste «macchie» 


«gio sul Mincio, in provincia di Mantova, che 
in linea d’aria dista circa un chilometro da 
_ Quaderni; una discarica di 700.000 metri cu- 
bi, aperta da quattro anni (per ora riempita a 
metà), che è stata sempre al centro delle po- 
lemiche della gente di qui. 
Ogni mattina nella discarica i Tir colmi di ri- 
* fiuti provenienti dai comuni di Verona, Pado- 
va e metà del Veneto rovesciano questi ma- 
«teriali. La vicenda è venuta a galla ad una 
riunione del locale comitato anticave, quan- 
do uno degli abitanti della frazione, Karl Hol- 
« zer, di origine tedesca, ha spiegato aperta- 
mente il suo caso. 
«Mio figlio Ivan, che ha quattro anni, ha il 
corpo pieno di macchie blu. L'ho portato da 
un dermatologo di Villafranca e poi alla clini- 
ca dermatologica dell’Università e mi hanno 
‘spiegato che ci sono altri casi in paese e che 
la causa di tutto potrebbero essere i vapori 


COLPITI DIECI BAMBINI 


Misteriosa allergia 


Forse provocata dai fumi di una vicina discarica 


© siano dovute alla grande discarica di Valeg- © 


ed i fumi della discarica». È 

E così altri genitori hanno raccontato che i 
loro figli (tutti bambini che hanno al massimo 
cinque anni) in passato erano stati colpiti da 
quella strana infezione 

«Non ce la sentiamo di dire che la colpa è 
sìcuramente dei fumi della discarica — spie- 
ga Mariella Zago, coordinatrice del comitato 
contro lamegacava— anche perché non sia- 
mo in possesso di referti medici attendibili. 
Certo molti medici di base non hanno nasco- 
sto il fatto che, all'origine dell'allergia, ci po- 
trebbe anche essere i fumi della discarica. 
Ma; chiazze a parte,'‘ci sarebbe dell'altro: 
«Odori nauseanti — ha spiegato Mariella Za- 
go — tanto che spesso ci svegliamo anche la 
notte e se qualcuno di noi tenta di lasciare 
Quaderni non riesce a vendere la casa». Su 
questa strana (allergia) i medici, comunque, 
sono piuttosto prudenti. 

»E’' vero, ho visitato un ragazzino pieno di 
chiazze rosse e blue livello della cute — ha 
detto il dott. Osvaldo Morbioli, medico di ba- 
se a Quaderni — e l’ho inviato alla clinica 
pediatrica. Sono a conoscenza di questi casi 


e so anche Che hanno dato esito negativo. 


Certo potrebbe trattarsi di un'infezione tossi- 
ca da vapori e fumi della discarica, ma non 
me la sento di affermarlo con certezza». 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Maria Ferfila 


ved. Mersek 


La ricordano il fratello ANTO- 
NIO, le sorelle CARMELA e 
ANTONIETTA, i cognati GI- 
NO, MARIA e VELIA, i nipoti 
ERVINO, LIANA, MIREL- 
LA, ESTENIO e i pronipoti 
FURIO, GABRIO, FULVIA 
‘con FRANCO e DARIA. 
I funerali seguiranno oggi alle 
- ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 22 dicembre.1987 


Partecipano CRISTIANA e fa- 
* miglia. 

Trieste, 22 dicembre 1987 

_rm—t= 
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© E’ mancata ai suoi cari 
Maria Bressan 
Dan 
ved. Pontini 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie, i generi, nipoti e parenti 
tutti. î 
I funerali seguiranno domani 
" alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 
. Trieste, 22 dicembre 1987 
RIE TRI RNRRZZI 


. I colleghi dell’INTERBANCA- 

RIA INVESTIMENTI parteci- 
® pano sentitamente al dolore 
© dell'amica TERESA per la 
., scomparsa del padre 


= Michele Musto 


© Gorizia, 22 dicembre 1987 


î La famiglia DENTESANO 
» partecipa commossa al dolore 
» di PASQUALE, fratelli e rispet- 
= tive famiglie per la scomparsa 
© del padre ‘ 


“Michele Musto 


© Si associano i dipendenti del Sa- 
- lumificio DENTESANO 
SpA. 

Percoto, 22 dicembre 1987 


[rocca 


U 


Serenamente si è spenta 


Maria Steffe 


ved. Destradi 
di anni 97 
da Capodistria 

‘Lo annunciano i figli LEONDI- 
NO, ENNIE e GIORGIO con 
le nuore ei nipoti tutti. 

Si ringraziano il titolare e il per- 
sonale della casa di riposo AU- 
RELIA. f 
I funerali seguiranno mercoledì 
23 alle ore 10 dalle porte del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
CHIARUTTINI e GIANOL- 
LA. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


de 


JI 14 dicembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Antonio Lussa 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia e 
1 parenti tutti 


Marina di Carrara-Trieste, 
22 dicembre 1987 


Vivamente commossi la moglie 
eil figlio di 


Piero Petracco 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 
luto onorarne la memoria e par- 
tecipare alloro dolore. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Il Centro di Documentazione 
W. PABISCH-Milano ela rivi 
sta «Futuro Scienza e Tecnica» 
rimpiangono.il 

DOTT. 


da Trieste 
Maestro e 
‘Autore illustre 
r la moderna 
Flebologia nel mondo 


Milano, 22 dicembre 1987 


LI 


Il giorno 20 dicembre ci ha la- 
sciati 


Paolo Sancin 


Lo ricordano il figlio FRAN- 
CO, la nuora FRANCA, il ni- 
pote GIANPAOLO unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà alla Chiesa di Ser- 
vola. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
FRANCO PERCO e MATTI- 
ROLI. 

Trieste, 22 dicembre 1987 
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E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Zucca. 
ved. Millo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la figlia, il genero, i nipoti 
Ta cara amica ANNA ei parenti 
tutti. È 

Un ringraziamento sentito vada 
alla direzione e al personale del- 
la Casa di riposo di Muggia. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il duomo di Mug- 
gia. 


Muggia, 22 dicembre 1987 
niente 


Nel X anniversario della scom- 


parsa di 


Luigi Drioli 
23.12.1977 
e a cinque anni dalla morte di 


Odilia Drioli 
19.12.1982 


le figlie VITTY, GIANNA, 
SANDRA e ITTI, i nipoti e i 
generi li ricordano con nostal- 
gia e immutato affetto. 

Una messa sarà celebrata do- 
mani, 23 dicembre, alle ore 9 
nella Cappella di S. Antonio 
Nuovo in via Paganini. 


Trieste, 22 dicembre 1987 
VEDI TERE TI TIA 


Li 


Dopo lunga e dolorosa malat- 
tia, sopportata con grande co- 
raggio, è mancato 


Antonio Vitali-Fitz 


Lo piangono i genitori ER- 
MANNO e NORMA, la moglie 
ANNAMARIA, le figlie MA- 
RIA ANTONELLA e MARIA 
ELENA, la sorella ROSSEL- 
LA con LULLI, GIOVANNI, 
DANIELE, i suoceri e'i parenti 
tutti. 
Un grazie particolare a tutti gli 
‘amici che con tanto affetto sono 
stati vicini al nostro caro 

Toni 
I funerali seguiranno oggi allè 
ore 12.30 dalle porte del cimite- 
rodi S. Anna. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


I condomini di via Giustiniano 
9 prendono parte al dolore della 
famiglia VITALI-FITZ per la 
perdita del loro figlio. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


GIANFRANCO e LETIZIA 
KOSTORIS si uniscono al do- 
lore di ANNAMARIA, AN- 
TONELLA ed ELENA, dei ge- 
nitori e di tutta la famiglia per la 
prematura scomparsa dell’ami- 
co 


Toni 


Trieste, 22 dicembre 1987 


NIN, LIANA, AUGUSTO, 
ROSSANA, coni loro figli, so- 
no affettuosamente vicini ad 
ANNAMARIA, ANTONEL- 
LA ed ELENA ricordando 
commossi il cugino 


Toni Vitali-Fitz 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Il personale tutto delle forniture 
dentali A.M. TOSCANO parte- 
cipa, commosso, la scomparsa 
del suo principale 


Antonio Vitali-Fitz 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Colpiti profondamente e com- 
mossi partecipano alla perdita 
del carissimo amico 


Toni 


— ALBERTO e GIOVANNA 
— GIORGIO e LAURA 

— EUGENIO e MARINA 

— GIORGIO PETZ 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano addolorati gli ami- 

ci di sempre: 

— GINO, RITA, ANNAMA- 
RIA e VALENTINA GI- 
GANTE 

— LUCIANO e CICCI ZOCH 


Trieste, 22 dicembre 1987 


I dirigenti, gli allenatori e gli at- 
leti della SOCIETA” GINNA- 
STICA TRIESTINA parteci- 
pano commossi al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa dell’a- 
mico ed ex giocatore — 


Antonio Vitali-Fitz 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Profondamente commossi par- 

tecipano: 

— PIERANTONIO FRAN- 
CESCHINI 

— RENATO GHERZEL 

— RICCARDO PERIN 

— BRUNO CAVAZZON e fa- 
miglie 

Trieste, 22 dicembre 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano: ANNAMARIA e 
FIORE con ELENA e PIE- 
RO. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Commossi partecipano al dolo- 
re di ANNAMARIA, ELENA 
e ANTONELLA: gli zii TO- 
SCANO e STEFANO. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Caro 


Toni 


Ti ricorderemo sempre: PEPPI- 
NO e NIVES SANTI. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano addolorati: 
— LUCIANA e DARIO 
— ADA e OSCAR 

— ADELMA e ALDO 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: ERIKA e 
FURIO FINZI. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Gli amici FABIO e SIMONET- 
TA DEVESCOVI con i figli 
GIULIA e MATTEO, ENRI- 
CO e LAURA CARNINCI 
con i figli PIERO, ANNA, FE- 
DERICA e ANDREA, AL- 
BERTO e ROSANNA CLA- 
VARINO coni figli CARLOT- 
TA e ANDREA, TONI e FIO- 
RELLA CLAVARINO con la 
figlia SUSANNA piangono l’a- 


mico 

Toni 
Trieste, 22 dicembre 1987 
o-t-@sccestostestoei 


interni 


Affranti per l'improvvisa perdi- 
ta del caro 


Toni 
sono vicini ai familiari: MI- 
CHELE e CLAUDIA AM- 
MENDOLA.. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Vicini nel dolore: NIVES, MA- 
LU’ e FLAVIO. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Con grande tristezza: FRAN- 
co MIMMO, NITO, SER- 
TO. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: SER- 
GIO e NIDIA. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


i 


Ci ha lasciati nel dolore la no- 
stra adorata mamma 


Erminia Crapaz 
ved. Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA con il marito PI- 
NO e i nipoti STEFANO e FE- 
DERICA. a 

Ì funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore. 

Trieste, 22 dicembre 1987 


Erminia 
cara; per sempre nei nostri cuo- 
ri: ROBY, ORIETTA, NIDIA, 
IDA, FABRIZIO, BARBA- 
RA. 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto di LAU- 
RA: 


— LUISA e MAURIZIO 
— LUCIANA e FABIO 
— ROSANNA e MARCO 
— LISETTA FABIANI 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto SILVANA 
ZULIANI e famiglia. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Sono affettuosamente vicini gli 
amici LILIANA e SERGIO. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: 

— DARIO e GRAZIELLA 
RUSSIANI 

— FULVIO e MARINA SOS- 
SI 

— RENZO e LORI.SOSSI 

Trieste, 22 dicembre 1987 


t 


E spirata serenamente dopo 


breve malattia la nostra cara 


mamma 


Angela Poropat 
ved. Ribarich 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli CARLA ed EMI- 
LIO con la moglie GIULIA- 
NA; la sorella MARIA, la nipo- 
te PATRIZIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 22 dicembre 1987 
IRENE IRA RETTE PRIA RZIEZZI 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Hvala 
ved. Markic 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e MATILDE, i 
generi, i nipoti VITO, FLA- 
VIA, PATRIZIA, MARIA- 
GRAZIA, MANUELE, ILA- 
RIA unitamente ai parenti tut- 
ti 

I funerali avranno luogo oggi 
22 corrente alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
civile per la Chiesa parrocchiale 
di $. Anna. 

Un ringraziamento particolare 
vada al medico curante dott, 
SPERANZA e alle infermiere 
FRANCA, ADRIANA e RA- 
CHELE per le amorevoli cure. 


Gorizia, 22 dicembre 1987 
forte por enne | 


t 


Il 21 dicembre si è spenta 'sere- 
namente 


Anna Costanza 
da Isola d'Istria 
2-1-1909 

Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti PAOLO, GIACINTO e 
PIERO, la sorella COSTANZA 
con i figli ADRIANA e NERI. 
NO. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 23 corr. con partenza dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 22 dicembre 1987 
ERI AINSI I Da AR a 


Partecipano commossi. al lutto 
di MAURO GALLIS tutti i 
colleghi e i collaboratori dei 
Servizi Generali del LLOYD 
ADRIATICO, 


Trieste, 22 dicembre 1987 
TEEN SATIN VI RENI 


t 


Dopo lunga malattia conforta- 
to dall'amore. dei suoi cari, la- 
sciando il ricordo della sua pro- 
fonda umanità, è mancato ai 
suoi cari l’adorato 


Vittorio Lovero 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie AN- 
DREINA, i figli GIORGINA 
con il marito GALLIANO, 
SERGIO con;la:moglie IDA, i 
nipoti ALESSANDRA, MAR- 
CO, ELENA, FABIO conla fi- 
danzata DENISE, i fratelli 
FRANCO, BRUNO, FER- 
RUCCIO, assieme alle mogli 
GIANNINA, STEFANIA, 
MARIA, le sorelle ANITA, 
ITALIA, CARMELA, DORA 
assieme ai mariti LIVIO, DO- 
MENICO; ELIO, DARIO con 
i figli, le figlie e nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento vada alla 
dottoressa MAURA VASCON 
e al prof. GIULIANO TREVI 
SAN. 

Ì funerali seguiranno domani, 
23 corrente, alle ore.10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
xe: 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipa al dolore famiglia 
PINTO SATURNO e NATA- 
LIA. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
DE GIOIA. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: È 

— i cugini PINO. LUCIANO, 
ALFREDO; EZIO e GIOR- 
GINA NARDELLI 

— ROMA, EMILIO LOMA- 
STRO 


Trieste, 22 dicembre 1987 


La Segreteria della CCDL/UIL 
e della UILPEM sono vicine al 
proprio dirigente BRUNO LO- 
VERO per la perdita del fratel- 
lo 


Vittorio 


Trieste, 22 dicembre 1987 


ADELE e GIANFRANCO 
TREBBI partecipano al lutto 
dell'amico BRUNO per la per- 
dita del fratello 


Vittorio Lovero 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto RUGGE- 
RO TIRONI efamiglia. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


L'Assessore, il Direttore e 1 col- 
leghi della Direzione Regionale 
dell'Industria prendono parte al 
lutto di SERGIO LOVERO per 
la morte del padre. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


La Federazione triestina del 
PSI partecipa al cordoglio della 
famiglia per la scomparsa di 


Vittorio Lovero 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Si associa FRANCESCO RO- 
TONDARO: 


Trieste, 22.dicembre 1987 Li 


LU 


E? mancata all’affetto dei suoi 


Elda Candotti 
in Franzolini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LIBERO, i figli SER- 
GIO, FULVIO, le nuore PINA, 
GABRIELLA e il fratello 
FERRUCCIO: 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Ciao 

nonna Elda 
FABIO, MAURO 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Piangonola cara 

Elda 
i cognati e i nipoti tutti. 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Si associano al dolore famiglia 
LENARDONI, MARCELLA 
GRISMANI, famiglie STIBIL. 


Trieste, 22 dicembre 1987 
NADIA II 


Addolorati per la perdita del ca- 
ro 


Luciano Visnoviz 
Famiglia GERMAN. 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Ricordando il collega 


Luciano Visnoviz 


partecipa al lutto: 

— famiglia CARLO TONIO- 
LO 

Trieste, 22 dicembre 1987 


I familiari di 
Albina (Zora) Fortuna 
ved. Vattovani 


ringrazianò sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


ii 


Il 20 dicembre è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Dépase 


. Lo annunciano con dolore ia 


moglie ALBINA, la mamma 
CATERINA, i figli MARIO e 
GIULIANA. 

Un sentito grazie al Primario 
dott. D'ONOFRIO, alla sua 
équipe e a tutto. il personale del- 
la Casa di Cura «Pineta del Car- 
SO). 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 dalla Cappella del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Vicini nel dolore alla famiglia 
DEPASE piangono il caro e in- 
dimenticabile 


Bruno 


i suoceri GIUSEPPE e FRAN- 
CESCA; le cognate e i cognati 
LUCILLA, MARIA, MIREL- 
LA, GUIDO e ALOIS e i nipoti 
tutti. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Profondamente commossi par- 
tecipano al dolore per la scom- 
parsa del caro 


Bruno 


la cugina RINALDA col mari- 
to OTELLO e lo zio ETTORE 
COLOMBAN. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MOSETTI 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Cara GIULI, nel Tuo grande 
dolore Ti siamo vicini: 

— MANU e FABIO 

Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— ETTA e PIERO DAMIANI 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Condomini e inquilini di via 
Baiamonti 15 si associano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Sono vicini a GIULIANA per 
la perdita del papà ROSELLA, 
DEANA, CLAUDIO e fami- 
glie. 

Trieste, 22 dicembre 1987 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Miani 
Pensionato Acegat 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIA, MARIAPIA, 
MARINELLA, la nuora, i ge- 
neri, i cugini e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Ricordano affettuosamente 


— GIULIANA, ANDREA, 
SARA, MARTA_.TIZIA- 
NA e LUCA 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Addolorati partecipano al lutto 
MIRELLA, LUCIANO, AN- 
DREA, nonna ANGELA, non- 
na MARIA e famiglia AZZA- 
NO. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Siamo vicini a MARINELLA: 
— MARINA e CLAUDIO 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Si associano al lutto LINDA e 
PAOLO QUAIA. 


Trieste, 22 dicembre 1987 
een 


T 


1121 dicembre in Manfredonia è 
venuto a mancare all’affetto dei 
suoi cari il 


CAV. UFE. 
Pasquale Losito 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MICHELE, la nuora NO- 
RINA DAMBROSI e i parenti 
tutti. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Il SILULAP di Trieste parteci- 

pa al dolore di MICHELE e 

NORINA per la perdita del ca- 

ro Papà. 

Trieste, 22 dicembre 1987 

cei 
I ANNIVERSARIO 


Un anno è passato. da quando 
un crudele destino ci privò della 
giovane vita del nostro caro 


Dario Bembi 


Tu vivi e continui a vivere con 
noi per sempre. 
Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi 22 dicembre alle 18 nel Duo- 
mo di Muggia. 


Mamma, papà 
e parenti tutti 


Muggia, 22 dicembre 1987 


X ANNIVERSARIO 


Nicola Trizio 


La moglie MARIA, i figli, nuo- 
ra e nipoti lo ricordano sempre. 


Trieste, 22. dicembre 1987 
fm 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’immenso affetto dei suoi cari 


Mimino Monteduro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, il genero e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 23 dicembre alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
maggiore 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Si associano al lutto della fami- 
glia MONTEDURO gli amici 
del BAR S. MICHELE edi RE- 
NA VECIA 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— GRUBISICH 

— MELUCCI 

— LUCIA, CLAUDIO, 
GLAUCO FRAMALICO 

— MONTEDURO 

— VITRANI 

— SILVANO LUCCHESI e 
fratello 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano commosse NERI- 
NA e CESARINA 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Improvvisamente ci è venuto a 
mancare il nostro fraterno e va- 
lido collaboratore 


Domenico Monteduro 


Il consiglio direttivo ti ricorderà 
sempre come 
Mimino 

VIGNALI, SALVAGNO, 
RICCARDI, FIORINI, AR- 
DESI, PITTICH, STIEVANO, 
HELMERSEN, PECOZZI, DI 
LORENZO. 

L'associazione GRUPPO RE- 
NA CITTAVECCHIA 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Si associano al dolore per la 
perdita dell’Amico 


Mimino 
OPARA, CUCCORESE, RU- 
GETTI, MILOS, ICARDI, 
COCCOLO, MAZZER, CA- 
VALIERI OBLJUBECH, 


D'APRILE, SORINI e CO- 
STANZO 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Ì 


Dopo breve malattia si è spento 
serenamente 


Massimiliano 
Sgorbissa 


Ne danno.il triste annuncio l’a- 
dorata moglie ANGIOLINA, il 
figlio LUCIO con la moglie 
MARIUCCIA, le nipoti MAI- 
LA con il marito DUILIO e la 
pronipote STEFANIA, FLA- 
VIA con il marito FULVIO, 
SILVA e STELIO, la cognata 
ANTONIETTA con la nipote 
LICIA, la consuocera NARCI- 
SA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedi, alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma elargizioni 
per la ricerca contro 
i tumori 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri: CELESTINA, FULVIO, 
GABRIELLA, ROSSANA 
SVAGHEL. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipa famiglia FORGINI. 
Trieste, 22 dicembre 1987 


t LI 
Ha concluso la sua vita terrena 
Maria Giacomelli 
ved. Fischer 


Lo annunciano con tanto dolo- 


re i figli LUCIANA e DARIO, 
il genero PAOLO ZANELLI, 
la nuora DANIELA CASANI, 
i nipoti GIOVANNI, STEFA- 
NO e ALBERTO ZANELLI, 
NICOLO’ e FEDERICO FI- 
SCHER. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedi 24 alle ore 9.30 nella Cap- 
pella del cimitero S. Anna 


Bologna, 22 dicembre 1987 


fn. cc 


Si uniscono al cordoglio per la 
scomparsa di 


Ermenegildo Suc 


la famiglia RADINOVICH, i 
Vicini e tutti i ragazzi e i giovani 
che Lo rimpiangono. 


Trieste, 22 dicembre 1987 
fest = cesena] 


I ANNIVERSARIO 


Lily Ferfoglia 
Rudes 


Dolce è stato amarti impossibile 
dimenticarti. 


Tua sorella 
Trieste, 22 dicembre 1987 


T ANNIVERSARIO 


Bruno Antonaz 


La moglie, i figli, sorelle è pa- 
renti tutti lo ricordano. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


LI 


Si è spento serenamente attor- 


niato dall’affetto dei suoi cari il 


nostro amato papà e nonno 


Vladimiro Fornazaric 
(nonno Ladi) 


Lo annunciano con tristezza i 
figli MARIELLA con FABIO, 
MIRO con GENY e GIANNI 
con BRUNA, i nipoti STEFA- 
NO con CRISTINA, DANIE- 
LA con MARCO, BETTY, 
ROBERTO e RAFFAELLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Camera mortuaria del Cimitero 
di Barcola per la Chiesa di Bar- 
cola. 

Per espressa volontà di nonno 
LADI non fiori ma un pensiero 


e opere di bene. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano: 

— la cognata FRANCESCA 
— la famiglia VIDALI 

— la famiglia ENDRIGO 
Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
POSAR, SPAZZAL, MAN- 
ZIN, BARNOBI, GIURCO, 
PEDARRA. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


il 


«Signore sia fatta la tua volontà» 


Il 13 dicembre è mancato a Lu- 


cerna il nostro caro 


Edy Dula 


A tumulazione avvenuta, con 
tanta tristezza, ne danno l’an- 
nuncio il papà CARLO DULA 
assieme alla zia EDITTA e pa- 


renti tutti. 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Partecipano al lutto.i dipenden- 
ti delle ditte «ERMEFER S.a.» 
Ginevra-Trieste, 22 dicembre 
1987 


Partecipano commossi ISIDO- 
RO STADELMANN e fami- 
glia. 


Lucerna, 22 dicembre 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
CARLO, ELEONORA GAM- 
PER. 


Bolzano, 22 dicembre 1987 


Prendono parte al dolore: 
— FABIA ROCCONI 
— MYNA BAUSCH 


Trieste, 22 dicembre 1987 


esseci 


Ly 


Dopo lunga malattia si è spento 


Bruno Kellner 


Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti ei parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i sigg. 
medici e il. personale tutto del II 
Reparto lungodegenti di S. 
Giovanni per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il duomo di Mug- 
gia. 

Muggia, 22 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia SPERANZA rin- 
grazia commossa tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore 
perla perdita di 


Glaudio 


Trieste, 22 dicembre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato E 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


6) 


Esteri 


Martedì 22 dicembre 1987. 


COSSIGA DA PERES, POI A CASA 


«Israele vuole la pace» |Contras all’attacco 


Impegnati 7000 uomini - Prese alcune località 


Andreotti: «Le idee sono 


o 
dh 


comuni, la 


“a 


uu 


Cordiale stretta di mano, prima di separarsi, tra il vice primo ministro israeliano 
Peres e il Presidente italiano Cossiga. 


ALTRI SCONTRI, UN MORTO 


Sciopero generale in Cisgiordania 
Betlemme «chiusa» alle auto israeliane, tutte prese a sassate 


GERUSALEMME Uno 
sciopero generale di tutte 
le attività è in corso da ieri 
mattina in tutti i centri della 
Cisgiordania e della stri- 
scia di Gaza. Le strade nel- 
le cittadine cisgiordane di 
Ramallah, El-Bireh, Bet- 
lemme e nei quartieri arabi 
di Gerusalemme appariva- 
no ieri mattina completa- 
mente vuote. Erano chiusi 
tutti i negozi, rare le auto- 
mobili di passaggio: in ge- 
nere veicoli militari e della 
polizia. L'aria era tuttavia 
carica di tensione. 
Malgrado lo sciopero scon- 
tri si sono verificati anche 
ieri, per il quindicesimo 
giorno, in varie località nei 
territori occupati. L’inci- 
dente più grave si è verifi- 
cato nel villaggio di Tubas, 
a dieci chilometri da Na- 
blus, dove un giovane di 18 
anni è rimasto ucciso nello 
scontro con una pattuglia 
di soldati attaccata con bot- 
tiglie incendiarie dai mani- 
festanti. 

Nel campo profughi di De- 


heishe, nei pressi di Bet- 
lemme, è stata incendiata 
la stazione di polizia. Qui, 
secondo la stessa agenzia, 
quattro persone sono rima- 
ste ferite nei disordini. 

A Nazareth circa 200 giova- 
ni palestinesi si sono riuni- 
ti nella piazza centrale per 
scandire slogan antiebrai- 
ci e un ufficio che, nono- 
stante lo sciopero, era ri- 
masto aperto è stato preso 
d'assalto dai manifestanti 
che ne hanno infranto le 
vetrine a colpi di pietra. 

A Betiemme la strada che 
conduce alla basilica della 
natività è di fatto chiusa al 
traffico per le automobili 
con targa israeliana: c'è il 
rischio di ricevere sassi 
lanciati ad altezza d'uomo 
gruppetti di ragazzi pale- 
stinesi. Pietre sono state 
lanciate contro automobili 
israeliane anche sulla.stra- 
da che porta da Gerusa- 
lemme a Ramallah. 
Malgrado le decorazioni, 
lo spirito del Natale è ap- 
parso assente ieri da Bet- 


OPPOSIZIONE SUDCOREANA 


Kim chiede scusa 


Ammissione di sconfitta - Verso la normalità 


* 


SEUL — Kim Dae Jung, c&n- 
didato alle elezioni presi- 
denziali del 16 novenbre 
scorso, si è «scusato con il 
popolo sudcoreano» per la 
divisione con l’altro candida- 
to dell'opposizione Kim 
Young Sam che ha permesso 
la vittoria dell’esponente go- 
vernativo, l’ex-generale Roh 
Tae Woo. «Provo vergogna 
per non aver realizzato il de- 
siderio del popolo per un go- 
verno civile», — afferma in 


una inserzione pubblicitaria * 


su tutta la stampa sudcorea- 
na il leader storico del dis- 
senso — continueremo però 
la lotta politica, pacifica e le- 
gale per far annullare il voto 
chiaramente fraudolento e 
manipolato». 

E° la prima volta che Kim 
Dae Jung ammette le sue re- 
sponsabilità nella sconfitta 
finora attribuita esclusiva- 
mente alle asserite frodi 
elettorali del governo. «Invi- 
to gli studenti e la gente a 
non cercare la via della vio- 
lenza per rovesciare il risul- 
tato elettorale fasullo — ag- 
giunge — ci siamo sacrificati 
già troppo ela via ora è quel- 
la pacifica». 

Nelle stesse ore dell’invito 
alla calma da parte di Kim, 
però, migliaia e migliaia di 
studenti universitari e, per la 
prima volta, anche delle me- 
die superiori, sono scesi in 
piazza a Kwangju per il terzo 
giorno consecutivo,  scon- 
trandosi violentemente con 
la polizia. 

Nel resto del paese la situa- 
zione è calma. «Non siamo 
entusiasti, ma ormai il voto 
c'è stato e i due Kim non pos- 
sono che biasimare sè stes- 
si», ha detto una giovane im- 
piegata da poco laureata che 
ha votato per fe opposizioni. 
Gli irriducibili appaiono, co- 
me sempre in Corea del Sud, 
gli studenti. Per il quarto 
giorno consecutivo circa 400 


«giovani si sono dati conve- 


gno davanti alla cattedrale 
cattolica di Myongdong nel 
cuore di Seul e hanno im- 
provvisato comizi ai passanti 
sulle «frodi» e sui risultati 
elettorali manipolati con il 
computer. 

«In certi distretti elettorali 
come a Taejon si è trovato 
nelle urne il 137 per cento 
del numero di votanti regi- 
strati», si legge in uno dei ta- 
zebao che tappezzano. il 
quartiere dove la polizia per 
ora non osa entrare dato il 


HAITI 
Intervento 
americano? 


NEW YORK — Un grup- 
po di influenti pariamen- 
tari americani ha chiesto 
al governo di Washing- 
ton di intervenire militar- 
mente ad Haiti per ga- 
rantire il libero svolgi- 
mento delle prossime 
elezioni presidenzia 
ma il dipartimento di 
Stato ha fatto sapere di 
non essere intenzionato 
a «prendere in conside- 
razione» la proposta. 
Secondo quanto hanno 
detto gli stessi promotori 
dell’ iniziativa non costi- 
tuirebbe una vera e pro- 
pria invasione armata di 
Haiti ma piuttosto |’ invio 
di una piccola forza in- 
ternazionale di pace per 
sorvegliare le operazio- 
ni elettorali in program- 
ma il 17 gennaio. 
L’amministrazione 
avrebbe invece esplora- 
to la possibilità di costi- 
tuire una forza multina- 
zionale. 


lemme, il cui sindaco, Elias 
Freij, ha annullato il tradi- 
zionale ricevimento di Na- 
tale offerto dal municipio. 
«Il clima qui — ha detto — 
non è adatto a una festa, ci 
saranno invece le funzioni 
religiose». 

Si tratta del primo provve- 
dimento di questo tipo da 
quando le truppe israelia- 
ne, reagendo all’attacco 
arabo congiunto della 
guerra dei sei giorni, nel 
'67 attraversarono il Gior- 
dano inseguendo i nemici 
in fuga e conquistando la 
Cisgiordania. «Fino a 
quando resterà alta la ten- 
sione non possiamo orga- 
nizzare dei cocktail», è sta- 
ta la spiegazione del sin- 
daco. 

Intanto nella parte occi- 
dentale di Gerusalemme, 
abitata dagli israeliani, la 
vita prosegue normalmen- 
te e le strade sono conge- 
stionate dal traffico. Men- 
tre nei quartieri orientali, 
abitati dagli arabi, le vie 
sono deserte e pattugliate, 


carattere «sacro» del luogo. 
Molti dei passanti sfilano via 
senza attenzione, altri inve- 
ce si fermano a discutere e a 
commentare, sulla scia della 
grande passione politica 
scatenata dalla campagna 
elettorale appena conclusa 
che ha mobilitato folle fino a 
più di un milione di persone. 


«Facciamo informazione al- 
ternativa — ha detto uno dei 
dimostranti nel nostro 
paese, la sfiducia nei mezzi 
di comunicazione ufficiale è 
grande». A giudicare dalle 
prime reazioni, saranno so- 
prattutto gli studenti e gli 
operai che hanno votato pre- 
valentemente per Kim Dae 
Jung, a costituire il banco di 
prova per la stabilità del nuo- 
vo governo che Roh formerà 
dopo l'assunzione del suo 
mandato di cinque anni il 25 
febbraio prossimo. 


L’ex generale, che ieri ha ri- 
cevuto a:colloquio il segreta- 
rio generale del partito di go- 
verno giapponese Shintaro 
Abe, latore di un messaggio 
‘di congratulazioni del primo 
ministro Noboru Takeshita, 
sembra, comunque, in grado 
di ottenere il consenso delle 
classi media ed elevata, ol- 
tre che delle campagne e di 
settori delle classi meno ab- 
bienti. 

«Roh si sta mostrando per 
ora molto abile e l'opinione 
pubblica è disposta a conce- 
dergli un periodo di grazia. 
Gi auguriamo che alle pro- 
messe seguano i fatti» è il 
commento pressochè unani- 
me della stampa locale, che 
continua ad attaccare dura- 
mente i due Kim per le loro 
divisioni e i loro piani di lotta 
contro le asserite frodi elet- 
torali. 

Nulla si sa ancora di preciso 
sul bilancio della «battaglia 
di Kuro», il quartiere operaio 
di Seul. 


GERUSALEMME — La diffi- 
cile e impegnativa visita di 
Francesco Cossiga in Israele 
si è conclusa ieri mattina con 
l’ultimo appuntamento previ- 
sto dal programma: un collo- 
quio con il vice-primo mini- 
stro e ministro degli esteri 
Shimon Peres al «King Da- 
vid» di Gerusalemme. 

AI centro dell'incontro, al 
quale ha partecipato anche il 
ministro degli. esteri An- 
dreotti, la crisi medio-orien- 
tale, la conferenza interna- 
zionale di pace (che Peres, 
al contrario di Shamir, so- 
stiene), la situazione nei ter- 
ritori occupati. «| colloqui 
con Peres — ha detto An- 
dreotti — hanno confermato 
che il desiderio di arrivare fi- 
nalmente a trovare almeno 
una valida procedura per ri- 
solvere il problema della si- 
curezza di tutti i popoli della 
zona nel rispetto delle legitti- 
me aspettative di ciascuno è 
largamente condiviso all’in- 
terno di Israele». 


Per quanto riguarda la situa- 
zione e le violenze nella stri- 
scia di Gaza e in Cisgiorda- 
nia, dove da due settimane 
sono in corso gli incidenti più 
gravi degli ultimi anni, Peres 
ha assicurato gli interlocuto- 
ri italiani che «gli israeliani 
faranno ogni sforzo per im- 
pedire incidenti come quelli 
dolorosi registrati negli ulti- 
mi giorni». 

In effetti le autorità di Geru- 
salemme stanno valutando 
l'opportunità di cambiare po- 
litica nelle zone occupate 
anche sotto la spinta delle 
preoccupazioni americane e 
del mondo occidentale, cioè 
dei più tradizionali amici d'|- 
sraele, mentre l'Egitto di Mu- 
barak pronuncia dure con- 
danne e agita la minaccia 
della rottura delle relazioni 
diplomatiche con lo stato 
ebraico, conseguenza nega- 
tiva alla quale il governo 
israeliano guarda con gran- 
de preoccupazione. 


Il mantenimento di queste 
relazioni, le più importanti 
che Israele intrattiene con un 
paese arabo, sta natural- 
mente molto a cuore a Geru- 
salemme e di questo si è di- 
scusso a lungo domenica 
nella riunione del consiglio 
dei ministri. Il cammino della 
pace intrapreso da Israele 
ed Egitto dieci anni fa non 
può interrompersi e pur 
comprendendo che la durez- 
za di Mubarak è sicuramente 
provocata dal ruolo che il 
Cairo ha recuperato in seno 
al mondo arabo con il vertice 
di Amman, Israele si è detta 
pronta a fare di tutto per non 
interrompere il dialogo. 

E’ indubbio che sui metodi, 


* 


maniera dev'essere trovata» 


però, non c'è unità. A ricor- 
dare i contrasti che ci sono in 
seno alla coalizione gover- 
nativa israeliana (come pe- 
raltro all’interno del paese, 
proprio spaccato a metà) so- 
no bastate alcune fresche di- 
chiarazioni di Shimon Perez. 
Appena sceso ieri notte dal- 
l'aereo che lo ha riportato in 
patria da un viaggio in Ame- 
rica latina Peres si è affretta- 
to a far sapere ai dirigenti 
egiziani (in undici giorni ha 
fatto giungerè a Gerusalem- 
me cinque durissime prote- 
ste per la repressione nei 
territori occupati) che «dietro 
ai disordini vi sono persone 
che intendono colpire il pro- 
cesso di pace». «Tutti devo- 
no unirsi contro le organiz- 
zazioni terroristiche. Ma oc- 
corre affiancare alla lotta al 
terrorismo la ricerca conti- 
nua di un accordo politico», 
ha detto il vice-primo mini- 
stro. 

Peres ha espresso queste 
stesse valutazioni a Cossiga 
e Andreotti in una intervista 
alle emissioni in francese di 
«Kol Israel», sostanzialmen- 
te d'accordo. «Le idee sono 
comuni — ha affermato il no- 
stro ministro degli esteri — 
per una soluzione durevole'e 
pacifica. Ma la maniera de- 
V'essere ancora trovata». 

La «Nuova idea» di Shamir 
della conferenza internazio- 
nale per i profughi palestine- 
si è comunque il tema su cui 
molti giornali focalizzano il 
loro interesse. 

Il Laburista «Davar» la pre- 
senta come un’astuta trovata 
e ricorda che i dirigenti del- 
l'Olp sono interessati, ora 
come in passato, all’esisten- 
za dei campi profughi ed evi- 
tano in tutti i modi di risolve- 
re il problema per servirse- 
ne come «arma propagandi- 
stica» contro Israele. Al ra- 
diocronista israeliano An- 
dreotti ha detto che Peres 
non gli ha parlato di questa 
conferenza, ma che il pro- 
blema dei profughi esiste, 
«che dopo quarant'anni è 
nell'interesse di tutti trovar- 
gli una sofuzione: politica e 
generale, 


Data per scontata la diver- 
genza di posizioni tra Italia e 
Israele, occorre dire che 
Cossiga è piaciuto agli israe- 
liani perché «ha detto di es- 
sere un amico e di parlare 
con franchezza», frase che 
ricorre nei resoconti giorna- 


‘ listici del suo incontro con il 


capo dello stato Chaim Her- 
zog. | quotidiani più impor- 
tanti pubblicano con eviden- 
te simpatia la foto del presi- 
dente in visita a «Yad va 
'shem», il museo dell’olo- 
causto. 


Gdynia, protesta 


GDYNIA — Una marcia di sostegno a 


Solidarnosc, iniziata da circa mille persone 
dopo una messa commemorativa dell’ 


anniversario del 13 dicembre 1981, giorno in cui 
fu imposta la legge marziale, è stata bloccata 
dalla polizia, che ha fermato una ventina di 


persone. I manifestanti marciavano 
inalberando cartelli inneggianti a Solidarnosc e 
‘alla federazione della gioventù combattente, 
ma l’intervento degli agenti ha loro impedito di 
proseguire dopo appena 50 metri dall’ uscita 


della chiesa. 


OFFENSIVA IN NICARAGUA 


MESSICO 
78 morti 


per le feste 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Sono già 78 i morti delle 
«posades», le tradizio- 
nali feste con balli popo- 
lari, spettacoli, pentolac- 
ce, che precedono in 
Messico il Natale. Le vit- 
time sono conseguenza 
|, di risse, rapine, incidenti 
di vario genere, provo- 
cati soprattutto dall’ 
gerimento eccessivo di 
bevande alcoliche. In to- 
tale le «posades» sono 
nove e finora se ne sono 
svolte quattro. 
Contemporaneamente 
la polizia stradale ha in- 
formato che, solo nell’ 
Ultimo fine settimana, 25 
persone sono morte e 
913 sono rimaste ferite 
in oltre duecento inci- 
denti avvenuti nelle stra- 
de del paese. Le forze 
dell’ ordine hanno. pre- 
parato servizi speciali di 
vigilanza per contenere 
il numero degli incidenti. 


MANAGUA — Le forze go- 
Vernative sandiniste sono 
passate al contrattacco per 
respingere un migliaio di ri- 
belli contras che hanno sfer- 
rato la loro più grossa offen- 
siva nei sei anni della guerra 
civile con obiettivo la più ric- 
ca zona mineraria del pae- 
se. 


Secondo i contras, settemila 
uomini sono stati impegnati 
nella offensiva scattata do- 
menica prima  dell’alba, 
esattamente 24 ore prima 
che i guerriglieri sostenuti 
dagli Stati Uniti e i rappre- 
sentanti del governo di Ma- 
nagua riprendanò a Santo 
Domingo le trattative di pa- 
ce. 

L'emittente ufficiale «Voce 
del Nicaragua» ha conferma- 
to l'attacco, ma ha parlato 
solo di un migliaio di ribelli 
che hanno assalito i villaggi 
minerari di Siuna, Rosita e 
Bonanza nella parte Nord 
orientale del paese. 
Secondo il direttore. della 
stazione radio, Carlos Gua- 
damur, 400 ribelli hanno at- 
taccato Siuna e ci ‘sono stati 
scontri in varie parti del vil- 
laggio nel tardo pomeriggio, 
ma poi i contras sono stati 
respinti. Altri 400 guerriglieri 
hanno attaccato Rosita nel 
pomeriggio, ma sette ore più 


tardi, secondo l'emittente, 
sono stati costretti a ripiega- 
re. 

Guadamur ha detto che i 
guerriglieri hanno perso una 
decina di uomini senza pre- 
cisare peraltro se si trattadi 
morti o feriti. Quasi contem- 
poraneamente. 200 contras 
hanno assalito Bonanza, si- 
tuata quasi al confine con 
l'’Honduras. Questi. villaggi 
distano circa 450 chilometri 
da Managua. 

Il primo annuncio della sta- 
zione radio è siato: «Gruppi 
di controrivoluzionari hanno 
sferrato un forte attacco con- 
tro le comunità minerarie... e 
ne sono seguiti pesanti com- 
battimenti». 

Il ministero della difesa non 
ha rilasciato comunicati sul- 
la offensiva. Ma ha reso noto 
che i contras, in un altro at- 
tacco sferrato prima dell’al- 
ba, hanno ucciso cinque 
bambini e cinque adulti in un 
accampamento di contadini 
nelle vicinanze di Rama, 300 
chilometri a Sud Est di Mana- 
gua. 

La regione mineraria ogget- 
to dell'offensiva nella provin- 
cia di Zelaya è divenuta sem- 
pre più importante per il go- 
verno che cerca di risanare 
ia depauperata economia. 
Secondo valutazioni private, 


il paese esporterà quest'an- 
no. oro per 23 milioni e per 
l'88 si prevede di arrivare a 
35 milioni di dollari. 

Si ritiene che la regione, che 
è isolata, disponga di arti 
glieria per la difesa aerea e 
di carri armati a protezione 
dei pozzi minerari. A Santo 
Domingo l’annuncio dell’of- 
fensiva è stato dato da Bosco 
Matamuros il portavoce del- 
l'organizzazione sotto la 
quale confluiscono i vari mo- 
vimenti di resistenza. 
«Abbiamo iniziato la. più 
grossa operazione militare 
della guerra con circa 7 mila 
uomini, la partecipazione di 
11 comandi regionali e 45 
task force» ha detto Matamu- 
ros in una intervista. Il co- 
mandante generale della re 
sistenza nicaraguense, Enri: 
que Bermudez, ha dichiarato 
che i ribelli hanno travolto 
Siuna distruggendo l’impian- 
to radar e impadronendosi di 
depositi di armi e si sono 
quasi installati a Bonanza. A 
suo dire i governativi hanno 
perso un centinaio di uomini. 
Intanto oggi a Managua tutti i 
partiti dell'opposizione nica- 
raguense scendono in piaz- 
za per protestare contro il ri- 
fiuto dei sandinisti di acco- 
gliere le loro proposte di ri- 
forma. costituzionale. 


BAGARRE PREELETTORALE USA 


Gary Hart guastafeste 


Democratici irritati dal rientro del discusso senatore 


SONDAGGIO NEGLI USA È 
L’Urss non è cattiva 


57% degli americani cambia idea 
LOS ANGELES — Gli americani non credono più che 


WASHINGTON — Dopo 1'l- 
rangate, il crollo della Borsa, 
il vertice Reagan-Gorbacev, 
finalmente gli ‘americani 
possono pensare alla cam- 
pagna elettorale perle presi- 
denziali del 1988. Lo «show» 
è cominciato e questa volta 
Ronald Reagan non è prota- 
gonista. E' tornato, invece, in 
scena l’ex senatore Gary 
Hart, dopo le disavventure 
extraconiugali che nel mag- 
gio scorso lo costrinsero a ri- 
tirarsi. Il rientro in pista di 
Gary Hart è stato accolto 
dapprima con nervose risati- 
ne, poi con commenti sem- 
pre più sdegnati dal gruppo 
di aspiranti democratici e dai 
leader del partito. $ 


Hart è un personaggio con 
bagaglio emotivo troppo pe- 
sante perché possa sperare 
di porre nuovamente una se- 
ria ipoteca alla «nomination» 
democratica. Gli altri conten- 
denti evidentemente non ap- 
prezzano ché all'improvviso 
il tema dell’adulterio si ag- 
giunga agli argomenti in di- 
scussione nel campo demo- 
cratico. Hart naturalmente ri- 
sponde che spetta agli elet- 
tori decidere in ordine al pro- 
blema morale che potrebbe 
porsi con la sua candidatura, 
e insiste che quel che conta 
è che mentre lui ha idee e 
proposte precise per il futuro 
del paese, gli altri «non sono 
capaci di promuovere il pro- 
gramma del partito». 


Un giudizio di questo genere 
era un guanto di sfida che è 
stato raccolto, per conto de- 
gli aspiranti democratici, dal 
segretario generale del par- 
tito Paul Kirk. Senza battere 
ciglio, l'esponente democra- 
tico ha dichiarato che l’adul- 
terio e Donna Rice sono 
«questioni rilevanti» nella 
candidatura di Gary Hart alla 
«nomination» democratica. 
Come dire che Gary Hart non 
potrà mai scrollarsi di dosso 
la provocante immagine del- 
la bionda modella di Miami, 
e che in ogni caso ci pense- 
ranno ì suoi avversari a far si 
che l'elettorato non dimenti- 
chi i trascorsi adulterini del- 
l'ex senatore ‘del Colorado. 
Ma l'elettorato americano è 
notoriamente ambiguo e an- 
che in questo caso dimostra 
di voler dare un colpo al cer- 
chio e uno alla botte. Gary 
Hart non è più giudicato un 


aspirante meritevole di es- 
sere eletto alla Casa Bianca 
(la proporzione negativa ra- 
senta il 50 per cento). Per 
contro, Hart, è ancora il più 
popolare o quasi dei 7 demo- 
cratici impegnati nella corsa 
alla presidenza. 

Se tra gli aspiranti democra- 
tici serpeggia il nervosismo, 
la ragione è semplice da in- 
dividuare: Hart eil reveren- 
do Jesse Jackson, il predica- 
tore che praticamente racco> 
glie tutti i voti dell'elettorato 
di colore, riscuotono assie- 
me circa metà delle prefe- 
renze in campo democrati- 
co. ll terzo contendente in or- 
dine di preferenza è il gover- 
natore dei Massachusetts, 
Michael Dukakis, con meno 
del: 15 per cento. Dukakis è 
però il favorito nello stato 
confinante dal New Hamps- 
hire, lo stesso stato che nel 


- 1984 lanciò Gary Hart con 


una vittoria a sorpresa sul- 
l'uomo del partito, Walter 
Mondale. 

Ma anche i repubblicani non 
scherzano. | due principali 
contendenti — il vice presi- 
dente Bush e il leader della 
minoranza repubblicana al 
senato Robert Dole — hanno 
cominciato ad affilare i col- 
telli. Gli amici di Dole al Se- 
nato hanno estratto dai volu- 
mi di testimonianze dell’in- 
chiesta Irangate il testo di un 
messaggio registrato nel 
1986 dal computer della Ca- 
sa Bianca, in cui si parla del 
«solido» appoggio del vice- 
presidente al piano per la ri- 
presa delle forniture di armi 
all’Iran nel tentativo di otte- 


nere il rilascio degli ostaggi. 


Il messaggio, firmato dall’al- 
lora ‘consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Poindexter, 
reca la data del 1.0 febbraio 
1986 ed è il primo documento 
che prende formalmente atto 
del ruolo di Bush nell’opera- 
zione clandestina. Di fatto, la 
«scoperta» è tutt'altro. che 
sorprendente perché Bush 
da tempo segue la strategia 
di vantarsi in pubblico’ di 
aver sostenuto fedelmente il 
capo dello stato. 

Da parte sua, Robert Dole ha 
negato che le proprie «riser- 
ve» al trattato «Inf» testè fir- 
mato nonsiano l’arma più ef- 
ficace per attaccare Bush, 
che è fermo sostenitore di 
quell'accordo. 


l’Unione Sovietica sia 


impero del male, ma rimangono, 


tuttavia, scettici rispetto alle reali condizioni dei suoi 
governanti: lo rivela un sondaggio condotto dal «Los 
Angeles Times», secondo il quale dello «spirito di Was- 
hington» (scaturito:dal vertice Reagan-Gorbacev) ha be- 
neficiato anche l’immagine del Presidente, che riscuote 
attualmente il massimo della popolarità dopo i minimi” 
toccati con lo scandalo lran-contras. 

Il/72 per cento degli intervistati, inoltre, è favorevole alla 
ratifica del trattato «Inf» sottoscritto‘a Washington, men- 
tre 111 per cento si è detto contrario (e il 17 per cento 


incerto). 


Il capo del Cremlino, dopo il trionfale «tour» americano, 
ha messo a segno un vero e proprio successo persona- 
le, in termini di immagine: il58 per cento degli america- 
ni dichiarano di aver ricavato una impressione favore- 
vole da quanto ha detto Gorbacev a Washington, mentre 
un 16 per cento di «irriducibili» continuano a diffidarne. 

Alla domanda se considerino ancora l'Unione Sovietica 
l'impero del male, e una minaccia per i valori morali e 
religiosi dell'Occidente, il 57 per cento ha risposto di no. 


MOSCA 
Refuznik 
«liberato» 


MOSCA Alexander 
Lerner, uno degli espo- 
nenti di spicco dei refuz- 
nik sovietici, ha ricevuto 
dopo 17 anni il permesso 
di espatrio. Lerner, 74 
anni, ha fatto sapere di 
avere ricevuto la notifica 
della concessione del 
permesso con una tele- 
fonata dall’ufficio visti di 
Mosca. Insieme a lui po- 
tranno lasciare il paese 
anche i suoi familiari. 
«Naturale che sono con- 
tento» è stata la sua rea- 
zione, «mia figlia, che è 
emigrata nel 1973, mi 
aspetta anche da troppo 
tempo». Insieme a lui 
partiranno anche il figlio 
Vladimir, un tecnico. 
Parlando del Presidente 
Reagan, del primo mini- 
‘stro britannico Margaret 
Thatcher e del premier 
australiano Bob Hawke, 
Lerner ha ‘affermato: 
«Tutti hanno parlato di 
me con il signor Gorba- 
cev». 


ICANI-POLIZIOTTO DISTURBANO LE PREGHIERE 


Londra «cancelled» dalla Air Iran 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA— 1 voli tra Teheran 
e Londra sono stati sospesi 
dalla «Iran Air» in segno di 
protesta contro gli accurati 
controlli che la polizia e la 
dogana britanniche eseguo- 
no all’interno degli aerei ira- 
niani dopo ogni atterraggio. 
In particolare, i dirigenti del- 
la «Iran Air» protestano con- 
tro l'impiego dei cani-poli- 
ziotto che vengono sguinza- 
gliati tra i sedili riservati ai 
viaggiatori per la ricerca di 
sostanze esplosive o di. dro- 
ghe. 


Dal punto di vista formale, le 
autorità iraniane non potreb- 
bero opporsi ai controlli ef- 
fettuati per salvaguardare la 
sicurezza degli equipaggi e 
dei passeggeri. Ma la prote- 
sta viene motivata dal fatto 
che i credenti islamici sono 
abituati a pregare anche al- 
l'interno degli aerei, che do- 


vrebbero quindi essere con-, 


siderati alla stregua di luo- 
ghi riservati al culto religio- 
so. 

L'introduzione dei cani negli 
aviogetti viene giudicata a 
Teheran come una ingiustifi- 
cata profanazione, perché si 
tratta di bestie cui dovrebbe 


essere inibito l’accesso ai 
luoghi del culto. La dogana e 
la polizia inglesi non si la- 
sciano impressionare da 
questa argomentazione. «Un 
aereo non può essere equi- 
parato a una moschea», ha 
detto un funzionario dei ser- 
vizi di immigrazione di 
Heathrow; «a noi spetta sol- 
tanto il compito di tutelare 
l'incolumità dei viaggiatori in 
transito e continueremo a 
farlo con tutti i mezzi legali a 
disposizione». 

Posto in questi termini, il di- 
Verbio è giunto a una situa- 
zione di stallo e da giovedì 
scorso la «Iran Air» ha can- 


PRAVDA 


Rock, pop? 
Cacofonia 


MOSCA — L'organo del 
Pcus, «Pravda», pubbli- 
ca, per la prima volta nei 
suoi 75 anni di storia e 
«con imissioni minime», 
la lettera di un arcive- 
scovo ortodosso che in- 
terviene nel dibattito, 
aperto tempo fa da tre fa- 
mosi scrittori sovietici, 
sulla musica rock e i pro- 
blemi della gioventù. 

A scrivere all’organo del 


Pcus è stato Mikhail Mu- 
dyeghin, arcivescovo or- 
todosso di Vologda e di 
Veliki Ustuig, il quale at- 


ferma di essere stato 
spinto a superare «il ri- 
serbo proprio del clero»y 
wall'importanza dei 
«problemi dolorosi» toc- 
cati da tre scrittori. 

L'ecclesiastico dà ragio- 
ne agli scrittori a propo- 
sito degli effetti nocivi di 
quella «perversione acu- 
Stica», visto che «non è 
lecito chiamare musica 
quella cacofonia oltrag- 
giosa per l’orecchio. 


cellato i suoi tre collegamen- 
ti settimanali con la capitale 
britannica. il portavoce della 
dogana londinese precisa 
che in nessun caso gli irania- 
ni potranno ottenere una for- 
male. rinuncia all'impiego 
dei cani-poliziotto che sono 
specificamente addestrati 
per la prevenzione dello 
spaccio di droghe e per la 
lotta aliterrorismo. 

Il ricorso ai cani avviene sol- 
tanto saltuariamente, quan- 
do sia giudicato opportuno e 
non può quindi diventare og- 
getto di una trattativa preli- 
minare con compagnie ae- 
ree straniere. s 
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Spettacoli 
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TV /IPROGRAMMI DELLA RAI 


La grande abbuffata |// Natale e servito! 


E con Pippo Baudo giocheranno tutti a tombola 


Anche il Natale 1987 sarà 


Clark Gable e Vivien Leigh in una scena del kolossai 
«Via col vento» (1939) di Victor Fleming, che Raitre 
riproporrà ai telespettatori domani alle 20.30. (Ansa) 


Mickey Rooney con il piccolo Scott Grimes in una 
scena del film di Peter H. Hunt «Un detective dal 
Paradiso» che andrà in onda venerdì alle ore 17.10 su 
Raidue. 


ROMA — Arriva il Natale an- 
che in Tv. Come sempre, la 
programmazione delle tre 
reti Rai non sarà modificata 
nei suoi punti essenziali (che 
avranno l'andamento delle 
giornate festive), ma quasi 
tutti i programmi avranno un 
carattere festoso e particola- 
re, improntato alla ricorren- 
za. 

In qualche modo può essere 
considerato così un prologo 
di Natale anche il «Via col 
vento» che Raitre metterà in 
onda domani sera, occupan- 
do l’intera serata. 


GIOVEDÌ” 

Ma sarà dal pomeriggio del 
24 (già occupato da alcuni 
appuntamenti con la favola) 
che si respirerà aria di festa. 
Lo stesso «colore» si ritrove- 
rà nelle trasmissioni in diret- 
ta, da «Pronto, è la Rai?» (al- 
le 12.05) a «leri, Goggi e do- 
mani», entrambe in onda su 
Raiuno. 

Ed ecco la serata: alle 20.30 
Raiuno rispetta la «Serata 
Disney» proponendo una 
moderna fiaba, «Polyanna» 
di David Swift, seguita, alle 
ore 22.45, da «L'attesa», ov- 
vero canti di Natale e auguri 
introdotti da Gianfranco 
Agus, con servizi girati nelle 
Filippine e nel Bangladesh 
da Marcello Alessandri. 

Alle 23.45 il cardinale Giaco- 
mo Biffi, arcivescovo di Bo- 
logna, proporrà una rifles- 
sione sul «nostro Natale», 
seguita dalla Messa in mon- 
dovisione, celebrata a S. 
Pietro da Giovanni Paolo li. 
L'albero di Natale sarà ideal- 
mente’ presente nelle due 
trasmissioni di Raidue «tar- 
gate» Renzo Arbore («Doc» e 
«Indietro tutta») e nel «Mez- 
zogiorno» di Gianfranco Fu- 
nari. 

Per il resto, invece, la pro- 
grammazione della rete non 
si discosterà dalla consuetu- 
dine e demanderà al «Cine- 
ma di notte» la rievocazione 
della natività del Cristo con 
«Il segno della croce», kolos- 
sal biblico di Cecil B. De Mil- 
le del 1932. 

Nessun riferimento si può 
cogliere, al contrario, nel 
film in programma alle 20.30 
che è il «glorioso» «Totò e i 
re di Roma» del 1952. 
Ispirate genericamente allo 
svago e al sorriso sono an- 
che le scelte di Raitre, che 
offre (alle 15.50) «Un ameri- 
cano alla corte di re Artù» 
con Bing Crosby e alle 22.10 
«Insieme a Parigi» con Wil- 
liam Holden e Audrey Hep- 
burn. 

Più specifica sarà la propo- 
sta del «prime time» con uno 
«Speciale Natale» di 


all’insegna del «telecinema» 


Domani sera 


«Via col vento» 


e sabato 
«La Bibbia» 


«Jeans» condotto da Fabio 
Fazio e Simonetta Zauli. 


VENERDÌ - 
Molto tematica è, natural- 
mente, la giornata del 25 di- 
cembre, specie su Raiuno. 
S'incomincerà alle 9.50 con 
un collegamento dal Teatro 
Comunale di Bologna per 
«Buon Natale a tutto il mon- 
do», concerto organizzato 
dall'’«Antoniano» con cori di 
bambini, seguito dalla Mes- 
sa ripresa dalla Basilica del- 
l'Aracoeli. 


Alle 11.55 il collegamento 
con San Pietro per la benedi- 
zione papale «urbi et orbi» e 
quindi il «Concerto di Nata- 
le» dalla Basilica di San 
Francesco ad Assisi, violini- 
sta Salvatore Accardo. 

Alle 14 andrà in onda una 
edizione speciale di «Pron- 
to... è la Rai?» e alle 16 una 


RAIUNO 
Gli auguri 
sn 
mattutini 
ROMA — Deve essersi 
ispirato alla famosa can- 
zone degli anni ‘50 «La 
vie en rose» lo sceno- 
grafo Salerno per creare 
l'albero di Natale addob- 
bato prevalentemente in 
rosa, che da oggi darà il 
buongiorno a coloro i 
quali si sintonizzeranno 
sulla prima rete tv per 
«Uno mattina» edizione 
natalizia. 
leri. intanto attorno. a 
quest’albero, nello Stu- 
dio 5 di via Teulada, si-è 
brindato al primo anno 
di vita di «Uno mattina», 
varato esattamente il 22 
dicembre 1986. 
Si è festeggiato anche il 
primo trimestre della se- 
conda edizione di questo 
programma. mattinale 
che, prima dell'86, non 
esisteva nel nostro pae- 
se, al. quale è seguito 
«Due mattina» sull'altra 
rete della Rai e «Buon- 
giorno Italia» su Canale 


serie di disegni animati sul 
tema del Natale scelti all’in- 
terno del grande archivio 
Disney. 

Alle 20.30 su Raiuno il film di 
Natale: «Gesù di Nazareth» 
presentato da Franco Zeffi- 
relli e trasmesso in ricordo 
del dirigente Rai Pier Emilio 
Gennarini. 

In tarda serata l’ultimo ap- 
puntamento sarà con «Sotto 
l'albero», programma di gio- 
chi e auguri presentato da 
Claudio Lippi. 

Come per la vigilia, le offerte 
di Raidue saranno più tradi- 
zionali e vale la pena di cita- 
re, in rapporto al Natale, so- 
prattutto la scelta del film: 
«Dodici lo chiamano papà» 
di Walter Lang (alle 10.30) e 
il telefilm «Un detective dal 
paradiso» con Mickey Roo- 
ney (alle 17.10), la cui vicen- 
da è ispirata all'occasione. 

In serata, puntata natalizia di 
«Giallo» di Enzo Tortora, do- 
ve anche Babbo Natale potrà 
riservarci qualche sorpresa. 
Tre film e il «Domani si gio- 
ca» di Gianni Minà saranno, 
infine, il menù natalizio di 
Raitre. Alle 14 ci sarà «L’ulti- 
mo walzer» di Martin Scor- 
sese; alle 15.55 «Pollicino».e 
alle 20.30 «I tre moschettieri» 
nella fortunata e sorridente 
versione di Richard Lester. 
Per gli amanti del rock, infi- 
ne, un «Pokerconcerto» alle 
ore 19.35. 


SABATO 

La scelta dello svago per 
grandi e piccini si ritroverà 
anche nei programmi di sa- 
bato 26. Tra gli appuntamenti 
di Raiuno ‘si segnalano: alle 
14.30 uno «special» di Fran- 
cesco Bartolini e Claudio 
Masenza sul «Segreto del 
Sahara», che sarà l'evento 
centrale dell'inizio dell’an- 
no; alle 15 il glorioso «Kim» 
di Victor Saville con Errol 
Flynn nei panni del predone- 
agente segreto inventato 
dalla penna di Rudyard Ki- 
pling; alle 16.55 uno «specia- 
le vacanze» del «Sabato del- 
lo Zecchino» con Pinocchio e 
Topo Gigio; alle 20.30 le con- 
Suete sorprese di «Fantasti- 
co» in clima natalizio. 

Su Raidue apparirà consona 
la proposta cinematografica 
delle 20.30: andrà in ‘onda 
«La Bibbia», fluviale kolos- 
sal diretto nel 1966 da John 
Huston. 

Ancora film, infine, per Rai- 
tre: alle ore 14 ci sarà «Il la- 
dro di Bagdad» nella versio- 
ne del 1940 diretta da Mi- 
chael Powell; alle 20.30 ritor- 
nerà Humphrey Bogart, di- 
retto da John Huston, nel 
«Tesoro della Sierra Ma- 
dre». 


TV /RETI FININVEST 


MONTECARLO 


Soprattutto musica... 
Da Bob Marley a Barbra Streisand 


ROMA — Una serie di 
concerti di musica giova- 
ne con le maggiori attra- 
zioni mondiali (da Eric 
Clapton a Bob Marley, da 
Michael Legrand e Barbra 
Streisand); disegni anima- 
ti; programmi sportivi (con 
una retrospettiva dei mag- 
giori avvenimenti agoni- 
stici dell'87, cominciando 
dai «Mondiali» di atletica 
di Roma); attualità econo- 
mica e di costume; balletti 
e ovviamente film e tele- 
film. Questo promette il 
palinsesto natalizio di Te- 
lemontecarlo. che copre 
anche Capodanno e la Be- 
fana. 

| sei concerti saranno tra- 
smessi il giorno di Natale, 
il 26 dicembre, il 31, il pri- 
mo e il 2 gennaio. 

Il 25 dicembre e il primo 
gennaio alle 22 andranno 
in onda due clip inedite 
realizzate per i 25 anni 
dell’Island, una delle mag- 
giori etichette indipenden- 
ti della musica rock. Nel 
primo, «AII right now» si 


vedranno tra l'altro Eric 
Clapton, Bono degli U-2 e 
filmati d'archivio di Bob 
Marley. Il secondo video, 
«My Boy Lillipop to the 
Joshua Tree», presenterà 
artisti diversi come Grace 
Jones, King Crimson e al- 
tri. 

Sabato 26 sarà la volta di 
Bob Marley, re del reg- 
gae. Lo special su Barbra 
Streisand andrà in onda 
dopodomani. 

Dai concerti ai disegni 
animati: una ventina di ti- 
toli tra cui segnaliamo «| 
tre moschettieri», «20 mila 
leghe sotto i mari» e «Il 
conte di Montecristo» di 
Hanna e Barbera e «Un ra- 
gazzo di nome Charlie 
Brown» e «Torna a casa 
Snoopy» di Charles 
Shultz. 

Domani sera andrà in on- 
da uno «Speciale di Nata- 
les che proporrà un viag- 
gio nelle grandi capitali 
europee alla scoperta di 
usanze e tradizioni natali- 
zie; 


Sebastiano Somma, conduttore del gioco «M’ama non 
m'ama» con i due piccoli concorrenti che prenderanno 
parte alla puntata natalizia su Odeon Tv. (Ansa foto) 


I varietà dei tre network di Berlusconi 
cercheranno d’ispirarsi all’atmosfera festiva. 
«Telemike» ci farà vedere via satellite 

come viene trascorsa la vigilia a New York. 
Peri film, c’è solo l’imbarazzo della scelta: 

in particolare su Italia 1 sabato andrà in onda 
in prima visione un film di Richard Mulligan. 


ROMA — L'obiettivo dichia- 
rato dei programmi televisivi 
dei tre network Fininvest è di 
procurare serenità e allegria 
durante le feste natalizie. 
Sceneggiati, miniserie, tele- 
film, talk-show, film, disegni 
animati, varietà: il 24, il 25 e 
il 26 dicembre su Canale 5, 
Italia 1 e Retequattro ci sa- 
ranno trasmissioni destinate 
a soddisfare gusti eteroge- 
nei. Ve ne proponiamo una 
rapida sintesi. 

Per quanto concerne i varie- 
tà, giovedì alle 20.30 Mike 
Bongiorno ispirerà alla vigi- 
lia di Natale il suo «Telemi- 
ke» con un coro di bambini e 
un collegamento via satellite 
con New York per mostrare i 
grandi magazzini e la Fifth 
Avenue affollati. 

La sera seguente alle 20.30 
su Canale 5 Pippo Baudo 
non sarà da meno e impe- 
gnerà in una tombola gli 
ospiti di «Festival» (ci sarà 
anche l'esibizione come 
cantante di Luca Dorelli, fi- 
glio di Johnny). Sempre su 
Canale 5 Enrica Bonaccorti 
proporrà «Ciao Natale!», poi 
passerà il testimone a film, 
quiz e telefilm. 


Anche Corrado non manche- 
rà all'appuntamento festivo 
eil giorno di Natale proporrà 
un'edizione pomeridiana 
(16.30) del suo quiz, intitolata 
«La merenda è servita». Infi- 
ne, tra i programmi specifi- 
camente dedicati alle feste è 
da segnalare su Canale 5 al- 
le 23.15 di venerdì, un con- 
certo sinfonico della Filar- 
monica della Scala e alle 22 
di sabato il concerto benefi- 
co di Lucio Dalla. 

Italia 1 per i bambini in va- 
canza trasmetterà tutte le 
mattine dalle 8.30 alle 10.30 
uno speciale «Bim bum bam 
Natale», con una indigestio- 
ne di disegni animati il gior- 
no di Natale. 


Infine i film. Due su Canale 5 
giovedì 24 alle 8.35 «Benia- 
mino segugio celeste» e alle 
15 «Le tre sfide di Tarzan», 
storia d'avventura di Robert 
Day con Jock Mahoneys, 
Woody Strode e Ricky Der. 

Sullo stesso network, il 25 di- 
cembre alle 15 andrà inonda 
«Tarzan e le amazzoni» con 


POLITEAMA ROSSETTI 


Grande attesa per il nono Festival della canzone 


TRIESTE — Oggi alle ore 21 
al Politeama Rossetti avrà 
inizio l'atteso Festival della 
canzone triestina, il cui rica- 
vato andrà a favore degli 
Amici del Cuore. La manife- 
stazione, organizzata ‘con 
l'adesione del Comune, del- 
la Provincia, dell'Azienda di 
soggiorno e del Teatro Stabi- 
le di Trieste, si propone di 
valorizzare le tradizioni mu- 
sicali e poetiche in dialetto 
triestino. 

Questa nona edizione del 
Festival sarà suddivisa in 
due categorie separate — 
musica tradizionale e Musi- 
ca giovane — con altrettante 
classifiche finali. 

Altre novità saranno la pub- 
blicazione dei tredici spartiti 
inediti (fra i 82 vagliati dalla 
giuria) e la partecipazione 
della «triestinissima» Witz 
Orchestra, sinora mai inter- 
venuta al Festival. 

| «refrain» saranno rieseguiti 
dal giovane pianista Stefano 
Buri, mentre l’attrice Om- 


bretta Terdich leggerà i testi. 
Le scenografie sono della 
Forever Service,  l'allesti- 
mento floreale della Vivai 
Busà. li comitato promotore 
è diretto dall’infaticabile Ful- 
vio Marion. 

Questo l’ordine di esecuzio- 
ne dei tredici brani inediti in 
gara: «Piaza Ponterosso» di 
Fabrizio Orlando, Giorgio 
Manzin e Maurizio Turrini 
(interpreti Manzin e Turrini); 
«Osmiza» del cantautore An- 
drea Guzzardi; «Trieste 
Strenzime» di Bruno Tra- 
montini (cantata dal figlio 
Sandro); «Amor in triestin» 
di Marsilio Ambrosi, cantata 
da Elisabetta Olivo; «Nel mio 
Sscartozo blu» di Marcello Di 
Bin, con Riccardo Deponte 
cantante. S 
Quindi, «Picia stela blu» di 
Paolo Rizzi e Corrado Morat- 
to (interprete Mike Rizz con 
la ballerina Lucia Galasso); 
«Ma basta un poco de mor- 
bin» di Fabio Pallini e Lucia- 
no Poretti (pure interprete); 


«Xe un atimo» di Aldo Plocar, 
Mauro Petracci e Clara Gio- 
vanazzi, cantante Arianna 
Sossa; «Trieste bombonzin» 
di Erminia B. Blason, per l’e- 
secuzione di Raffaella Del 
Rivo; «La più bela melodia» 
di Paola Campi e Sergio Su- 
belli, cantata da Valnea Se- 
rafini. 

E ancora: «Insieme ala bo- 
ra... ridemoghe sora» di Ma- 
rio Palmerini e Tullio Esopi, 
cantante Mara Sardi; «Trie- 
ste xe bela col mar» di Clau- 
dio Gelussi, proposta da Ro- 
berto Urbano con le Trieste 
Folk; «Quel valzer de 
Strauss» di Edoardo de Lei- 
tenburg, cantata da Paolo 
Del Ponte. 


Otto le canzoni tradizionali e 
cinque le giovani in gara: 
«Piaza Ponterosso», «Osmi- 
za», «Picia stela blu», «Ma 
basta un poco de morbin», 
«Xe un atimo». 

Prevendita dei biglietti all'U- 
tat di Galleria Protti. 


IL «S. PIO X» ALCCA 


L’escalation di un coro 


TRIESTE — In sei anni di vita la corale «S. Pio 
X» è passata dall'ambito parrocchiale alle 
sale da concerto: l’escalation artistica di 
questo dinamico gruppo di ragazze è avve- 
nuta soprattutto negli ultimi due anni. Nell’86 
ha partecipato a due manifestazioni di presti- 
gio: la XXVI Rassegna di cappelle musicali di 
Loreto e l'VIII edizione dei «Concerts de Pre- 


stige» in Val d'Aosta. 


Quest'anno ha compiuto una tournée in Un- 
gheria e si è classificato terzo alla XXV Ras- 
segna corale «Città di Adria». 

Un buon bilancio per un gruppo sorto dal nul- 
la e costruito giorno per giorno dall'entusia- 
smo e dalla dedizione della sua giovane di- 
rettrice Chiara Moro, fino a comprendere og- 
gi oltre una quarantina di elementi dalla vo- 


calità ben curata e precisa. 


zate. 


Il concerto sostenuto nella sala del Cca ne è 


stata un'ampia conferma: belle voci esube- 
ranti, musicalità, comunicativa al complesso 
non mancano. 

Cantano correttamente la polifonia classica 
@ moderna, interpretano con calore il canto 
popolare e lo spiritual; ora però Chiara Moro 
dovrebbe operare delle scelte nel repertorio 
e orientare il coro verso strade più specializ- 


Una strada potrebbe essere quella della poli- 
fonia contemporanea, di cui hanno dato un 
positivo saggio con la stupenda pagina di 
Viozzi «O falce di luna calante», ben dosata 
nelle varie stesure a ventaglio sonoro, e con 
l'«Ave verum» di Ghedini. Basandosi su que- 
ste ottime premesse il coro deve ora mirare 
a costruirsi, per il futuro, una ben delineata 
fisionomia vocale. 


[Liliana Bamboschek] 


CANKAR AL TEATRO STABILE SLOVENO 


Si canta in triestino | Nella «soffitta della Memoria» 


Nel «Re di Betainova» uno spaccato del primo ’900 in una cittadina di campagna 


Una scena della commedia di Ivan Cankar «Il re di 
Betainova» (1902) rappresentata alla Casa di cultura 
dal Teatro Stabile Sloveno di Trieste con la regia di 
Mario Ursic e l'attore Boris Cavazza eccellente 
protagonista. (Foto di Giovanni Montenero) 


Servizio di 

Giorgio Polacco 

TRIESTE — La cultura italia- 
na ha debiti non indifferenti 
con quella finitima jugoslava 
nelle sue tre componenti lin- 
guistiche: e non tanto nei 
confronti della più recente 
produzione letteraria (in fin 
dei conti al serbo Ivo Andric 
è andato anche un «Nobel»), 
o a quella cinematografica 
(Kusturica ha vinto Cannes), 
quanto a quella teatrale, se 
pensiamo che al lettore o al- 
lo spettatore non specialisti 
vengono in mente'due soli 
nomi nell'arco di questo se- 
colo: il croato, veemente, 
«storicista» Miroslav Krleza 
(in Italia abbiamo visto «Gol- 
gota» e «I signori Glembaj») 
e lo scomparso — prematiu- 
ro, nel 1918 — Ivan Cankar, 
sloveno assiduo frequenta- 
tore delle carceri triestine 
perla sua appassionata poli- 
tica anti-austroungarica. 

A vero dire, un timido tentati- 
vo l’aveva fatto, una decina 
d'anni fa, lo Stabile triestino, 
proponendo una versione 
scenica del «Martin Kacur» 
di Cankar ribattezzato da 
Fulvio Tomizza col titolo «L'i- 
dealista». Tutto qui, oltre a 
una timida apparizione (da 
Feltrinelli) del bellissimo «Il 
servo Jernej e il suo diritto». 

«Eppure — sottolinea con or- 
gogliosa ma simpaticissima 
fierezza Miroslaw Kosuta, 
direttore del Teatro Sloveno 
di Trieste — per noi Cankarè 
esattamente quello che per 
voi ha significato un Luigi Pi- 
randello: uno scrittore, sì 
sloveno e nazionale, ma co- 
me Pirandello squisitamen- 
te, profondamente, moder- 
namente europeo». 

Se ne può fare un'idea in tal 
senso, il lettore del «Teatro 
sloveno» (Ed. Marsilio, a cu- 
ra di Jospip Tavcar e del no- 
stro Furio Bordon), l'unica 


antologia del genere uscita 
in Italia che ospita «I servi», 
forse il suo capolavoro 
(1919), un robusto affresco 
sociale di matrice comico- 
grottesca, di note accorate 
nel Privato, di contraddizioni 
profonde nel Pubblico. 

Ma ancora meglio è assiste- 
re, in questi giorni, a «Il re di 
Betainova», allestito al «Kul- 
turni Dom» di via Petronio 
con la regia del giovanissi- 
mo Mario Ursic. In due tempi 
stringati (meno di due ore) 
che condensano i tre atti ori- 
ginali, Cankar ci offre uno 
«spaccato» del Primo Nove- 
cento (la «piéce» è del 1902) 
in una cittadina di campagna 
che non viene mai esplicita- 
mente citata se non come 
«luogo di favola» 0, se prefe- 
rite, come «soffitta della Me- 
moria». 

Un po’ di Cechov, dunque, 
riesce a consegnare a Can- 
kar l'ultimo anello per una 
drammaturgia che attingerà 
prevalentemente ai temi so- 
ciali, alla grossa trasforma- 
zione dei tempi e degli uomi- 
ni che cambiano, ma anche a 
un'originale formula satiri- 
co-grottesca che, certo, vor- 
remmo poter apprezzare 
meglio nella sua integrità 
linguistica (pur se l'amiche- 
volissimo apporto e il dovi- 
zioso contributo di notizie e 
di traduzioni offerti dai si- 
gnorili padroni di casa sono, 
al solito, impeccabili). 

Non c'è una datazione preci- 
sa neppure nella regia e an- 
cor meno nelle semplici sce- 
ne (dello stesso Ursic): solo 
bianco e nero i due colori, 
nessun «esterno», nessun 
paesaggio (parsimoniose 
musiche di Giampaolo Co- 
ral), vi si sarebbe potuto be- 
nissimo recitare «Il piacere 
dell'onestà» o «Il gioco delle 
parti». 

Con un eccellente Boris Ca- 


vazza (al «top», mi dicono, 
dell'attuale prosa jugoslava) 
nel ruolo di un fabbricante 
divenuto ricchissimo anche 
per aver cinicamente man- 
dato in rovina il vecchio 
Krnec (Silvij Kobal) renden- 
dolo una larva d'ubriacone, 
e non contento sparera a suo 
figlio «Vladimir Jurc) due fu- 
cilate alla schiena (nel co- 
pione l'assassinio avveniva 
in un campo, fuori casa) per- 
ché colpevole d'essere ritor- 
nato al paese a organizzare 
contadini e operai e soprat- 
tutto a osteggiare la candida- 
tura politica del protagoni- 
sta. Il quale invece stravin- 
cerà, con tutte le autorità e i 
Nuovi Signorotti dalla sua. 


Uno spettacolo di ottimo li- 
vello, insomma, ma quel che 
più conta è il programma 
concepito nell'arco plurien- 
nale. Sette commedie, scris- 
se Cankar (una pubblicata 
postuma). Due sono già state 
rappresentate, nelle ultime 
stagioni: «Scandalo nella 
valle di San Floriano» con la 
regia dell'«anziano» José 
Babic, e «Per il bene del po- 
polo» (della quale abbiamo 
riferito l’anno scorso) diretta 
da Dusén Jovanovic. Adesso 
siamo a tre, entro il ‘91 l'im- 
presa sarà compiuta. 


Non sarebbe ora che le due 
Università di Trieste e di Lu- 
biana si facessero parte dili- 
gente per la conoscenza — 
attraverso una semplice ta- 
vola rotonda di studiosi e 
spettatori — di Ivan Cankar, 
scrittore sloveno — «euro- 
peo»? 


HM PETTEGOLEZZI. «Ru- 
mors» è il titolo di un pro- 
gramma quotidiano di mez- 
z’'ora dedicato ai più scottan- 
ti pettegolezzi d'America, 
che la Procter e Gamble e la 
Rete Mtv produranno per ii 
1988. 


il più noto Tarzan del cine- 
ma, Johnny Weismuller, di- 
retto da Kurt Neumann; alle 
0.40 invece «Una ragazza da 
sedurre» con Rock Hudson e 
Leslie Caron: 

Il 26 dicembre su Canale 5 
molti film: alle 8.35 «Benia- 
mino agente segreto», alle 
15, per il ciclo «Sabato italia- 
no», «Frenesia dell'estate» 
di Luigi Zampa, con Vittorio 
Gassman, Sandra Milo e 
Amedeo Nazzari. Alle 16 
«Ferragosto in bikini» con 
Walter Chiari e Raimondo 
Vianello. 

In prima serata Canale 5 il 26 
offre «Mister Miliardo», com- 
media brillante con Terence 
Hill e Valerie Perrine. 

Su Retequattro alle 20.30 del 
24 «Il principe e il povero» di 
Richard Fleischer con Oliver 
Reed e Raquel Welch. L’in- 
domani andrà in scena «lf 
piccolo Lord» di Jack Gold 
con Ricky Schroeder e Alec 
Guinness, e sabato alle 20,30 
«Le avveniure di Alice nel 
paese delle meraviglie» di 
Walt Disney. 

La scorpacciata di cinema 
sul piccolo schermo prose- 
gue su Retequattro giovedì 
24 alle 11.15 con «Si può en- 
trare?», commedia fantasti- 
ca di George Seaton, e alle 
22.55 con «Il barbiere di Sivi- 
glia» (1946) di Mario Costa, 
mentre venerdì 25 alle 10.30 
proporrà «La mia vita», con 
Bing Crosby e alle 22.30 un 
«Rigoletto» d'annata, diretto 
nel "47 da Carmine Gallone, 
con Tito Gobbi, Lina Pagliu- 
ghi e Marcella Govoni. Il ci- 
clo «Sette notti liriche» sarà 
completato sabato 26 alle 
22.20 da «Casta diva» (1954) 
con Antonella Lualdi e Nadia 
Grey. 

Sempre per chi preferisce i 
film, Italia 1 giovedì alle 
20.30 propone «Doctor Crea- 
tor» con Peter O'Toole, Vin- 
cent Spano e Mariel Heming- 
way; la sera di Natale alla 
stessa ora trasmetterà il pri- 
mo film di Maurizio Nichetti, 
regista e interprete, «Ratata- 
plan». Infine sabato 26 di- 
cembre alle 20.30 inprima vi- 
sione tv andrà in onda «Pas- 
saggio per il Paradiso» 
(1985) di Richard Mulligan. 


MEDICINA /STORIA 


Così la vita intera 
soffri di peste 


Recensione di 
Ranieri Ponis 


«Chi ha definito la guerra nu- 
cleare come l’ultima pesti- 
lenza'? Nel Trecento fu co- 
me se sull'Italia di oggi si ab- 
battesse improvvisa una 
grandinata di atomiche. L’I- 
talia contava allora 11 milio- 
ni di abitanti, quasi 1/5 della 
popolazione attuale. E' come 
se oggi, nel giro di un anno, 
venissero cancellati dall’e- 
lenco dei vivi non meno di 5 
milioni di abitanti: una stra- 
ge». In Europa, su 100 milio- 
ni, 30 furono sommersi da 
quell’onda nera di piena che 
fu la peste. 
Con questi dati impressio- 
nanti si apre il recente libro 
di Giorgio Cosmacini, «Sto- 
ria della medicina e della sa- 
nità in Italia» (Laterza, lire 
40.000). È 
Ma la peste ha cavalcato 
purtroppo altri secoli di sto- 
ria. Veniva dall'Oriente, con 
le navi cariche di grano per 
sostenere la vita delle popo- 
lazioni e nelle stive i ratti, 
«contaminatori insuperabi- 
li», che portavano invece la 
morte a vasto raggio. 
La peste non devasta, spo- 
pola. Non è guerra nucleare 
ma batteriologica. La peste è 
Uno dei quattro cavalieri del- 
l’Apocalisse. E davanti a lei 
il vuoto scientifico: l'impo- 
tenza della Medicina. La pe- 
ste nel Trecento (per altri 
versi uno dei «secoli d’oro», 
ma per la sanità uno dei «se- 
coli bui») arrivava dal Mar 
Nero, dalle Indie, dall’alto- 
. piano dell’Himalaia; le navi 
nel Mediterraneo vagavano 
come vascelli fantasma con 
a bordo cadaveri e moribon- 
di ai quali la malattia era sta- 
ta trasmessa dai morti per 
peste catapultati dai Mongoli 
oltre le mura della città asse- 
diata, come proiettili. 
Ma è proprio nel Trecento 
che cresce e si sviluppa gra- 
dualmente il sistema sanita- 
rio di prevenzione e repres- 
sione progettato nelle nostre 
università in base alle espe- 
rienze di studiosi arabi di Si- 
cilia e di Spagna. Dopo la 
Scuola salernitana, si ergo- 
no a modello le università di 
Bologna, di Napoli, Padova, 
Roma... dodici in tutto. 
Si creano i primi «cordoni 
sanitari», si localizzano i fo- 
colai, si pongono sotto stret- 
ta sorveglianza i porti, i mer- 
cati, tutti i luoghi e le materie 
sospette; sorgono e. si svi- 
luppano gli uffici della sanità 
e si promuove una severa le- 
gislazione sanitaria: accor- 
gimenti che nel complesso 
«non furono opera della pro- 
fessione medica quanto piut- 


Cosmacini: 


uno studio 
che abbraccia . 


i secoli 


tosto dell’efficiente ed evolu- 
ta tradizione amministrativa 
degli Stati italiani». 

Quindi la medicina e la sani- 
tà furono messe in condizio- 
ne di svolgere la loro attività 
in studi bene attrezzati e in 
ospedali che erano (a quei 
tempi!) un modello di igiene 
e di servizi, da mortificare 
certi di oggi... 

In pratica, «la peste trecente- 
sca, col suo impatto durato 
mezzo secolo, ha contribuito 
a modificare in modo deter- 
minante i carnai umani dei 
vecchi ospizi», a eliminare i 
ciarlatani, che per le piazze 
spacciavano unguenti e ri- 
cette miracolose (non diver- 
samente da quelli dei nostri 
giorni), ad affiancare all’ope- 
ra dell'assistenza religiosa 
quella più direttamente ope- 
rativa dei medici di profes- 
sione. Guerra, quindi, all’il- 


MEDICINA 


= 
e risposte 
E in tema di medicina, 
dopo la storia l’enciclo- 
pedia: Garzanti ha pub- 
blicato la sesta edizione 
aggiornata dell’«Enci- 
clopedia medica» (pagg. 
1325, lire 39 mila). l.con- 
tinui progressi della ri- 
cerca hanno obbligato in 
certi casi a una riscrittu- 
ra completa di alcuni ca- 
pitoli. Il testo è organiz- 
zato secondo temi e si 
sviluppa in una serie di 
domande e risposte 
Si va dall’alimentazione 
alle malattie professio- 
nali, alle vaccinazioni, 
alla gravidanza e al par- 
to, passando nello stes- 
so tempo attraverso gli 
argomenti di ogni bran- 
ca medica. 
Alla fine, un glossario di 
consultazione (dove na- 
turalmente la voce nuo- 
va più allarmante è quel- 
la dell’Aids). Come sem- 
pre, una raccomanda- 
zione degli autori: l’enci- 
clopedia non serve per 
curarsi da soli. 


legalità e all'abusivismo. La 
legge dello Stato era rigoro- 
sa: sorvegliare e punire i ne- 
mici interni, i saprofiti, gli in- 
coscienti, i «santoni». 

Ma perché i frutti di questa 
legislazione e gli studi della 
medicina e l'assistenza sani- 
taria possano aver ragione 
della peste bisogna arrivare 
al Cinquecento, quando tutto 
l'apparato protettivo diventa 
regola e non eccezione, 
quando si allargano i confini 
di difesa e di sorveglianza, 
dalle porte cittadine ai tra- 
ghetti, ai ponti fluviali, ai va- 
lichi alpini, alle scorte marit- 
time, alle frontiere politiche, 
e si fa sempre più fitta la rete 
di informazione e di divulga- 
zione di nuove leggi più se- 
vere, fino a creare nella po- 
polazione una vera e propria 
coscienza sanitaria. 


Esploderanno altre epide- 
mie dovute alle immancabili 
precarie condizioni sociali e 
ambientali o portate dalle 
guerre (ia malaria, la spa- 
gnola, la tubercolosi, la pel- 
lagra...) tanto che la medici- 
na si troverà sempre al pun- 
to di partenza ma mai rasse- 
gnata, succuba delle contin- 
genze umane. L'innato spiri- 
to di conservazione rimane 
immutabile. La volontà di ri- 
presa è corroborata dai sa- 
crifici del passato. Il fine di 
ristabilire l'equilibrio demo- 
grafico è sempre possibile. 
La lotta è accanita anche ai 
giorni nostri, contro. altre 
«pesti nere», nonostante si 
celebrino il trionfo sulla mo- 
ria dei neonati, lo sposta- 
mento dell'età ultima verso 
gli ottanta, una raggiunta ef- 
ficienza scientifica e tecnolo- 
gica. Oggi la medicina e la 
sanità si trovano a combatte- 
re contro nemici che nonsi 
vedono, contro il cancro e 
l'Aids, inuna lotta impari. 
Ecco, nell’accurato studio di 
Cosmacini avremmo voluto 
un'attenta disamina della si- 
tuazione d’oggi di fronte a 
questi «mali oscuri», impe- 
netrabili, irraggiungibili, an- 
che se non sono eventi matu- 
ri perla storia. L'attentato al- 
la nostra vita è continuo e 
forse non cesserà mai. Le 
malattie sono nate con l'uo- 
mo. La morte è nata con la 
vita. 

E il libro che abbiamo fra le 
mani è solo storia, non filo- 
sofia. Spiega il perché della 
morte, non il perché della vi- 
ta. 


Ml PRESEPI. Una quindicina 
di presepi di varie epoche, 
dalla fine dell’800 ai giorni 
nostri, sono esposti fino al 10 
gennaio nella Cappella dei 
Neri a Firenze. 


FISICA /PROGETTI - 1 


Berkeley: 


Servizio di 
Fabio Pagan 


BERKELEY— La via più co- 
moda e veloce per arrivare 
a Berkeley dalla costa è 
prendere a San Francisco 
l'elegante e ovattata metro- 
politana che passa sotto la 
baia e che collega i centri 
«dell'entroterra. Qui ha sede 
l'università più liberal, più 
progressista d'America: 
un'eredità degli anni Ses- 
santa e Settanta, quando 
per questi viali alberati, per 
questi prati invitanti passò 
la tempesta della contesta- 
zione studentesca, alimen- 
tata dai miti hippy e dalle 
proteste per la guerra nel 
Vietnam. 
Utopie pacifiste e rabbie ri- 
voluzionarie che oggi non si 
avvertono più percorrendo.i 
sentieri del campus, attra- 
versando il grande cancello 
che conduce alla piazza 
centrale, in cui si concen- 
trano cafeterie e negozi per 
gli studenti e da dove è visi- 
bile la famosa torre che as- 
"somiglia al campanile ve- 
neziano'‘di San Marco e che 
è un po’ l’emblema dell’Uni- 
versità di Berkeley. 
Come non provare un pizzi- 
co d'invidia per questi gio- 
vani che vivono e studiano 
in una sorta di paradiso arti- 
ficiale fatto su misura, attra- 
versato da scoiattoli e bici- 
clette? Attorno a loro c'è 
uno dei più stimolanti cock- 
tail di scienza e di cultura 
che è possibile reperire ne- 
gli Stati Uniti, un laboratorio 
privilegiato in cui fisica e 
biologia, economia e lette- 
ratura trovano i loro enzimi 
intellettuali più favorevoli. 
Forse anche per questi mo- 
tivi tre anni fa si decise di 
concentrare all’Università 
di Berkeley i progettisti del- 
la più gigantesca macchina 
acceleratrice mai pensata 
dall'uomo: l'Ssc, Supercon- 
ducting Super Collider, un 
anello di 83 chilometri di 
circonferenza che «vale» 4 
miliardi e passa di dollari, 
per ospitare il quale si sono 
messi indizza almeno venti- 
cinque Stati americani, of- 
frendo dollari e terreno pur 
di conquistarselo. 
Nel tunnel sotterraneo 
dell'Ssc si scontrerebbero 
due fasci contrapposti di 
protoni, accelerati ciascuno 
fino a un'energia di 20 mila 
GeV: come dire che nello 
scontro tra ogni coppia di 
protoni si libererebbero 40 
mila GeV(0 40 TeV). Cioè 40 
miliardi di elettronvolt. A 
energie del genere dovreb- 


bero verificarsi fenomeni 
oggi ancora inimmaginabi- 
li, gettando una luce inedita 
sulle fasi iniziali  dell’uni- 
verso. Una nuova fisica, in- 
somma. 

Se l’atto di nascita dell'Ssc 
si può far risalire al 1982, 
quando l'American Physi- 
cal Society decise di appog- 
giarne la realizzazione, il 
progetto ha cominciato a 
prendere consistenza due 


anni dopo: venne formato . 


un consorzio di 56 universi- 
ta americane per le attività 
di ricerca connesse all’Ssc 
e si creò a Berkeley un 
team di fisici e ingegneri 
per stendere i piani della 
supermacchina, sotto la di- 
rezione di Mawry Tigner, 
della Cornell University. 
Nel marzo '86 è stato messo 
a punto il disegno concet- 
tuale dell’Ssc. Il Presidente 
Reagan ha dato il via forma- 
le al progetto, ma in sostan- 
za ha passato la «patata 
calda» al suo successore. 
Manca ancora, infatti, l'ap- 
provazione ufficiale da par- 
te del Congresso, che finora 
ha preferito prender tempo 
e si è limitato a stanziare 25 
milioni di dollari per lo stu- 
dio di massima della $uper- 
macchina. Le critiche al 
progetto sono molte anche 
nell'ambiente scientifico, 
dentro e fuori gli Stati Uniti. 
Più si spende per gli accele- 
ratori — dicono in sostanza 
i suoi oppositori — meno 
resta a disposizione per gli 
altri settori della scienza. 
«lo sono fiducioso che l'o- 
kay del Congresso non tar- 
derà troppo, è anche una 
questione di prestigio na- 
zionale —. sostiene Alex 
Chao, responsabile del pro- 
getto teorico dell’Ssc, nato 
a Taiwan 38 anni fa, negli 
Stati Uniti dal 1961, dove ha 
lavorato a Stanford prima di 
approdare a Berkeley —. 
L’Ssc dovrebbe costare 4,4 
miliardi di dollari, da ripar- 
tire nei dieci anni necessari 
a costruirlo: almeno 3 mi- 
liardi per la costruzione 
della macchina vera e pro- 
pria, un altro miliardo per 
tutte le attrezzature connes- 
se, dai detector ai compu- 
ter. Ma non è affatto vero, 
come temono molti scien- 
ziati, che l'Ssc si mangerà il 
denaro necessario per altre 
ricerche: questa macchina 
avrà un budget completa- 
mente a sé». 

Vediamo schematicamente 
il progetto del Super Colli- 
der. Il tunnel verrà scavato 
a una trentina di metri di 
profondità, esattamente co- 


» 


Cultura e Spettacoli 


me è stato fatto per i due 
mega-acceleratori del Cern 
di Ginevra, l'Sps con cui 
Rubbia ha scoperto le or- 
mai mitiche particelle W e 
Z, e il Lep oggi in costruzio- 
ne. Nel tunnel correranno 
due anelli concentrici so- 
vrapposti, due sottili tubi a 
vuoto spinto che si interse- 
cheranno in diversi punti: è 
qui che si scontreranno i 
due fasci di protoni. ) 
Prima di entrare nei due 
mega-anelli, però, i protoni 
verranno previamente ac- 
celerati in un piccolo acce- 
leratore lineare e in tre suc- 
cessivi «booster» circolari 
via via più grandi, dove rag- 
giungeranno un'energia pa- 
ri a un TeV, un miliardo di 
elettronvolt. Solo a questo 
punto le particelle irrompe- 
ranno nel duplice anello 
principale, toccando con 
accelerazioni progressive il 
«tetto» dei 20 TeV. Un'ener- 
gia venti volte superiore a 
quella massima oggi otteni- 
bile. nell'acceleratore del 
Fermilab di Chicago. 

Al di là delle sue faraoniche 
dimensioni, il vero segreto 
dell'Ssc sta nell'impiego 
dei magneti supercondutto- 
ri, in grado di azzerare la lo- 
ro resistenza elettrica alla 
temperatura dell'elio liqui- 
do (-269 gradi C). Questi 
enormi magneti, pesanti 
ciascuno alcune tonnellate, 
hanno il compito di curvare 
il fascio di particelle e di 
mantenerlo compatto. 

Già impiegati con successo 
nell'acceleratore Tevatron 
del Fermilab, i magneti su- 
perconduttori rappresenta- 
no la chiave di volta del fun- 
zionamento dell’Ssc, es- 
sendo non solo più efficienti 
di quelli convenzionali ma 
anche in grado di generare 
campi magnetici più inten- 
si. Una tecnologia ancora 
sperimentale che impegna 
a Berkeley decine di ricer- 
catori, tuttora alle prese con 
non poche difficoltà. 

Gli oppositori dell’Ssc ama- 
no intanto rievocare lo spet- 
tro di Isabelle, | ‘accelerato- 
re di protoni di Brookhaven 
che doveva essere il più 
grande e il più costoso d'A- 
merica. Fino al 1980 si spe- 
sero per la sua realizzazio- 
ne 150 miliardi di lire. Poi 
furono proprio i problemi 
tecnici incontrati nella mes- 
sa a punto dei magneti su- 
perconduttori tra le cause 
principali che ne determi- 
narono la fine prematura. 
Oggi Isabelle è solo un 
grande tunnel sotterraneo 
vuoto e silenzioso. 


Martedì 22 dicembre 1987 


articelle 


i Col pensiero nel tunnel 


è qui che si pianifica il più gigantesco acceleratore di p 


In alto: fotografia scattata all’interno del detector dell’acceleratore Tevatron del 
Fermilab di Chicago che mostra gli effetti dell’urto frontale tra un fascio di 
protoni e un fascio di antiprotoni. In basso: apparecchiature del Tevatron per 
captare neutrini altamente energetici. 


PREMI / CALVINO 


«Non lavoro, scrivo». E a qualcuno piace 


Maria Pia Fontana, di Pordenone, vincitrice con due racconti della «gara» per l’inedito letterario 


PREMI / EDITORIA 


Mardersteig, 10 anni 


In memoria del grande stampatore 


Il 27 dicembre cade il deci- 
mo anniversario della 
morte di Giovanni Marder- 
steig, noto nel mondo inte- 
ro come il «Principe degli 
stampatori del Novecen- 
to». 

Nato a Weimar nel 1892, si 
trasferì a Verona nel 1927 
dove, nel corso di cin- 
quant'anni, impresse con 
il suo magico torchio a 
mano 198 titoli per un tota- 
le di circa 40 mila volumi, 
oggi desideratissimi dai 
più esigenti collezionisti. 
Ora Martino Mardersteig, 
che degnamente continua 
l’opera del padre, si è fat- 
to iniziatore di alcune lo- 
devoli onoranze. Nella 
prossima primavera sa- 
ranno pubblicati in edizio- 
ne. italiana gli scritti di 
Mardersteig sui caratteri 
tipografici e sulla storia 
della tipografia. Il prezio- 
so archivio di Mardersteig 
sarà affidato alla Bibliote- 
ca dell’Accademia di Ve- 
rona che lo metterà a di- 
sposizione del pubblico. 
Le gloriose «Editiones Of- 
ficinae Bodoni», interrotte 
dalla morte del loro idea- 
tore dieci anni fa, saranno 
riprese e il favoloso tor- 
chio a mano continuerà a 
produrre libri d’inegua- 
gliabile bellezza grazie al- 
la raffinata maestria di 
Martino e Gabriella Mar- 
desteig. 

Infine, sarà istituito un 
Premio internazionale 
biennale intitolato a Felice 
Feliciano, alla memoria di 


Giovanni Mardersteig, per; 


la storia, l'arte e la qualità 
del libro. Esso intende fa- 
vorire e promuovere studi 
e ricerche su tipografi, 
editori, tecnici stampatori 
la cui attività abbia avuto 
— o sia destinato ad avere 
— speciale rilievo nella 
storia della cultura. 


Felice Feliciano fu un 
umanista veronese che, 
secondo il costume del 
Quattrocento, fu alchimi- 
sta e archeologo; filologo 
ed epigrafista; scrisse no- 
velle e sonetti, ma non fu 
autore del più bel libro del 
mondo, quella «Hypnero- 
tomachia Polyphili» attri- 
buitagli a torto. Fu tuttavia 
uno dei più notevoli nostri 
prototipografi, come ha di- 
mostrato con ben docu- 
mentati studi appunto Gio- 
vanni Mardersteig. 


Da ciò la ragione della du- 
plice intitolazione di que-i 
sto importante e unico 
premio internazionale al 
quale possono concorrere 
con lavori inediti o editi 
studiosi italiani e no. AI 
vincitore saranno attribui- 
te una somma di danaro e 
una preziosa stampa di 
Mardersteig nel corso del- 
la «Giornata di studi sulla 
qualità del libro» che si 
terrà a Verona nel 1989. 


Ogni ulteriore notizia in 
rapporto al premio potrà 
essere richiesta alla se- 
greteria del premio inter- 
nazionale «Felice Felicia- 
no», presso la Stamperia 
Valdonega, via: Marsala 
71,37128 Verona. 


PREMI / AQUILEIA 
E diciamo «basta» .. 


Udine: due iniziative archiviate 


UDINE — Il comitato promotore del premio nazionale 
della critica letteraria «Aquileia» e del premio culturale 
«Ciscjel» ha preso una decisione definitiva: non solo ha 
detto «basta» a entrambe le iniziative, ma ha annullato 
anche la prevista conferenza - dibattito fra autori, critici, 
editori e giurati, che sarebbe dovuta servire come pub- 
blico confronto dopo questo azzeramento. 

Era dal 1982 che il Centro informazione e studi sulle 
attività economiche della provincia di Udine (Cisae) or- 
ganizzava i due premi. Ma, giunti alla quinta edizione, i 
promotori hanno deciso di sospenderli, motivando il fat- 
to col bisogno di una «pausa di riflessione», 

Il presidente dei Cisae, Gianni Cogolo, disse che da un 
lato occorreva fare un bilancio dell'iniziativa, e dall’al- 
tro che — proliferando ormai iniziative di questo genere 
— sarebbe stato inutile continuare a pensare ai premi 
senza preoccuparsi della crescita culturale dell’am- 


biente circostante». 


Ma c'erà anche un'altra ragione, al fondo: l’impossibili- 
tà di poter trovare, nel corso di un solo anno, «opere che 
si distacchino da altre, che esprimano originalità e che 
forniscano veramente contributi innovativi nelle varie 


discipline». 


Così è stata ventilata l'ipotesi di trasformare i premi in 
biennali o triennali. Ora, dopo qualche mese, la decisio- 
ne appare non solo irrevocabile, ma ancora più drasti- 
ca: i promotori temono perfino «arbitrarie e interessate 
interpretazioni» della progettata conferenza pubblica, 
in riferimento a polemiche che hanno come perno «un 
premio organizzato nel vicino Veneto ormai da 25 anni», 


evidentemente il Campiello. 


Il premio «Aquileia» finora era stato vinto da Mario Tobi- 
no, Claudio Magris, Giulio Ceronetti, Primo Levi e Piero 
Camporesi. Il «Ciscjel» era andato a Licio Damiani, Cor- 
nelio Cesare Desinan, Giuseppe Bergamini, Sergio Ta- 
vano, Giuseppe De Piero e Giorgio Faggin. 

In sostituzione, il Cisae ha deciso di indirizzare le pro- 
prie risorse alla «promozione di iniziative di ricerca e di 
formazione professionale ad alto livello in favore di stu- 
denti e studiosi friulani, finalizzate allo sviluppo econo- 
mico, sociale e culturale del'Friuli». 

Certo, inun panorama culturale dove i premi ormai pro- 
liferano a dismisura, rendendo sempre più problemati- 
ca una distinzione di qualità, è quasi più sensazionale 
l'«archiviazione» di iniziative in corso che la creazione 
di nuove «gare» letterarie, che finiscono magari per 
mettersi in gara tra se stesse, con l'inevitabile rischio di 
dover puntare a priori sui cavalli vincenti, e di non poter 


lanciare nomi nuovi. 


«Non faccio un lavoro. Per- 
ciò posso dire che il mio la- 
voro è scrivere. Qualcuno, 
però, è già rimasto sconcer- 
tato da questa affermazione. 
Forse gli è sembrata troppo 
snob». Invece Maria Pia Fon- 
tana, pordenonese, 42 anni, 
neovincitrice del premio let- 
terario «Calvino» per il rac- 
conto, snob non è: in com- 
penso, scrive davvero con 
serietà, come se fosse un la- 
voro. 

La giuria del premio, indetto 
dalla rivista «L'Indice», era 
composta da Gianluigi Bec- 
caria, Cesare Cases, Delia 
Frigessi, Claudio Gorlier, 
Franco Marenco: tutti con- 
cordemente hanno scelto di 
premiare «Giulio rincasa» e 
«Alice», i due racconti della 
Fontana, trascelti fra i tredici 
che l’autrice ha inviato a To- 
rino. 

Le abbiamo telefonato, per 
le curiosità di rito. Il suo è 
dunque un debutto in piena 
regola: non ha mai bussato a 
una casa editrice, non'ha 
mai partecipato a un premio 
letterario. E allora come mai 
il «Calvino»? 

«Perchè mi sembrava che 
avesse garanzie di maggio- 
re serietà. E, alla prova, mi 
sono state confermate», 
Questa ricerca di serietà si 
riverbera su ogni aspetto 
dello scrivere: «Lo faccio con 
continuità. Ho molte cose fi- 
nite e pronte ma, natural- 
mente, altrettante che non 
sono approdate a nessun 
esito». 

| racconti saranno premiati 
con due milioni di lire e ia 
pubblicazione su «L'Indice» 
e «Linea d'ombra». Ma già 
qualche casa editrice («qual- 
che piccola casa», specifica 
la Fontana) le ha proposto la 
pubblicazione. «Per adesso 
— dice — non ho detto di sì a 


nessuno. Mi sembra un'ele- 
mentare prudenza». Ma que- 
sto non vuol dire che le man- 
chi il desiderio di veder 
stampato il proprio nome: 
«Certo, spero di pubblicare, 
ma credo che occorra una 
valutazione seria...». 

La giuria ha decretato che i 
suoi racconti «segnano il ri- 
sultato di una ricerca stilisti- 


| ca di indiscutibile valore», e 


il giudizio è certamente lu- 
singhiero, se si pensa che 
l’anno scorso il premio per la 
narrativa non fu assegnato, 
perché nessuna delle opere 
inviate fu considerata degna. 
Quest'anno, 
non è stato dato il premio per 
la seconda sezione, una ri- 
cerca sul folclore. Una sola 
segnalazione: per Alessan- 
dro Orlandini, con uno studio 
su «Il fantasma di Bettino», 
che indaga la sopravvivenza 
della leggenda postuma di 
Bettino Ricasoli nelle cam- 
pagne toscane. 

Sempre per il racconto, una 
segnalazione è andata a 
Carla Ammannati («Conteni- 
tori»), Remo Brindisi («La 
morte gentile»), Osvaldo Ni- 
castro («La merenda»), Davi- 
de Pinardi («L'isola nel cie- 
lo»), Fabio Salvi («Il signor 
Mittelkrable»). 

Un altro premio per gli inedi- 
ti si è concluso in questi gior- 
ni: il «Chianciano», che ha 
scelto il romanzo «La gab- 
bia» deltrentunenne romano 
Maurizio Cohen. L'opera sa- 
rà pubblicata da Marsilio 
nella collana «Primo tempo» 
dedicata agli esordienti. 

La proclamazione ufficiale 
avverrà il 25 giugno del pros- 
simo anno, con una cerimo- 
nia durante la quale saranno 
consegnati anche i premi 
«tradizionali» del «Chiancia- 
no», per poesia, narrativa e 
società. 


in compenso, 


2° SUBRES 0 
Nelle «voci» del suo dialetto 


Trieste poetica e plebea 


Mario Doria: «Grande dizio- 
nario del dialetto triestino 
(storico etimologico fraseo- 
logico)» - Edizioni de «Il Me- 
ridiano», pagg. 1022, lire 120 
mila. 

C'era una volta «il» Pinguen- 
tini. Cioè il sacro testo cui si 


.ricorreva a ogniqualvolta, 


fra triestini in vena di puri- 
smo dialettale, sorgesse una 
questione lessicale da diri- 
mere. 

Ebbene, ora c'è «il» Doria. 
Che lo surclassa quanto a 
ricchezza di lemmi (25 mila 
contro 4500) e a puntigliosità 
di ricerca etimologica: nella 
quale, d'altronde, Mario Do- 
ria è maestro. 

Pubblicato dapprima a lente 
puntate, il «Grande diziona- 
rio» è ora edito «in toto», con 
la cospicua appendice frutto 
delle ulteriori ricerche e de- 
gli approfondimenti operati 
dall'autore, e si pone come 
strumento imprescindibile 
non solo a chi si inoltri nei 


LIBRI / TRIESTE 


sentieri alquanto impervi del 
dialetto triestino, ma anche a 
chi, lungo tali sentieri, voglia 
recuperare il profumo genui- 
no di una triestinità fuori del 
mito e dell’enfasi, poetica e 
plebea al tempo stesso, ca- 
pace tanto di rare, scontrose 
delicatezze quanto di impe- 
tuosi e aspri impatti gergali. 


Una triestinità, confessiamo- 
lo, in buona parte smarrita, 


«così come smarriti (o affidati 


alla memoria, se non all’uso, 
dei più anziani) sono tanti 
dei termini minuziosamente 
allineati da Doria, e da lui 
spesso gustosamente riferiti 
a precise attestazioni «lette- 
rarie»: più «basse» che «al- 
te», attinte cioè — soprattut- 
to — alla canzone, al detto o 
al motto popolare. 


Un dizionario, insomma, da 
sfogliare e leggere come un 
libro curiosissimo: con una 
certa nostalgia da parte di 
chi sia parecchio «in là» con 


gli anni; con genuino stupore 
da parte di quei giovani e 
giovanissimi che probabil- 
mente mai — beati o poveri- 
ni loro? — si saranno imbat- 
tuti in. termini come «cluca», 
«slinga», «buiol», «pluzer», 
«sburto» o — pardon. — 
«zundra»; lemmi che in qual- 
che modo sembrano portarsi 
appresso il crudo sapore di 
un'esistenza tanto più grama 
e scomoda di quella d'oggi. 


Quel che comunque risulterà 
dalla letteratura o dalla con- 
sultazione sarà di certo la 
straordinaria varietà degli 
apporti che, sedimentandosi 
nel tempo, hanno dato vita al 
dialetto. triestino. Lo nota 
nell'introduzione Giovan 
Battista Pellegrini, e lo con- 
fermano le varie voci, che ri- 
mandano a etimi importanti 
da ogni punto cardinale. E 
specialmente, com'è ovvio, 
dal Nord e dall’Est. 


[m.i.] 


Bonifica morale in nome del santo 
Uno studio sulla chiesa parrocchiale di San Giacomo 


Giuseppe Cuscito: «La 
Chiesa parrocchiale di San 
Giacomo a Trieste» — So- 
cietà istriana di archeolo- 
gia e storia patria, pagg. 
82, s.i.p. 

La storia di una città passa 
anche attraverso quella 
delle sue chiese e parroc- 
chie. Sicché, ricucendo 
tante vicende «minori», 
vien fuori — quasi natural- 
mente — la vicenda mag- 
giore e complessiva della 
comunità. 

Per quanto riguarda Trie- 
ste, è a questo certosino la- 
voro di ricerca e ricostru- 
zione cui da anni si dedica 


Giuseppe Cuscito; e il volu- 
metto dedicato alla parroc- 
chiale di San Giacomo ne è 
ilfrutto novello. 

Nacque, la. chiesa, dalla 
volontà comune dell’auto- 
rità politica ed ecclesiasti- 
ca di avviare una bonifica 
morale in un quartiere, co- 
me quello cosiddetto di Re- 
na Nuova, in cui a metà 
dell'800 era in atto un au- 
mento costante della popo- 
lazione, che rischiava di 
tramutarsi in «riunione di 
tutti i malviventi e (...) rec- 
cettacolo di tutti gli esseri 
perduti». 

Ma, ieri come oggi, a Trie- 


stele cose andavano perle 
lunghe. La decisione, pre- 
sa nel '41, di costruire la 
Nuova chiesa (quinta tra le 
parrocchie triestine), sten- 
tò a calarsi nella realtà, e 
non si contarono: lungaggi- 
nie intoppi: compresa una 
buffera di bora che nel '52 
devastò la fabbrica ormai a 
buon punto. 
Infine, la chiesa fu finita e 
consacrata, nell’estate del 
'54, e la parrocchia attivata 
un. anno dopo, proprio 
mentre in città infuriava il 
colera. 

[m.i.] 


Martedì 22 dicembre 1987 


FISICA / PROGETTI - 2 


Verra la luce, in collina 


Il sincrotrone made in Usa, «gemello» di quello previsto sul Carso 


BERKELEY — Edifici di ogni 
forma e dimensione si iner- 
picano sulla. collina alle 
spalle del campus di Berke- 
ley, da cui si scorge una 
splendida prospettiva di 
San Francisco e della sua 
baia, il Pacifico sullo sfon- 
do. Una collina che è un au- 
tentico cantiere, da cui 
‘emergono palazzi nuovi di 
zecca (come quello che 


* ospiterà i laboratori di fisica 


dello stato solido) ma anche 
costruzioni dalle strutture 
vetuste: una di queste è il 


" famoso Bevatron (oggi Be- 


> valac), 


l'acceleratore con 
cui negli anni Cinquanta 


" Emilio Segre confermò l’e- 


sistenza dell’antiprotone e 


* ottenne il premio Nobel. 
“ Ultraottantenne ma lucido 


polemista, l'immancabile 
papillon al collo, da anni im- 
pegnato a scrivere saggi 
sulla storia della fisica di 
questo secolo, da lui in lar- 
ga parte vissuta in prima 
persona, Emilio Segre abita 
tuttora da queste parti. 


‘ Esemplare e carismatico 


raccordo tra la fisica teorica 
‘e quella creata da Ernest 


* Orlando Lawrence, che cin- 


quant’anni fa proprio qui a 


‘Berkeley ideò il primo. pri- 
© mitivo acceleratore: 


una 


. boccia di vetro che poteva 


Stare in una mano, con due 
elettromagneti che obbliga- 
vano i protoni a seguire una 
traiettoria circolare. Un 
«giocattolo» da cui ebbe 
origine una tecnologia che 
oggi contende all’astronau- 
tica il primato nel giganti- 
smo delle strumentazioni 
scientifiche. Giustamente 
questa «cittadella della fisi- 


‘ ca» è stata poi chiamata 
» Lawrence Berkeley Labora- 


tory, in sigla LbI. 
Tra gli edifici arrampicati 


- sulla collina, in mezzo al 
verde e a ripide scale, ci so- 


no anche alcune costruzioni 
in legno e. in lamiera che 
hanno tutta l’aria. della 


. [provvisorietà, imbottite. di 


libri, di montagne di carta, 


‘di personal computer. E' 


qui, in quest'aria di frontie- 


‘ra ‘scientifica, che sta! na- 


scendo il progetto di un si- 
crotrone «gemello» di quel- 
lo che sorgerà sul Carso 
triestino nel comprensorio 


‘dell’Area di ricerca. 


Nessuna sorpresa. Entram- 
bi, in fondo, hanno il mede- 
simo padre putativo, quel 
Massimo Cornacchia. che 
tra gennaio e settembre è 
stato project leader del no- 
stro sincrotrone, mettendo- 
ne a punto le fondamenta 
del progetto assieme a un 


Costerà solo 


140 miliardi: | 


stessa cifra 


per Trieste 


piccolo qualificatissimo 
gruppo di «cervelli» da lui 
stesso raccolti: come l’au- 
striaco Albin Wrulich, che 
ha deciso di lasciare Berke- 
ley.per Trieste, o come l’in- 
diano Chattopadhyay e l’a- 
mericano Zisman che da 
Berkeley hanno portato le 
loro preziose consulenze. 
Dopo aver dato le dimissio- 
ni da Trieste per motivi per- 
sonali (su cui preferisce 
parlare solo in privato), 
Cornacchia se n'è tornato 
con la famiglia a Berkeley e 
ha ripreso il suo ruolo di de- 
puty director, o vicediretto- 
re, del sincrotrone califor- 
niano, di cui aveva guidato 
la fase di elaborazione del 
progetto concettuale, con- 
clusa nel luglio dello scorso 
anno.Se tutto andrà bene, i 
lavori di costruzione della 
macchina partiranno in pri- 
mavera e si concluderanno 
nel 1992. Più o meno gli 
stessi tempi previsti per 
Trieste, 

«Attualmente  — spiega 
Cornacchia — siamo in fase 
di progetto esecutivo, ci la- 
vorano sopra una sessanti- 
na di persone tra fisici teori- 
ci e sperimentali. E’ un'im- 
presa per cui sentiamo 
grande. responsabilità. An- 
che se qui a Berkeley si so- 
no progettati tutti i grandi 
acceleratori americani, dai 
tempi del Bevatron è la pri- 
ma volta che si costruisce 
una nuova macchina. Com- 
patibilmente con le dimen- 
sioni questa macchina avrà 
la miglior ottica possibile. 
Anche se un po' inferiore ri- 
spetto a quella del sincro- 
trone di Trieste, che sarà 
leggermente più grande.e 
per il quale abbiamo esco- 
gitato soluzioni d'avanguar- 
dia», aggiunge Cornacchia. 
Una punta di rimpianto non 
mascherato per aver dovu- 
to abbandonare un progetto 
in cui credeva fortemente. 
Qui a Berkeley l’accelerato- 
re troverà posto sull'area 
del vecchio ciclotrone da 
184 pollici, che verrà intera- 
mente smantellato. Con 
l'eccezione del magnete 
centrale, che costerebbe 


troppo trasportare altrove. 
L'attuale struttura verrà tra- 
sformata in un edificio a 
tronco di cono, coperto da 
una cupola, che ospiterà le 
attrezzature sperimentali. Il 
tutto su un terreno già ab- 
bondantemente collaudato 
Insomma, un progetto che 
nasce e si svilupperà all'in- 
segna del massimo conte- 
Nimento possibile dei costi, 
con un bilancio rigidissimo 
equivalente a circa 140 mi- 
liardi di lire, pressochè 
equivalente a quello di Trie- 
ste. 
Spiega il capo del progetto, 
Jay Marx, 42 anni, fisico 
delle particelle, tracciando 
puntigliosamente date e ci- 
fre su una lavagna: «Nel- 
l’anno fiscale che va da ot- 
tobre 1987 a settembre 1988 
abbiamo avuto 1,5 milioni di 
dollari per spese di costru- 
zione e altrettanti per ricer- 
ca e sviluppo. Questi soldi, 
in pratica, li abbiamo già 
spesi. Per l’anno fiscale 
1988-1989 stiamo aspettan- 
do 18 milioni di dollari per 
cominciare a costruire gli 
edifici e due milioni di dolla- 
ri per le attività di ricerca. 
Questo rappresenterà il ve- 
ro punto d’avvio del proget- 
to. Per. il 1989-1990 sono 
previsti 30 milioni di dollari 
e così avanti fino al 1992, 
quando la macchina dovrà 
essere pronta. A quella da- 
ta avremo speso 98,7 milio- 
ni di dollari per le costruzio- 
ni e otto milioni di dollari 
per la ricerca necessaria a 
mettere a punto il sincrotro- 
ne». 
Quello che verrà fuori sarà 
un anello di circa 200 metri 
di circonferenza, in cui gli 
elettroni correranno fino a 
un'energia di circa 1,5 GeV. 
ll sistema di iniezione degli 
elettroni nell'anello sarà 
costituito da un piccolo ac- 
celeratore lineare e da un 
«booster» circolare, che 
pre-accelererà le particel- 
le. Nell’anello principale gli 
elettroni produrranno quel- 
la luce di sincrotrone che 
verrà irradiata dalla mac- 
china attraverso una ses- 
santina di «linee di uscita», 
in corrispondenza delle 
quali verranno installati la- 
boratori per ricerche sia 
scientifiche sia industriali. 
La costruzione di queste 
nuove macchine avanzate a 
luce di sincrotrone (a Ber- 
keley, a Trieste, a Greno- 
ble) è la conferma adell’at- 
tesa che circonda una tec- 
nologia vista da molti come 
un'autentica rivoluzione. 
[Fabio Pagan] 
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Due «wiggler» messi a punto per il sincrotrone al Lawrence Berkeley 
Laboratory. Si tratta di «batterie» di magneti permanenti che fanno percorrere 
una traiettoria «a slalom» agli elettroni, aumentando l'emissione di luce di 
sincrotrone. Dispositivi analoghi verranno installati anche nel sincrotrone che 


verrà costruito a Trieste. 


FISICA / STORIA 


Nasce ora la «terza generazione» 
Una radiazione scoperta per caso, che oggi è già il futuro 


BERKELEY — Fu nel 1947, 
quarant'anni orsono, che si 
osservò casualmente perla 
prima volta quell’effetto che 
va sotto il nome di luce di 
sincrotrone. Avvenne in un 
acceleratore della General 
Electric: ruotando nell'anel- 
lo a velocità vicina a quella 
della luce, gli elettroni 
emettevano una forma di 
radiazione elettromagneti- 
ca. Lo stesso accade — si 
scoprì poi — per ogni altra 
particella carica, negativa o 
positiva. Giudicata. inizial- 
mente un effetto «spurio» e 
spiacevole, la luce (0 radia- 
zione) di sincrotrone è con- 
siderata oggi come la porta 
d'accesso a nuove attività 
scientifiche e tecnologiche 
per lo studio di fenomeni fi- 
sici, chimici, biologici. 

Sulla base della produzione 
di una luce di sincrotrone 
via via più brillante sì pos- 
sono distinguere tre «gene- 
razioni» di macchine acce- 
leratrici. La prima genera- 


zione è quella dei sincrotro- 
ni degli anni Quaranta e 
Cinquanta, macchine. pro- 
gettate e costruite per fare 
fisica delle particelle, in. cui 
tale radiazione saltò fuori 
— come si è detto —in mo- 
do del tutto occasionale e 
«parassitico». 

E' stato solo a partire dal 
1976 che si sono cominciate 
a costruire. appositamente 
macchine perla produzione 
di luce di sincrotrone, co- 
siddette di seconda genera- 
zione. E' ilcaso dell’accele- 
ratore del Brookhaven:Na- 
tional Laboratory, o della 
macchina Aladdin dell’Uni- 
versità del Wisconsin. Anel- 
li in cui cominciavano a ve- 
nire inseriti speciali dispo- 
sitivi (wiggler e ondulatori) 
capaci di accrescere l’in- 
tensità della radiazione 
emessa. ll Lawrence Berke- 
ley Laboratory giocò. un 
ruolo-chiave nello sviluppo 
e nel miglioramento di que- 
sti sistemi. 


Infine, ecco il momento di 
nuove macchine progettate 
allo scopo di massimizzare 
la brillantezza della radia- 
zione di sincrotrone, una ju- 
ce da cinquanta a cento vol- 
te più «splendente» di quel- 
la ottenibile finora. E’ il ca- 
so dei sincrotroni di Berke- 
ley e di Trieste, nonchè di 
quello europeo in progetto 
a Grenoble. Macchine che 
producono luce. di sincro- 
trone nella banda dei raggi 
«>» e ultravioletti. 
Numerosissime ile applica- 
zioni, in larga misura anco- 
ra imprevedibili: Basti pen- 
sare alla possibilità di effet- 
tuare angiografie 'coronari- 
che assai più sensibili e 
meno pericolose di quelle 
attuali. O all’assemblaggio 
di elementi di circuiti inte- 
grati di dimensioni inferiori 
alla lunghezza d'onda della 
luce visibile. O allo studio 
della dinamica dei'processi 
energetici nei gusci atomi- 
ci. 


NARRATIVA 


Facciamo storia? 
Facciamo finta 


Recensione di 
Giorgio Pison 


Ipotesi — avverte lo scritto- 
re, ma alla fine del libro, giu- 
sta le definizioni proposte 
dai vari glossari del «territo- 
rio che fu absburgico» — è 
ogni verità possibile. Tutta- 
via la lettura di questi rac- 
conti, che Francesco Burdin 
ha raccolto sotto il titolo «Ai 
miei popoli» (Edizioni Dedo- 
libri, pag. 182, lire 20 mila), 
assume un più preciso signi- 
ficato se si rispetta, anziché 
il citato assioma, il suo inver- 
so: ogni verità possibile è 
ipotesi. 

Facilità di manipolazione e 
di alterazione della storia, 
attraverso i suoi stessi testi- 
moni. Anzi, parte della storia 
le stesse ipotesi dell'uomo 
sulla realtà vissuta e sull'a- 
lienazione delle proprie pos- 
sibilità conoscitive.  Condi- 
zione dell’intellettuale, crisi 
del romanzo. E allora — 
commenta Elvio Guagnini, 
nella postfazione — un «lin- 
guaggio ricco di sfaccettatu- 
re, piani, tensioni, registri di- 
versi»; e una «scomposizio- 
ne e ricomposizione ironica 
di piani e frammenti di realtà 
e di modelli comunicativi». 
Se è impossibile un resocon- 
to del reale su un piano uni- 
co, ecco una costante rottura 
di prospettiva, un modificarsi 
e sovrapporsi continuo di vi- 
sioni sempre diverse della 
realtà. Ed ecco — «tensione 
e gusto sperimentale sorretti 
da un grande estro inventi- 
vo» — questi leggibilissimi 
racconti dell'ultimo Burdin, 
lo scrittore triestino che la 
critica autorevole ha da tem- 
po inserito, la sua problema- 
tica essendo inconsueta per 
la narrativa italiana, nel cli- 
ma d'idee e di verifica mora- 
le proprio delle correnti del- 
la grande cultura europea. 

E se gli arciduchi Francesco 
Ferdinando e Sofia non fos- 
sero morti a Sarajevo? Se 
fossero sopravvissuti a quel- 
lo che doveva essere a tutti i 
costi un casus belli? Nel rac- 
conto che dà il titolo al volu- 
me è questa una delle tante 
verità possibili. Un'ipotesi 
costruita pagina per pagina, 
quasi riga per riga, attraver- 
so una selezione di presunti 
carteggi d’epoca sulla finis 
Austriae: lettere trafugate, 
verbali segreti, dichiarazioni 
riservate, fogli sperduti che 
Burdin inventa, o reinventa, 
con felicissima grazia. 

Il racconto-ipotesi si snoda 
attraverso le voci di un mag- 
giordomo, di un giornalista, 
di un aiutante militare (che 
scrive a suo padre), di una 
dama di compagnia (che 


scrive, essendo francese, 
con l’erre moscia), di un ba- 
rone Von Mosley (che dice la 
sua «verità» nove anni do- 
po), di un Signor Direttore di 
Polizia (il cui interrogatorio 
figura in un verbale istrutto- 
rio), di una dama di corte, di 
un Gapo Ufficio Affari ammi- 
nistrativi del Municipio di 
Vienna (che fa il minuto con- 
suntivo delle spese funera- 
rie), infine di Zita di Borbo- 
ne-Parma intervistata dalla 
tivù. 

E sono altrettanti approcci a 
una realtà sempre sfuggen- 
te, ciascuno secondo l’espe- 
rienza del singolo testimone. 
Un'alternanza di testi buro- 
cratici e di frivole confiden- 
ze, frammenti enigmatici e 
resoconti precisi, che un col- 
lezionista di memorie qual è 
il protagonista, alter-ego del- 
l'autore, si sforza di connet- 
tere. 

Il tutto localizzato, per di più, 
in «quel territorio e quella 
gente che hanno avuto per 
quattro secoli la storia in co- 
mune con un certo numero di 
stirpi, diverse per origine, 
lingua e paese, riunite in un 
corpo unico che tutti insieme 
denominavano patria». 

«Da un giorno all’altro — 
premette Burdin — que! cor- 
po si è dissolto, i popoli che 
lo componevano si sono resi 
autonomi o si sono varia- 
mente associati. La terra e la 
gente di cui parlo sono state 
invece annesse d'autorità a 
uno Stato sovrano confinan- 
te: e dopo aver costituito per 
quattrocento anni l'estremo 
lembo a occidente di un im- 
pero, sono divenute l'estre- 
mo lembo a oriente di un re- 
gno. 

«La loro patria — con tutto 
ciò che questa notizia com- 
porta, la bandiera, la dina- 
stia, l'inno, le tradizioni uffi- 
ciali — cessò di esistere, 
venne anzi dichiarata fuori 
legge: nuova patria fu un 
paese che ciascuno fin dai 
banchi di scuola aveva con- 
siderato ostile ». 

Un mondo, quello prima di 
Sarajevo, che viene recupe- 
rato-per elenchi e cataloghi. 
Emblèmatico — come suc- 
cede a Isaac Bashevis Sin- 
ger quando evoca il perduto 
mondo dell’ebraismo orien- 
tale - il ricorso ai menu. 

Così il maggiordomo (che 
descrive il viaggio dell'Arci- 
duca da Vienna alla Bosnia 
attraverso Graz, Trieste, Po- 
la, imbarco sulla «Viribus 
Unitis», sbarco a Mekovic e 
soggiorno a Ilidza prima di 
recarsi in parata nella fatal 
Sarajevo) dice di aver servi- 
to in treno «brodo di volatili, 
carni lessate, verdure cotte e 


Woody Allen, papà per la prima volta, sta affrontando 
la critica americana col nuovo film, «September», che 
non è stato accolto molto bene. 


ALLEN / FAMIGLIA 


E ora è nato Satchel 
Il primo figlio, da Mia Farrow 


NEW YORK — E' un ma- 
schio, e si chiamerà Sat- 
chel, il primo figlio di Woo- 
dy Allen e Mia Farrow: lo 
ha annunciato ieri il «Daily 
News», precisando che il 
neonato pesa quattro chi- 
logrammi ed è venuto alla 
luce sabato, con parto ce- 
sareo. 

Woody Allen, che ha 52 
anni, è padre per la prima 
volta (pur figurando come 
padre di due dei cinque fi- 
gli adottivi della sua com- 
pagna, che ha 42 anni ed è 
madre biologica di quattro 
ragazzi). 


Woody Allen, «nevrotico» 
nella vita come nelle tra- 
me dei suoi film, aveva ac- 
colto con tremore la noti- 
zia di questa paternità, 
che comunque era stata 
annunciata con grande 
evidenza dai mass media. 
Ora i curiosi già si doman- 
dano se. l’insolito nome 
scelto dalla coppia per il 
Neonato intenda onorare il 
famosissimo giocatore di 
baseball Satchel Page o 
sia un omaggio all’indi- 
menticabile Louis Arm- 
Strong («Satchmo»)... 


ALLEN / CINEMA 


Un tristissimo settembre (detto tra di noi) 


Il nuovo film dopo «Radio Days»: quasi uno psicodramma, cui l'America finora non plaude molto 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Woody Allen, 
proprio lui. Nei cinema di 
Manhattan non hanno anco- 
ra tolto dalle programmazio- 
ni «Radio Days» che il prolifi- 
co regista ha già lanciato il 
suo ultimo lavoro: «Septem- 
ber». Un film breve, nemme- 
no ottanta minuti, girato tutto 
tra le pareti di legno di una 
casa di montagna a qualche 
ora da New York, ma col pe- 
so della metropoli che quasi 
impregna tutti i movimenti 
dei protagonisti. 

Nella villa delle vacanze, tra 
uno scrittore incerto, sul fi- 
nale del suo libro e un grup- 
po di amici, un po' musicisti, 
e un po' intellettuali, e un po 

«vari», la vita ha un ritmo di- 
verso dal passo svelto di 
Broadway o della Fifth Ave- 
nue, e la gente, in questo 
serraglio familiare, sembra 
quasi costretta. a spingere 
costantemente per uscire 
dalle pareti. 

«September» è, neanche a 
farlo apposta, un «contagio 
amoroso». A suo modo un'e- 
pidemia di sentimenti, per- 
ché finisce per sconvolgere 
nel giro di qualche ora tutti i 
ricercati equilibri che cia- 
scuno dei protagonisti aveva 
messo insieme fino ai qua- 
rant'anni e oltre. 

Di scena in scena sembra di 
ritrovare «Interiors» dietro 
l’angolo, e i critici americani 
lo hanno rimarcato pesante- 
mente. Ma Allen ha fatto an- 
che un'altra cosa. Con la 
macchina da presa (come 
fosse uno strumento chirur- 
gico), si è avvicinato quanto 
più possibile al tempo reale. 
Il montaggio delle scene, 
questo accostare i fatti di una 
parete a quelli di un'altra, 
scanditi dai tocchi di un sug- 
gestivo biliardo al piano di 
sopra, è affascinante. Più 


che un film, «September» è 
un autentico psicodramma 
senza coordinatore, dove 
domina — nella perfetta foto- 
grafia di Carlo Di Palma— il 
primo piano violento, triste, 
«Cercarughe». 
Woody Allen questa volta 
pretende dai suoi attori la 
prova totale, una sorta di im- 
pegno dal vivo come in tea- 
tro, e «September» potrebbe 
tranquillamente essere pro- 
prio uno spettacolo teatrale 
filmato in videotape, una sor- 
ta di «Cecov nostro contem- 
poraneo» con tutti i suoi sus- 
sulti, le voglie di fuggire, le 
lacrime, i fantasmi, gli strug- 
gimenti e questi amori muti 
che friggono dentro l'animo 
con effetti laceranti. 
Mia Farrow, sempre più raffi- 
nata e malinconica, nei pan- 
ni di una ragazza che cerca 
Un compagno, è la padrona 
di casa gentile e sognatrice. 
Ha un corteggiatore che non 
Vede, e «adora» l'incerto 
scrittore senza un ritorno 
d'affetto. 
Dianne Wiest, ormai collau- 
datissima sull'asse d’equili- 
brio fra isteria e lacrima, è 
una donna sposata che si fa 
sedurre dall'ambiente, dalle 
parole, dal fiato del più gio- 
vane ospite di casa. Cede al- 
le sue pressioni, sì pente, si 
contorce e Cancella dalla 
memoria tutto quanto non 
appena viene sorpresa a ba- 
ciarlo tra uno stipite e un’al- 
tro. 
La casa delle vacanze, in 
breve, sia per i doppi legami 
tra madre e figlia, e tra vec- 
chi e «giovani amanti», si tra- 
sforma in una sorta di tribu- 
nale a due piani. Sopra, al 
secondo, nella ‘sala del bi- 
liardo e delle confessioni, si 
parla sottovoce. Sotto, in cu- 
‘ cina, ci si dispera perché cia- 
scuno butta sul tavolo tutte le 
proprie frustrazioni. Si è co- 
me di fronte ad autentici gio- 


Un «contagio d’amore» fra amici, 


senza ironia: sembra buon teatro. 


Anche «Ironweed» con Nicholson 


e Meryl Streep riceve critiche 


colieri del pensiero che, nel- 
la. semplicità del rapporto 
uomo-donna, ritrovano tutte 
le paure di una vita di fanta- 
smi dentro e fuori degli ar- 
madi. ù 

Questi «interni di settem- 
bre», comunque, hanno 
qualche cosa di nuovo ri- 
spetto ai vecchi lavori di Al- 
len. L'ironia, così utile in film 
come «Hannah e le sue so- 
relle» o lo stesso «Radio 
Days», qui è ridotta ai minimi 
termini e anche gli abiti dei 
protagonisti, più che al cre- 
puscolo dell'estate, fanno 
già pensare alle foglie morte 
d'autunno. 


Non c'è dubbio però: l’ultima 
fatica del regista newyorke- 
se, così controversa anche 
in fase di montaggio (ha vo- 
luto ripetere il finale due vol- 
te, perché non ne era convin- 
to) ha diviso il pubblico, ma 
soprattutto la critica. E' in as- 
soluto in film da amatore, 
quasi un oggetto da «anti- 
quariato cinematografico» e 
i critici hanno sparato a ze- 
ro. 

«Usa Today» lo ha definito 
un lavoro contro il buon sen- 
so e il «Daily News» un'ope- 
ra mal riuscita, forse lameno 
interessante degli . ultimi 
quattro anni. Vincent Canby, 
sul «New York Times», inve- 
ce, molto acutamente lo con- 
sidera «un film con dei pro- 
blemi, un film difficile da 
‘amare subito». In pochi gior- 


ni, comunque, il botteghino 
darà il verdetto più atteso: 
quello del pubblico. 


In questa settimana di grandi 
debutti, per «Ironweed» gli 
ingredienti sembravano es- 
serci tutti. Un premio Pulitzer 
come libro base del film, due 
attori del calibro di Jack Ni- 
cholson e Meryl Streep e un 
regista come Hector Baben- 
co che, con «Il bacio della 
donna ragno», si era subito 
inserito tra i big della cine- 
matografia mondiale. 

Invece qualche cosa in que- 
sta ruvida storia di alcolismo 
e di follia si è perso per stra- 
da, forse lungo le strade di 
sassi dello Stato di New 
York, anni Trenta. 

Un involontario infanticidio, 
(colpa di Nicholson), la fuga 
dalla famiglia, il rifugio nella 
bottiglia, vent'anni di lonta- 
nanza pur dormendo sotto i 
ponti a pochi passi da casa, 
un'America che cresce, una 
convivenza tra ex uguali che 
ormai comincia a stratificar- 
si in classi di beneficio, amo- 
ri e sporcizia, dalla parte dei 
barboni. 

C'è davvero di tutto in «Jron- 
weed»: dal freddo di Albany 
agli alberi senza foglie, dai 
cartelloni. pubblicitari piaz- 
zati alle fermate degli auto- 
bus alla miseria. Babenco, 


con quella gigantesca loco-. 


motiva a carbone che duran- 
te le due ore e trenta del film 
parte almeno tre volte, nonsi 


stanca di far sembrare il film 
un viaggio alla ricerca di 
un'identità. E' un grande 
«eXodus», di fatto. Una fuga 
dal proprio cognome, dalla 
propria coscienza, dai propri 
rimorsi. 

Nicholson è un ex giocatore 
di baseball che in gioventù, 
durante una dimostrazione, 
ha ucciso lanciandogli una 
pietra il conduttore crumiro 
di un tram, che pensava di 
superare i picchetti dello 
sciopero protetto dai fucili 
della polizia. Quell'uomo e 
tante altre involontarie vitti- 
me si presentano alla mente 
di Francis Phelan (Nichol- 
son) in abito bianco. Sono 
un'ossessione, si insinuano 
nei suoi ricordi migliori e lo 
guardano con un ghigno. 

Per difendersi da questi 
spettri della memoria, Ni- 
cholson fugge nel whisky, 
cerca compagni, sbandati e 
derelitti come lui, ai quali 
non parlare di nulla, maconi 
quali camminare e trascor- 
rere le giornate alla ricerca 
dello stordimento. 

Meryl Streep è Helen Archer, 
una ragazza perbene, aman- 
te della musica, che nella 
grande depressione sceglie 
la vita sulla strada, le amici- 
zie con chi si sente «vero». 
Anche lei è vestita di stracci 
e calze rattoppate, con uno 
strano berrettino rosso in te- 
sta. Gli occhi gonfi, i capelli 
Spiritati, le belle valigie col 
grammofono (unica testimo- 
Nianza di un passato di don- 
na ricca e colta) sono l’unica 
scenografia in cui si muove. 
Incontra Nicholson e lo sce- 
glie come compagno nella 
disperazione. Si cercano e si 
respingono. Le loro sono vite 
paralle!e, intensissime. 
«Ironweed» è soprattutto una 
storia d’amore, la guerra di 
un uomo e di una donna con 
le proprie coscienze. 
Carroll Baker, con quel suo 


sguardo disarmante e dolce, 
è la moglie di Nicholson, la 
madre dei suoi figli, una don- 
na stanca e sfatta dalla fatica 
che da 22 anni aspetta un uo- 
mo uscito dalla porta di ser- 
vizio. E' illegametra l’alcole 
il mondo, il punto di approdo 
al quale Nicholson ritornerà 
dopo un lunghissimo bagno 
caldo. 

Nel verde Stato di New York, 
Babenco si è trovato tra le 
mani il ricchissimo materiale 
di un libro ossessivo e fanta- 
stico. Lo ha tradotto inimma- 
gini dai colori stemperati e 
incerti come i destini dei pro- 
tagonisti, ha spezzato i ritmi, 
inserito litigi, riproposto 
sguardi lunghissimi nelle ol- 
tre due ore di proiezione. Ma 
il film, a tratti, non dà la sen- 
sazione di decollare. 
Nicholson, ingrassato e de- 
vastato dal trucco, col quel 
suo sguardo permanente- 
mente allucinato sospeso tra 
vita e sogno, è stato giudica- 
to uno dei più grandi attori 
americani. La sua è una in- 
terpretazione da Oscar. An- 
che Meryl Streep, nevrotica 
fino al midollo, coi denti mar- 
ci in bocca e una sorta di 
storpiatura nella voce, è al- 
trettanto brava, ma forse a 
tratti troppo artificiale. 
Anche questa pellicola, pe- 
rò, nonostante le premesse, 
non è entrata nei favori degli 
strani e imprevedibili censo- 
ri americani. Se la sono pre- 
sa col costo eccessivo del 
film, circa trenta miliardi di 
lire, e con William Kennedy, 
considerato un grande della 
pagina scritta ma negato co- 
me sceneggiatore. 

Il film viene considerato po- 
co più dello scheletro del li- 
bro, e in pratica solo una lar- 
ga crosta di un problema, 
quello dell’alcolismo, che in- 
vece ha risvolti di grande 
profondità per diverse gene- 
razioni di americani. 


crude, dessert, vini della Sti- 
ria anno 1909, liquori d’erbe 
di montagna e cognac del 
Prince de Polignac»; e che al 
triestino Hotel de la Ville fu- 
rono preparati «caviale, fun- 
ghi sotto olio, salmone affu- 
micato, prosciutto di Westfa- 
lia, poisson giacé, chaude 
froids e foie gras, tartufi Peri- 
gord, vini bianchi magiari e 
rossi di Borgogna rispettiva- 
mente anno 1911 e 1907». 
Frasi enigmatiche, indizi mi- 
steriosi. Nel castello-con- 
vento di Zita, in Svizzera, 
visse una vecchia barones- 
sa, trattata con riguardi ec- 
cezionali; alla sua morte, la 
sua stanza sgomberata in un 
lampo. Nella Cripta dei Cap- 
puccini, una tomba anonima: 
una sigla di sette iniziali, e 
sola data di morte: 1944. Un 
attentato capolavoro di esat- 
tezza: due proiettili, due ca- 
daveri. 

Vi fu collaborazione consa- 
pevole delle vittime? So- 
pravvissero dopo aver dato 
volutamente esca alla prima 
guerra mondiale? O pagaro- 
no con la morte, altrettanto 
volontariamente, una trama 
per scalzare Francesco Giu- 
seppe? 

Certo uno sterminio, irrealiz- 
zabile senza Sarajevo, dove- 
va dissanguare l'Europa per- 
ché si compisse il destino di 
una disgregazione, 

Negli altri racconti: falsifica- 
zione d'identità, soppressio- 
ne dell'esistenza vitale, de- 
terioramento del vivere an- 
che fisico, prigionia e depor- 
tazione, oppressione per la 
mancata possibilità di spie- 
gazione. In particolare il se- 
condo racconto («Situazione 
incognita con quattro ipote- 
si»), laddove il protagonista 
si sveglia al mattino immobi- 
lizzato da bende e congettu- 
ra:sulle possibili cause del 
proprio stato, fa parte inte- 
grante dell'ultimo ciclo nar- 
rativo di Francesco Burdin. 
Avviato con «Antropomorfo» 
(storia dei contatti col mondo 
di un tale senza braccia, sen- 
za gambe e senza parola) e 
proseguito con «Davenport» 
(il cui protagonista vede il 
mondo da «morto», soprav- 
vissuto in incognito a un inci- 
dente aereo), tale ciclo inclu- 
derà il prossimo romanzo, ti- 
tolo provvisorio «Né in cielo 
né in terra»; sarà — anticipa 
Burdin—la storia di un cata- 
lettico, senza contatti con la 
realtà a lui esterna. 
«Metafore dolorose — citan- 
do Guagnini — di un univer- 
so che appare cupo, eterodi- 
retto, alienato dove l'ipotesi 
è forse l'unica arma per ca- 
pire e riguadagnare almeno 
la coscienza di sé». 


CINEMA 
Stone punta 
all’Iran 


HOLLYWOOD — Mentre 
i critici svelano la sua 
sottile ambiguità ideolo- 
gica, definendolo un 
«leftist» un «sinistroso» 
con sovratoni alla Ram- 
bo, Oliver Stone lavora 
alla sceneggiatura del 
suo prossimo film, che 
sarà dedicato allo scan- 
dalo lran-contras. 

Il quarantaduenne auto- 
re di «Salvador», «Pla- 
toon» e del recente, di- 
scusso «Wall Street», 
che. dovrebbe fruttare 
l'Oscar a Michael Dou- 
glas, lo sceneggiatore di 
«Scarface» e «Fuga di 
mezzanotte», afferma: 
«Sono due i periodi della 
storia americana che mi 
interessano. Quello a 
cavallo tra i Sessanta e i 
Settanta e questi terribi- 
li, durissimi anni Ottan- 
ta. E' finita l'era esplosi- 
va della droga e della 
paranoia. L'Aids rende i 
rapporti sociali molto 
complessi e un nuovo ti- 
po di comunicazione si 
fa strada tra la gente». 
Intossicazione di illusio- 
ni?, si chiede Stone. «Le 
illusioni sono molto peri- 
colose, specialmente le 
illusioni americane, per- 
ché accarezzano la sete 
di potere e di egemonia. 
«Credo che stiamo lenta- 
mente uscendo da un 
periodo di isolamento in- 
tellettuale — aggiunge 
ancora il regista —. Per 
esempio nel libro di Art- 
hur Schlesinger, «Cycles 
of american history», è 
spiegato perfettamente 
il passaggio della nostra 
cultura dal liberalismo al 
conservatorismo e vice- 
versa. E anche il saggio 
di Walter Russ, «Mortal 
splendor», mette a fuoco 
con grande lucidità la 
nuova ventata di liberali- 
smo che arriverà con gli 
anni del dopo-Reagan». 


I 


9.35 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 


8.00 


7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 8,9.30 Tgi Mattina. 8.30 
9.35 La tatae il professore. Telefilm. 9.00 


10.00 Grisù il draghetto. 

10.30 Bormio. Sci, Coppa del mondo, parallelo 
maschile e femminile. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1. Tre minuti... 

14.00 Le nostre favole: La golosa della felicità. nè. 

14.45 Grisù il draghetto. 

15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 


Radio e Televisione 


Re 


Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 
Sampò leggono e commentano i giorna- 
li. 


Muoviamoci. Con Sydney Rome. 

L'Italia s'è desta. 

10.00 Star bene con la Tv. Di Renzo Salvi. 

11.00 Tg2 Flash. 

11.05 Dse: Formazione come progetto. La col- 
tura del punto d’acqua. 

11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 


11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 


ta. 13.25 Tg2Lo sport. Meteo 2. 


15.30 Tg1. Cronache. Nord chiama Sud - Sud 
chiama Nord. 

16.00 li fiuto di Sherlock Holmes. 

16.45 Guglielmo ii conquistatore. 

17.40 Le avventure di Pitfall: La pesca miraco- 
losa. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00 Tg1 Flash. 

18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Fantasticotto. Con M. Boldi, M. Micheli, 
M.Laurito, H. Parisi. 

21.45 In diretta dall’Auditorium del Foro italico 
in Roma, per il 40.0 anniversario della 
Costituzione: concerto sinfonico. Musi- 
che di Vivaldi, Boccherini. Orchestra «A. 
Scarlatti» di Napoli. Dirige Ferenc Szeke- 
res. 

22.40 «UN RE A NEWYORK». (1975). Con Char- 

lie Chaplin. Regia di Charlie Chaplin. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 

po fa. 

Dse: Panorama internazionale. «Un mo- 

stro incompreso: il polpo». 


sci. 


16.55 Dal 


Luce 


18.30 T92 
19.30 Tg2 


19.45 T92 
20.15 T92 


22.20 Tg2 


ri 
Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
4/,49)/21/201 
6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento: Le 
commissioni parlamentari; 7.15: Gri 
Lavoro; 7.30: Quotidiano dei Gr1; 8.30: 
Per amore o per forza, settimanale 
del Gr, di G. Guida; 9: Gianni Bisiach 
‘conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
ni del tempo; 11.10; Nasce una stella, 
di Fanuele e Varano, regia di A. Buca- 
glia; 11.45: Roma, Aula gruppi parla- 
mentari di Montecitorio, Conferenza 
stampa del presidente del Consiglio 
G. Goria; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15: Grt Business; 
15.03: Radiouno per tutti: Oblò; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '87; 
17.58: Ondaverde camionisti; 18.08: 
Lo spettatore assurdo, di C. Novelli; 
18.30: Napoli canta: Sound Studio Or- 
chestra; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr1 Mercati, prezzi e quotazio- 
ni; 19.25: Audiobox; 19.57: Ore venti 
su il sipario: Teatro sempre, incontri 
con teatranti straordinari all’universi- 
. tà «La Sapienza» (8), Gli strumenti 
dell'attore; 20.57: Mi racconti una fia- 
ba?; 21.03: Stanotte la tua voce; 21.30: 
Musica notte; 22.06: Presa diretta, dal 
«Capolinea» di Milano: Carlo Brogno- 


. ra. 
STEREOUNO 


Radiodue 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
19.30, 22.30. 


vana Caselli, regia di 


zi di Cesare Pavese (4) 
falò», lettura integrale a 
retta da Vittorio Meloni 


i nuovi interpreti; 19.50: 


li; 22.45: Oggi al Parlamento; 28.05: La 
telefonata di P. Cimatti; 23.28: Chiusu- 


15: Stereobig; 15.32: Stereobig para- 
de; 18.56, 22.57: Gri in breve; 19: Gri 
sera; 21. 23.59: Stereodrom; 23: Gr] 
Ultima edizione. Chiusura. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7; Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, a cura di Sil- 


8.05: Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 8.15: Ancora Fantastico, 
dietro le quinte con Enzo Decaro; 
8.45: Villa dei Melograni, di Tania di 
Martino (62), regia di G. 
gnoni; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto 
a chi tocca; 10.30, 21.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni regiona» 
li, Gr2 e Ondaverde regionale; 12.45; 
Perché non parli?; 15: Quattro roman- 


; 15.30: Gr2 
Economia; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: 
Il fascino discreto della melodia, oggi 


21: Radiodue Sera jazz; 21.30: Radio- 


13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 
14.30 Tg2 Fiash. 

14.35 Oggi sport. Speciale Coppa del Mondo di 


16.30 Il gioco è servito: Fafadè. 


Parlamento. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Il piacere di... star bene. Medicina 33. Di 


iano Onder. 


18.00 Appuntamento al cinema. 
18.05 Il dottor Simon Locker. Telefilm. 


Sportsera. 


18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 


Oroscopo. 


19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 


Telegiornale. 
Lo sport. 


20.30 «ANNIE» (1982). Regia di John Huston. 
Con Eileen Quinn, Albert Finney, Carol 
Burnett. 


Flash. 


22.30 «Indietro tutta», con Renzo Arbore. 

23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. «IL CASO PARADINE». 
(1948). Film drammatico. Regia di Alfred 
Hitchcock. Con Gregory Peck, Alida Valli. 


STEREODUE 


17.30, 18.30, 
9.49, 11.48. 


Nello Pepe; 


M. Compa- 


«La luna e i 
più voci, di- 


Fari accesi; 


due 3191 Notte; 22.10: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del mare; 
23.08: Chiusura. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; ‘19.30: Gr2; 19.50: 
Stereodue classic; 20.50, 23.59: Fm 
musica, notizie e dischi di successo; 
20: Disconovità: il d.j. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit 2; 22.30: 
Gr2 radionotte. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.28, 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concorso 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: | fatti 
della cultura; 15.28: Un libro al giorno; 
15.30: Concerti di «Un certo discor- 
so»; 17: Dse: Leggiamo insieme; 
17.30, 19: Terza pagina; 21: Da Firen- 
ze: Appuntamento con la scienza; 
21.30: Dalla radio di Francoforte: Kas- 
seler Musiktage 1986, pianista Audias ‘ 
Schiffi; 22.30: La cronaca e la storia:. 
interviene Biagio De Giovanni; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53; Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31: Le nuove frontiere; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde 


tografico. 


11.30 La scenografia nello spettacolo cinema- 


12.00 Dse: Meridiana. 


14.00 Jeans 2, con Fabio Fazio e S. Zauli. 
15.00 Speciale Dadaumpa: Mina, Gaber. 


19.00 Tg3. 


15.30 Dse: Monografie agrarie: L'olivo. 

16.00 Telecronaca registrata dell'incontro di 
calcio: Malta-Portogallo. 

17.30 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. Presenta Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.35 Tv3 Regioni. 


20.00 Dse: Agostino. 
20.30 Linea Rovente. Con Giuliano Ferrara. 


- 22.25 Tg3 Sera. 


21.30 «L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA 
TRAPPOLA». (1973). 


22.30 «L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA 
TRAPPOLA». (2.0 tempo). 


23.50 Tg3 Notte. 


23.25 Linea rovente. 2.a parte. 


0.10 Rai regione. Telegiornale regionale 


Timothy Hutton (italia Uno, 20.30) 


musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 


Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musiche 
in celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: 


Dedicato a te; 3.36: Operette e com- 
medie musicali; 4.06: Via col liscio; 
4.36: Gruppi di musica leggera; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 
5. In ingiese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30, In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 


3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


tren 


role; 


12.35: Giornale radio; 13.30: 


Nazioni vicine; 14: Molighe el fil; 
14:45: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone; 
8.40: Almanacco musicale; 10: Noi 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del martedì; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Contrappunto a pa- 


15: Romanzo d'appendice; 


15.10: Rotocalco del martedì (Il parte); 


17: Notiziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Boris Pahor: «Nel labirinto». 
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os 


15.00 «IL TERRORE CORRE SUL FIUME». Con 
Gordon Scott, Sean Connery. Regia di 
John Guillermin. (Gran Bretagna 1959) 
Avventura. 

17.00 Telefilm: Alice. 

17.30 Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 

zi. 

«Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 
corti. 

18.10 Telefilm: Webster. 

18.40 In studio: «Ciao Enrica». 

20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 Telefilm: Dallas. «Il sospetto». 

21.30 Miniserie: L'eredità dei Guldenburg. Con 
Sydne Rome, Birgitte Orney. Regia di 
Jurgen Goslar (1987). «La famiglia» 
(14.ma e ultima puntata). 

22.25 «Nonsolomoda». Blu notte rosa shoc- 
King. 

23.15 Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 

rizio Costanzo. 

News: Premiere. | trailers della settima- 


[—————_—_—mZq_ZDMMAZ= 


8.30 Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
F nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 
10.30 Telefilm: Tarzan. «Il circo». 
11.30 Telefilm: La terra dei giganti. 
12.30 Telefilm: Il pianeta delle scimmie. 
13.30 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.15 Musicale: Deejay Television. A cura dei- 
la Deejay's Gang. 
115.30 Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 


18.00 News: Jonathan. Gli eroi di Italia Uno. 
19.00 Telefilm: Supercar. «Kitt al circo». 


20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 
simpatia. 

20.30 «TURK 182». Con Timothy Hutton, Robert-r 
Urich, Kim Cattrall. Regia di Bob Clark. 
(Usa 1985) Commedia. 


22.25 Antropos. Misteri che viaggiano nel tem- 


po. 
23.25 Musicale: Montreux Christmas 1987. 


na. 1.00 Telefilm: MagnumP.I.. 


———o e ———<<ccerrr<crcc[rcor o DM Cn, i RR N 


TMC - TELEANTENNA ITALIA 7 - TELEPADOVA 
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TELCAPODISTRIA 
RIESI 


13.30 Teste di gomma. 

13.35 Sport News. Tg sportivo. 

13.50 Rassegna arte, a cura di 
Gianni Cioccolanti. 

14.05 Natura amica, documen- 


13.30 Kenil guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 


tario. È 
14.30 Roxana banana, tele- 16.30 Ken il guerriero, cartoni. 
film. . | «17.00 Glaxy express, cartoni. 
15.00 «It conte di Montecri- 47.30 | forti di Forte Coraggio, 


sto», cartone animato. 
16.00 Pomeriggio ai cinema: 
«LIETO FINE», dramma- 


telefilm. 
18.00 Mazinga, cartoni. 
18.30 Robotech, cartoni. 


tico. 19.00 Masters, cartoni. 
48.00 Sale, pepe e fantasia, te- 19.33 Baretta, telefilm. 

lemenù. 20.30 «GABY» film, regia di 
18.10 Adamo contro Eva, serie Curtis Bernhardt, con 

brillante. Leslie Caron e John 
19.00 «Obiettivo sport», a cura Kerb. 

di Marcella Skabar. 22.30 Gioco di coppie, tele- 
19.30 Tmc News. Telegiorna- film. 

le. 23.00 Colpo grosso, gioco a 
19,50 Teste di gomma. quiz condotto da U. 
19.55 Tmc Sport. Attualità Smaila. 

sportiva. 23.30 Italia 7 sport. Calcio eu- 
20.20 Cinema Montecarlo: ropeo. 

«TRE PER UN DELIT- 1.15 Modsquad, telefilm. 


TO». Drammatico. Con 
Michel Piccoli, Jacques 


TVM 5 
a 


Dutrong, Michel Cala- RESI 
bru. : 15.00 Cartoni animati. 

22.05 Notte News. Telegiorna- 18.00 Presentazione promo- 
le. zionale pellicceria Ro- 


berta Pelle Trieste. 
18.30 Telefilm, La barriera. 
18.55 Incontro con... 
19.20 Prima visione. 
19.30 TVM Notizie. 
19.50 Cartoni animati. 


22.10 Tele Antenna. 
notizie. 

22.20 Piazza Affari, retrospet- 
tiva economica '87. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «IL RIFUGIO. DEL 


Ultime 


CORVO». Thriller. 20.30 Film «L'AMANTE PU- 
RA». 
TELEQUATTRO 21.45 Incontro con... 
22.20 Prima Visione. 
13.30 Il Caffè dello Sport (re- 22.30 TVM Notizie. 
plica). 22.50 Presentazione  promo- 


zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
23.20 Telefilm, Investigatori. 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.25 Faîti e Commenti (repli- 
ca). 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 Le Rossignol, telefilm. 

15.15 La fiera delle vanità, 
sceneggiato d'epoca, 
sesta puntata. 

16.20 Programma per ragazzi: 
cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odpria meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica. 

19.55 L'incredibile dr. Hogg, 
telefilm. * 

20.20 Estrazione del lotto. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Stagione violenta, prima 
parte. Sceneggiato in 

< due parti, tratto dal ro- 

manzo di Emmanuel Ro- 
bles. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 La macchina del tempo, 
rotocalco di storia. 

22.45 Pallacanestro. Campio- 
nato italiano Serie A2: 


Cuki Mestre. Cantine 
Riunite-Reggio Emilia. 
TELEBARBARA 
12.30 Telenovela. 
13.10 Film. 


14.40 Telenovela. 

15.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. 

20.30 Telenovela. 

21.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

22.00 Film. 


LTT 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 
9.30 Telefilm: Il santo. 


10.30 Telefilm: Kate and Allie. 
11.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. 
11.40 «PRIMO PECCATO». Con Clifton Webb, 


Ginger Rogers. Regia di Claude Binyon. 
(Usa 1952) Commedia. 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 


ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. © 

15.30 Telefilm: Cassie and Co. 

16.30 Miniserie: Malibù. 

‘18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 


19.30 Telefilm: La grande lotteria. 


Fantastico. 


20.30 «WILLIE WONKA E LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO». Con Gene Wilder, Jack 
Albertson. Regia di Mel Stuart. (GB 1971) 


22.25 «Sette: notti liriche». «LUCIA DI LAM- 
MERMOOR». Con Nelly Corradi, Loretta 
di Lelio, Italo Tajo, Tito Gobbi. Regia di 


Piero Ballerini. (Italia 1946) Musicale. 


TELEFRIULI 


13.30 Amorgitano, telenovela. 

14.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 

15.00 Roberta Pelle. 

15.30 Star Blazer, cartoni ani- 
mati. 

16.00 «Sampei, il ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 
ti. 

16,30 Music box. 

117.40 Opera selvaggia, docu- 
mentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 E' tempo di artigianato, 
rubrica. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Il perduto amore, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno. 

23.30 Il tappeto orientale, pro- 
mozionale. 

24.00 News dal mondo. 


PANTV 


12.00 Telefilm, Skyways. 

12.30 Redazionale. 

13.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

15.00 Redazionale, 

16.00 Cartoni animati, Il peri- 
colo è il mio mestiere. 

17.30 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

18.30 Varietà, Prefisso 0382. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film poliziesco: «LA 

*SOFFIATA» con D. Kat- 

tin, D. Ackory. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

24.15 Film notte: «L’INFERNO 
DI GHIACCIO». 


ODEON TV-TRIVENETA 
e ——_ 


10.30 La signora torna a scuo- 
la, telefilm. i 

11.30 The Beverly Hills Billies. 

12.30 | detectives. 5 

13.30 Jenny 20-21. Sit-Com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.30 Il ‘pericolo è il mio me- 
stiere, telefilm. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni. Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 
ma. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Villaggio party, condotto 
da Paolo Villaggio. 

22.30 Reclame, pubblicità. e 
spettacolo. 

23.00 Comico - Storie italiane. 

23.30 Rubrica, Il Leonardo. 


CANALE 55 


18.00 Spettacolo di Babbo Na- 
tale. Presenta Ottavio 
Ermini. 

19.00 Speciale fantascienza. 

19,30 Ch 55 News. 

19.50 Il Natale delle meravi- 
glie. 

20.00 «Attenti ai ragazzi», te- 
lefilm. 

20.30 Spettacolo di Babbo Na- 
tale (r.). . 

21.30 Ch.55 News. 

22.00 «Rumpole», telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

23.50 Il Natale delle meravi- 
glie. 


Martedì 22 dicembre 1987 


RAIDUE 


L’orfanella 


E' quasi una «strenna natali- 
zia» il film che Raidue tra- 
smetterà oggi alle 20.30. Si 
tratta di «Annie», il film tratto 
dalle avventure dell’orfanel- 
la dai capelli rossi, il famoso 
personaggio dei fumetti de- 
gli anni Trenta e Quaranta 
inventato da Harold Gray. 

Il film, diretto da John Huston 
nel 1982 racconta la storia di 
Annie, fanciulla dolcissima e 
molto vivace che vive in un 
orfanotrofio dove imperver- 
sa una direttrice odiosa e 
beona. 

Annie cerca di rallegrare la 
vita delle sue coetanee con 
canzoni divertenti e allegre, 
accompagnate da balli più 
che vivaci che non mancano 
mai di fare infuriare la diret- 
trice. 

Nel contempo, però, la pic- 
cola orfanella dai capelli ros- 
si sogna di poter fuggire dal- 
l'istituto per ritrovare i suoi 
genitori che crede ancora vi- 
vi. A darle questa occasione 
sarà il miliardario Warbucks, 
avaro e scontroso, il quale 
ha deciso in occasione del 
Natale di ospitare un’orfa- 
nella nella sua grande villa, 
più per motivi pubblicitari 
che umanitari, 

L'incontro tra il vecchio ava- 
ro, interpretato da Albert Fin- 
ney, e la bambina buona e 
ingenua (Aileen Quinn), darà 
risultati sorprendenti: il pri- 
mo muterà il suo carattere 


impossibile, contagiato dalla‘ 


bontà infantile; e la seconda, 
troverà finalmente una fami- 
glia e sarà infatti adottata da 
Warbucks. 


Raiuno, 22.40 
Un re a New York 


Su Raiuno, alle 22.40, un film 
commedia di Charlie Cha- 
plin, da lui interpretato: «Un 
re a New York», girato nel 
1957. 

Un re (Charlie Chaplin), de- 
posto da una rivoluzione, 
cerca rifugio negli Stati Uniti. 
Subisce una grossa delusio- 
ne poiché si scontra con le 
contraddizioni di un paese 
da lui -ritenuto libero. Nei 
«cast» Dawn Addams. 


RISTORANTI E RITROVI È 


| di Huston 


Raitre, 21.30 
L'ispettore Martin 


Su Raitre: «L'ispettore Mar- 
tin ha teso la trappola», in 
onda, in due parti, alle 21.80 
e alle 22.30, (nell'intervallo il 
Tg3 Sera). pala 
E' un poliziesco diretto nel 
‘78 da Stuart Rosenberg, in- 
terpretato da. Walter Matt- 
hau. Nel «cast»: Bruce Dern, 
Lou Gossett, Albert Paulsen, 
Anthony Costello. 


Storia di un poliziotto vittima 
di una strage commessa da 
un ignoto su di un automezzo 
pieno di passeggeri. Entra in 
azione l'ispettore Martin... 


Raiuno, 21.45 f 
Concerto della Rai 


«Concerto per la celebrazio- 
ne del 40.0 anniversario del- 
la Costituzione»: si è pensa- 
to a un concerto per festeg- 
giare i 40 anni della nostra 
Costituzione. 


Ideato dalla Rai, è stato pa- 
trocinato dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 
Sarà trasmesso in diretta 
dall’Auditorium del Foro ita- 
lico in Roma. Sul podio Fran- 
co Caracciolo. Orchestra 
«Alessandro Scarlatti» di Na- 
poli. In programma musiche 
di Vivaldi, Boccherini, Cima- 
rosa e Verdi. 


Canale 5, 22.25 
«Nonsolomoda» 


Le telecamere di «Nonsolo- 
moda» per la puntata in onda 
oggi su Canale 5 alle 22.25 
sono state portate al «Lido» 
di Parigi e nei Grandi magaz- 
zini Harrods di Londra. 

L'obiettivo è stato quello di 
coinvolgere il pubblico a 
conclusione dell'edizione 
Nonsolomoda 1987 di due 
luoghi diversi tra loro ma 
ugualmente famosi. Dal 
prossimo anno «Nonsolomo- 
da», anziché il martedì sarà 
trasmesso il sabato sera alle 
23, sulla stessa emittente, 
dopo lo «show» di Raffaella 
Carrà. 


Ristorante cinese «Il Mandarino» 
Vi attende ogni venerdì con le sue specialità della casa in 
via Romagna 8, telefono 68258. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


riaco 0481/767345. 


La Macelleria Agricola 


Tutte le feste aperto, prenotazioni Natale e Capodanno. Tur- 


Piano bar Hotel Europa > 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


danno. 0431/80822. 


Grado ristorante Sagittarius 


Prenotate il pranzo natalizio e il cenone con ballo di Capo- 


San Zanut 5, 0481/70017. 


Veglione di Capodanno «Alle Botti» 


Cenone, giochi e cotillons con il cabarettista Luciano Bronzi. 


772556. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


Prenotazioni cenone di Capodanno. Piazzetta S. Lucia, tel. 


Via Giardini 67. 


Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» 
Si accettano prenotazioni per cenone fine anno. Tel. 815267. 


La Piazzetta 


nai. 


Prenotazioni Natale e Capodanno. Tel. 300323. Piazza Cava- 


Bagutta Triestino 


Prenotazioni 761839. 


Drago d’oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Ristorante Grifone - Barcola 
Cenone di San Silvestro. Tel. 414274. 


Chiusura martedì. 


Ristorante all’Arciduca - Muggia 


«La Piazzetta» 


nal. 


Prenotazioni Natale e Capodanno. Tel. 300323, piazza Cava- 


Sabato cabaret. 308633. 


Bronzi al «Giardinetto» 


rdinetto» 


Prenotazioni Natale e Capodanno. 308633. 


Piccolo ristorante Ariston 


Tel. 306680. Continuano le prenotazioni Natale e Capodan- 
no, anche per il veglionissimo dell'American Bar. 


Tel. 306680. 


Apertura Piccolo ristorante Ariston 


Specialità pesce. Cucina internazionale. Nuova gestione. 


Natale con Bronzi. 


Venerdì 25 dicembre ore 20.30 alla «Vecia Trieste» piazza 
Cavana 4. Prenotazioni tel. 54501 dalle 19 alle 21. 


TEATRO G. VERDI. Domani alle 
ore 20.30 nella Chiesa di S. 
Francesco (via Giulia) Con- ' 
certo di Natale (musiche di 
Hendel, Schubert, Vivaldi). In- 
viti presso la biglietteria del 
teatro. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: Ore 21: «IX Festival 
della Canzone Triestina». 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura, Gorizia. «Il re 
di Beiajnova» di Ivan Cankar. 
Regia di Mario Ursic. Turno di 
abbonamento B. Oggi 22 di- 
cembre ore 20.30. 


GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4. 
Stagione di concerti ’87/'88. 
Mercoledì 23 corr., ore 20.30: 
Duo pianistico Hector Moreno 
e Norberto Capelli. Musiche di 
M. Ravel per due pianoforti. 
Prevendita biglietti: galleria 
Protti. > 


TEATRO CRISTALLO. — Ore 
20.30: «Buon Natale amici 
miei» di Alan Ayckbourn, re- 
gia di Francesco Macedoni 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. Ultime reci- 
te. 


‘LA CAPPELLA UNDERGROUND 


ALLA SALA AZZURRA. Doma- 
ni alle ore 15,30, 17.05, 18.40, 
20.15, 21.50: «Malcolm» di Na- 
dia Tass. In anteprima dalla 
Mostra di Venezia 1986 una 
brillante commedia australia- 
na. 


ARISTON. 15.45, 17.55, 20.05, 
22.15: Steven Spielberg pre- 
senta il più divertente film 
«fantastico» dell’anno: «Salto 
nel buio» (Innerspace) di Joe 
Dante, con Dennis Quaid, 
Martin Short, Meg Ryan, Fiona 
Lewis. Effetti speciali di Geor- 
ge Lucas. Avventure, emozio- 
‘ni, brividi, risate: un film per 
tutti e per tutta la famiglia. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10 «Osceno» 
con Karin Schubert. Questo è 
il film che vi smidollerà! V. 18. 
Domani: «Le depravazioni 
sessuali del principe d'oro». 


FENICE. 17.30, 19.50, 22.15: 
«Una fortuna sfacciata» con 
Shelley Long e Bette Midier. 
Un uomo scappa... Due donne 
l’inseguono! Risate a non fini- 
re. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22,15: 
Il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i sette na- 
ni». 


N2168 


«PRIMA» 


al'ARISTON 


Ritorna a Trieste la grande 


FANTASCIENZA 


MADE: IN:U.S.A. 


Avventure... emozioni... brividi... 
risate con l’uomo miniaturizzato 
DENNIS QUAID iniettato nel 
corpo dell'imbranato MARTIN 

SHORT, e la bella MEG RYAN 
innamorata di entrambi... 


UN'AVVENTURA DI | 
INCREDIBILI 
PROPORZIONI 


Steven Spielberg presenta 


SALTO 
SUS 


vini oe mu 


Ideato e prodotto da 
STEVEN SPIELBERG 
(<E.T.») 

Diretto da 
JOE DANTE 
(«GREMLINS») 
Effetti speciali di 
GEORGE LUCAS 
(«GUERRE STELLARI») 


P Steven Spielberg presenta ‘ 


h Un film di Joe Dante 4 


« ...inimitabile capacità di accu- 
mulare gag, personaggi e trova- 
te: due ore di puro e raro entertai- 
nement» (IL MESSAGGERO) 


«E bravo Joe Dante! Convertito 
alla fantascienza brillante, dopo 
"Gremlins’ torna alla ribalta con 
una commedia dell'impossibile 
che marcia a tutto gas: brividi e 
sorrisi in quantità» (L'UNITÀ) 


IL FILM DI NATALE 


per tutti e per tutta la famiglia 


A ATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Vittorio Gassman («La famiglia») 


EXCELSIOR. Ore ‘17.30, 20, 
22.15: Giovani yuppies questo 
è il vostro film: «Il segreto del 
mio successo» con Michael J. 
Fox, l'interprete di «Ritorno al 
futuro». 2.a settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
119.45, 21.45: sesta settimana 
di successo di un film male- 
dettamente. divertente: «Le 
streghe di Eastwick» con Jack 
Nicholson, Cher, Susan Sa- 
randon e Michelle Pfeiffer. 
V.m. 14, 

MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti- 
mo imperatore» di Bernardo 
Bertolucci. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Erotic. summer». Vacanze 
morbose di giovani bagnate. 
Eccezionale da vedere asso- 
lutamente. V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Django 2, il 
grande ritorno» con Franco 
Nero. Una spettacolare avven- 
tura per tutti. Domani: «Angel 
heart». 

NAZIONALE 3. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «Flagrant desir» 
con Lauren Hutton. Dal regista 
di «Emmanuelle» un altro fe- 
nomenale capolavoro erotico. 
Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Un ragazzo di Cala- 
bria» di L. Comencini con G. 
M. Volontè, D. Abatantuono. 
Dalla mostra di Venezia il film 

| più atteso della stagione. Do- 
mani: «Arrivederci ragazzi». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
3.a settimana! Proseguono ec- 
cezionalmente ancora*per al- 
cuni giorni le repliche del co- 
losso di S. Kubrick «Full metal 
jacket». Colori. Vietato ai mi- 
nori. Prossimamente: «The 
untouchables» (Gli intoccabi- 
li). 

VITTORIO VENETO. Riposo. Da 
domani «Robocop - il futuro 
della legge». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
18.20, 20.10, 22: «Who's that 
girl» di James Foley (Usa ’87) 
con Madonna, Griffin Dunne, 
Sir John Mills, Robert Swan. 
L'ultimo film. della rockstar. 
Domani: «Le streghe di East- 
Wwick». 

ALCIONE. Via Madonizza 6, tel. 
304832. 15.30, 17.40, 19.50, 
22.10: Si è riaperto il cinema 
Alcione con un film di eccezio- 
nale valore: «La famiglia» di 
Ettore Scola con Vittorio Gas-. 
sman, Stefania Sandrelli, e al- 
tri ottimi e noti attori, film pre- 
miatissimo e candidato a 5 
premi «Oscar». 

RADIO. 15.30, 21.30: «Sexy in- 
ferno». Viet. min. a. 18. 


TEATRO COMUNALE. Oggi, ore 
20.30: Concerto di Fine Anno 
con i gruppi musicali monfal- 
conesi. Biglietti alla cassa del 
teatro ore 10-12 e 17-19. 


ALCIONE 


(Telefono 796162) 


Da oggi e compreso le 
feste di Natale: 


«La famiglia» 
di Ettore Scola 


FOSSI 
se gg == 


BUON NATALE 
AMICI MIEI 


di Alan Ayckbourn 
regia di Francesco Macedonio 


Martedi e mercoledì ore 20.30 
giovedì riposo 


Venerdì, sabato e domenica 
ore 16.30 


LACONTRADA 


LA CAPPELLA. UNDERGROUND. 


Domani alla 


SALA AZZURRA 


pal 
di Nadia Tass 


@® Anteprima ® 


Comune e Provincia ‘di 
Trieste, Azienda di Sog- 


giorno, Teatro Stabile FVG 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera ore 21 


IX FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
TRIESTINA 


Inoltre spettacolo della 
WITZ ORCHESTRA 
Prevendita UTAT, Galleria Protti, tel. 65700 


Martedì 22 dicembre 1987 


BORSA DI TRIESTE 


Borsa 


* DOLLARO 


11) 
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Economia 


Martedì 22 dicembre 1987 


LE VOCI DI VERTICE A SETTE 


Una stampella per il dollaro| Un anno di bancari 


L'annuncio di un documento comune ha sostenuto il «verdone» 


COMMERCIO MONDIALE 


Scambi in aumento 

SE DORDES si n 
Rosa le previsioni di Tokio per 1’88 
TOKIO — Il commercio mondiale si espanderà a un rit- 
mo più elevato nel 1988, secondo uno studio messo a 
punto da un ente semi-ufficiale giapponese, la Japan 
External Trade Organization (Jetro), l'organizzazione 
giapponese per il commercio estero. 
In termini reali, secondo la Jetro, l'interscambio cresce- 
rà del 4,1% su scaia mondiale, contro il 3,3% stimato 
per il 1987. Questo sviluppo sarà trainato da un aumento 
delle importazioni che si avrà in primo luogo nella Co- 
munita europea, e in Giappone, mentre: gli Stati Uniti 
vedranno espandersi il loro export grazie alla maggiore 
competitività ottenuta per mezzo del deprezzamento 


del dollaro. 


Per il 1988 lo Jetro calcola che il commercio mondiale 
raggiungerà un controvalore di 2720 miliardi di dollari, 
che in termini puramente nominali risulterà superiore 
del 123,9% al 1987. In termini reali si scende ad un pur 
sempre sostanzioso 4,1% in quanto occorre tener conto 
dell'inflazione delle variazioni del cambio del dollaro. 
Perla Comunità europea, la Jetro calcola per l'88 espor- 
tazioni totali per 1060 miliardi di dollari (+15,3% in ter- 
mini nominali) e importazioni per 1040 miliardi di dollari 
(+16,6%). L’import europeo, quindi, crescerà più del- 
l'esport, e anzi la Cee contribuirà per il 51,3% all’espan- 
sione delle importazioni mondiali. 

L'export statunitense crescerebbe del 18,2% in termini 
reali, battendo di gran lunga qualsiasi altro paese indu- 
strializzato e assicurandosi così il 49,1% della crescita 
dell'export su scala mondiale, mentre, sempre in termi- 
ni reali, importerà solo l'1,2% in più. 

Quanto al Giappone, il surplus commerciale diminuirà 
dai 105,6 miliardi di dollari stimati per 1'87 a 97,9 miliardi 


ROMA — Le voci dell’immi- 
nente diffusione di un docu- 
mento comune del «G7>», il 
gruppo formato dai ministri 
finanziari dei sette maggiori 
paesi industrializzati, ha fre- 
nato la brusca caduta del 
dollaro. La valuta statuniten- 
se, che la scorsa settimana 
aveva fatto registrare minimi 
«storici» su tutte le principali 
piazze valutarie, non è cala- 
ta ulteriormente. A New 
York, anzi, ha segnato un 
leggero recupero. 

In Italia la valuta Usa ha se- 
gnato al fixing 1198,05 lire, fi- 
nendo appena sopra la quo- 
tazione di venerdì scorso 
quando era stata scambiata 
a 1196,75 lire. Anche a Fran- 
coforte e a Tokio il biglietto 
«Usa» ha terminato le con- 
trattazioni della. mattinata 
con un leggero progresso. In 
Germania è passato dai 
1,6218 marchi di venerdì a 
1,6293 marchi. A guidare il 
modestissimo rialzo è però 
stato il Giappone, la piazza 
valutaria che ha risentito per 
prima, grazie al fuso orario, 
delle voci sull’imminente dif- 
fusione del documento del 
«G7». 

La giornata valutaria di To- 
kio è così cominciata con un 
netto rialzo che è arrivato in 
apertura a 127,30 yen. Poi la 
moneta americana ha co- 


Stavolta le banche centrali 


non sono dovute intervenire. 


L'intenzione è di mantenere 


«gli attuali livelli di cambio» 


minciato a perdere quota per 
arrivare alle 14 locali a 
126,55 yen, 0,11 yen in più 
del minimo storico di ve- 
nerdì. Le voci. positive ri- 
guardanti il'gruppo dei Sette 
sono state infatti contrastate 
da un massiccio ordine di 
vendite piazzato dalla socie- 
tà Hanwa, molto attiva nelle 
speculazioni monetarie. 

Su tutte le altre piazze, inve- 
ce, l’attività è ristagnata su 
livelli minimi; molte banche 
e.aziende hanno già chiuso i 
libri contabili di quest'anno. 
E inoltre da segnalare la 
mancanza di interventi sul 
mercato delle banche cen- 
trali come invece era acca- 
duto ripetutamente la scorsa 
settimana. 

L'attesa degli operatori è pe- 
rò rivolta al documento con- 
cordato la scorsa settimana 
dai presidenti del consiglio 


dei sette Paesi industrializ- 
zati. Già sabato il «Financial 
Times» aveva riportato le in- 
discrezioni  sull'imminente 
pubblicazione di un docu- 
mento comune sulla stabilità 
delle quotazioni fra i sette 
Paesi. Una conferma indiret- 
ta era poi giunta dal nostro 
presidente del Consiglio Go- 
ria che, conversando con i 
giornalisti, aveva ammesso 
di essersi sentito ripetuta- 
mente negli ultimi giorni con 
i «colleghi» stranieri. Non so- 
lo: Goria aveva ipotizzato la 
possibilità di un incontro tra i 
primi ministri dei Sette già 
all’inizio del nuovo anno. 

Con dovizia di particolari ri- 
tornano sull'argomento i 
giornali di Tokio, riportando 
notizie di «fonte governati- 
va» giapponesi. La stampa 
nipponica scriveche il comu- 
nicato dovrebbe essere dira- 


SDA] Siè fermata la caduta su tutti i mercati - Addirittura una ripresa a New York 


mato all’inizio di questa set- 
timana, non appena il Con- 
gresso Usa adotterà le misu- 
re necessarie per ridurre il 
deficit di bilancio americano. 
Nel documento del «G7» do- 
vrebbero essere confermate 
le intese raggiunte nell’in- 
contro parigino tra i sette pri- 
mi ministri ma non si farebbe 
menzione dell'accordo. del 
«Louvre». Il documento sarà 
moderato: si dirà che i Paesi 
cercheranno di stabilizzare i 
tassi di cambio «intorno agli 
attuali livelli» ma che un ulte- 
riore calo del dollaro è «in- 
desiderabile». Il nuovo ac- 
cordo, insomma, rimpiazze- 
rebbe la vecchia dicitura con 
un’altra meno incisiva: sarà 
ricordato che le oscillazioni 
troppe brusche dei tassi di 
cambio provocano effetti sfa- 
vorevoli nel gruppo dei Set- 
te. 

Il testo dovrebbe poi manife- 
stare le intenzioni del «G7» 
di mantenere accomodanti 
le condizioni del credito con 
lo scopo di stabilizzare i 
mercati azionari e metter fi- 
ne alla loro volatilità dopo il 
crollo di ottobre. Per questo 
le cinque cartelle. dattilo- 
scritte concordate telefoni- 
camente daranno il benve- 
nuto al tentativo degli Stati 
Uniti di tagliare il proprio de- 
ficit. 


IN ARRIVO UNA PIOGGIA DI NOTIFICHE 


Blitz di fine anno del fisco 


ROMA — Blitz di fine anno 
del fisco. Nelle cassette po- 
stali di decine di migliaia di 
contribuenti è in arrivo una 
pioggia di notifiche e avvisi 
di accertamento insieme con 
i tradizionali auguri di Natale 
e Capodanno. Gli uffici delle 
finanze di tutt'Italia sono sta- 
ti messi sotto torchio, per 
evitare che la mancata emis- 
sione degli avvisi faccia ca- 
dere in prescrizione accerta- 
menti relativi a periodi pre- 
cedenti agli ultimi cinque an- 
ni. 

Oltre che nel tentativo di re- 
cuperare in extremis non po- 
che centinaia di miliardi di 
imposte arretrate gli uffici 
del fisco sono impegnati in 
una stretta finale, che però 
ben difficilmente potrà dare 
risultati pieni con l’obiettivo 
di accorciare le distanze fra 
l’attività programmata all’i- 
nizio dell'anno e quella effet- 
tivamente svolta. 

Fino al mese di novembre, 
infatti, secondo i dati elabo- 
rati dall’anagrafe tributaria, 


Il Senato ha approvato ieri sera 


all'unanimità la legge contro 


l'evasione - Stanziati per 8 anni 


850 miliardi per la Gdf 


gli uffici tributari, e in parti- > 


colare quelli dell'Iva, si sono 
tenuti al di sotto rispetto ai 
programmi. 

Rispetto ai poco meno di 317 
mila controlli delle dichiara- 
zioni iva relative al qua- 
driennio 1981/85 preventi- 
vati nei dodici mesi ne sono 
stati messi in cantiere meno 
di 250 mila. Su circa 123 mila 
controlli sostanziali pro- 
grammati ne sono stati effet- 
tuati meno di centomila e lo 
stesso stacco fra programmi 
e realtà si riscontra per le 
verifiche svolte in ufficio sul- 


le contabilità presentate dai 
contribuenti su invito degli 
uffici stessi. 

I programmi, invece, sembra 
che possano essere rispetta- 
ti solo per le verifiche ester- 
ne visto che in quasi 11 mesi 
sono stati visitati quasi 9.600 
contribuenti su circa 11 mila 
previsti e per quanto riguar- 
da i rimborsi per i quali nel 
periodo è stata quasi rag- 
giunto l’obiettivo di circa 140 
mila pratiche trattate. 

Gli stanziamenti di spesa per 
provvedere all’adeguamen- 
to dei servizi della guardia di 


finanza sono stati fissati in 
850 miliardi per il periodo 
1988-1995. Per il completa- 
mento e lo sviluppo del siste- 
ma informativo, invece, è 
stata prevista una spesa ben 
più consistente che tocca i 
2.100 miliardi. 

Il progetto di automazione 
del ministeo delle finanze 
pone tra i suoi obiettivi delle 
procedure per gli accerta- 
menti, la rilevazione analiti- 
ca dei dati riguardanti i red- 
diti dî impresa, di lavoro au- 
tonomo e di partecipazione, 
la gestione automatica dei 
rimborsi, l'estensione dei 
collegamenti fra anagrafe 
tributaria, centri di servizio e 
uffici imposte. 

Altri obiettivi sono l’automa- 
zione del catasto e il control- 
lo, la produzione la trasfor- 
mazione e. l’impiego di pro- 
dotti, soggetti a imposta di 
fabbricazione o a imposta di 
consumo. 

Il Senato ha approvato ieri 
alla unanimità il provvedi- 
mento la legge antievasione. 


IL CASO VA IN PARLAMENTO 


Autovox nella bufera 


Contestata la decisione del tribunale 


ROMA — Il ministro dell’industria Battaglia porterà il 
caso dell’Autovox in Parlamento. E’ quanto si apprende 
in ambienti ministeriali dopo la decisione del giudice 
fallimentare di Roma che ieri ha decretato, suscitando 
meraviglia negli ambienti del ministero, l'ammissione 
alconcordato preventivo della Nuova Autovox. 

Una decisione — si afferma — che ha praticamente 
bloccato la nomina di un commissario ai termini della 
legge Prodi e il ritancio dell’azienda per il quale era già 
in corso una valida trattativa in sede nazionale e inter- 


nazionale. 


Stupore viene poi manifestato per l'orientamento di un 
altro creditore dell’Autovox, il Monte dei Paschi di Sie- 
na, che ha accettato un concordato per 17 miliardi, dub- 
biamente assicurato da un privato, in luogo della ces- 
sione alla Rel dello stesso credito. 

Negli ambienti ministeriali si esprime il convincimento 
che il tribunale fallimentare di Roma, in sede di omolo- 
gazione del concordato farà giustizia di una decisione 
priva di fondamento giuridico: si rileva infatti che per 
giungere alla proposta il giudice ha dovuto considerare 
compensato il credito della Rel verso la società Autovox 
contro un costante orientamento giurisprudenziale. 


ANALISI 


quotati in Borsa 


Venerdì 
2.1.1987 


Banca Naz. Agr. 
Credito Varesino 
Mediobanca 

Banca Agr. Milanese 
Banca Mercantile 
Nba 

Credito Commerciale 


6095 
3700 
241000 
11295 
12600 
3795 
6120 
5230 
9955 
4768 
4145 
7755 
2672 
6495 
13890 
32700 
2240 


Credito Fondiario 


Banco Chiavari 
Banco Lariano 
Banca Comm. Ital. 
Banca Toscana 
Credito Italiano 
Banca Catt. Veneto 
Banco Roma 
Interbanca 

Banca Manusardi 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Nelle fasi di grande rialzo del li- 
stino il settore del credito è di solito quello 
più lento a salire, ma anche quello meno sen- 
sibile ai momenti di sfiducia. E infatti,con la 
crisi borsistica dell'ultimo semestre del 1987, 
il bancario ha dimostrato una certa tenuta, 
sia pure rispetto ad altri settori. 

Laflessione generale calcolata dal 2 gennaio 
1987 a ieri è del 34,4%, qualche punto in più 
rispetto a quello che il listino ha perso in un 
anno. 

«Certo il 1987 non è stato un anno buono, ma 
solo se lo confrontiamo con l’86, un'annata 
dai connotati irripetibili», dicono i banchieri 
che tuttavia si preparano a un ulteriore calo 
dei profitti nel settore, sdovuto all'aumento» 
della concorrenza che ridurrà i guadagni da 
intermediazione, aggravata anche dalla crisi 
dei mercati finanziari e dalla riduzione della 
differenza tra tassi attivi e passivi che, alme- 
no sino a questo momento, sembra un dato 
ineluttabile. 

Con la prospettiva certa della liberalizzazio- 
ne dei mercati che consentirà alle banche 
estere di operare in regime di libera concor- 
renza con il settore del credito. Con la libertà 
di sportello vincerà quindi chi sarà in grado 
di offrire alla clientela maggiori servizi a 
prezzi competitivi. 

E sarà un bel match per il quale già si stanno 
allenando le banche italiane. La presenza tra 
i risparmiatori non è neppure molto nutrita. 
In Borsa le azioni bancarie quotate sono 
compiessivamente 27: 17 titoli ordinari; di ri- 
sparmio rigorosamente non convertibili gli 
altri 10 a eccezione della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura privilegiata. 

Questa prudenza nell’aprire il proprio azio- 
nariato al pubblico, offrendo titoli con diritto 
di voto in assemblea, insieme alle moderate 
performance ottenute anche. nei momenti 
d’oro della Borsa fa del comparto uno dei 
meno graditi dai risparmiatori non cassetti- 
sti, coloro cioè che dal listino vogliono trarre 
guadagni immediati. 

E infatti le matricole arrivano col contagocce, 
due nell'87, Banca Manusardi e Banco di 
Sardegna, rispettivamente con il titolo ordi- 
nario e con le quote di risparmio non conver- 
tibile. 


Lunedì 
‘21.12.87 


6505 
3380 
199525 ; IRI 
8540 
9320 
2595 
4110 : : 
3490 i; IRI, 
3705 5 IRIL 
2905 
2871 
4317 
1475 
3465 
7300 
16200 
1080 


Scostamento 
inizio anno borsistico 
assoluto (%) 


Gruppo 
Finanziario 


Montedison 


Montedison 


Più numerose le quotate del Mercato Ristret- 
to, 15, più le 14 banche popolari che sono 
costituite in forma cooperativa (con l’ecce* 
zione della Popolare di Lecco che è invece 
una società per azioni, malgrado il nome). © 
Quest'anno, oltre alla Banca Popolare dell'E- 
milia che ha fatto il suo ingresso ieri, sono 
entrate la Banca Agricola Mantovana, la 
Banca del Friuli, la Popolare di Cremona. Ma 
il mercatino è statico per diversi motivi. î 
Per quanto riguarda le banche popolari per 
legge gli azionisti non possono possedere un 
pacchetto superiore ai 30 mila titoli. In più 
ogni nuovo socio deve ricevere il gradimento 
da parte del consiglio di amministrazione. ll 
primo elemento taglia senz'altro le gambe ai 
fondi comuni d'investimento che salvo rari 
casi non mettono piede in società con così 
scarso flottante. 

Inoltre, a parte la lodevole eccezione Cast 
tuita dalla Banca Popolare dell’Emilia che ha 
introdotto la trasferibilità per girata, le altre 
si dibattono nei tempi piuttosto lunghi di ope- 
razioni burocratiche superate, che consento- 
no di mantenere saldamente in poche mani il 
controllo vero. ; 

Solitamente infatti, le azioni delle banche po- 
polari quando passano di mano vengono di- 
Strutte e poi ristampate. Un insieme di proce- 
dure che non costituisce certo un toccasana 
per il mercato. » 
Vincoli tecnici e di mercato, strutturali e infi- 
ne scadenze politiche. Come quello della pri- 
vatizzazione di Mediobanca, che continua a 
segnare il passo. Doveva essere, il 1987, 
l’anno del grande cambiamento per l'istituto 
di via Filodrammatici. Cambiamento molto 
atteso sia dai risparmiatori sia dalle tre ban- 
che azioniste di maggioranza, cioè le Bin, 
banche di interesse nazionale, Commerciale 
italiana, Credito Italiano e Banco di Roma. © 

Quest'ultima, anzi, aveva atteso la maggior 
diffusione dei titoli di Mediobanca come un 
comodo mezzo per rimpinguare la propria li 
quidità. 

Così il ritardo della privatizzazione della 
banca di Enrico Guccia continua a costituire 
sia una zeppa per.il settore sia un handicap 
per la stessa Mediobanca. Con il 1988 la si- 
tuazione muterà? E° difficile pronosticarlo, 
soprattutto quando le scelte finanziarie si in- 
trecciano saldamente, come in questo caso, 
conla cosiddetta ragion di stato. 


DOPO LE DIMISSIONI DI PIANTA’ 


Ligresti, azionista di maggioranza 
entra nel consiglio della Sai 


TORINO — Salvatore Ligresti, l'azionista di 
maggioranza della Sai (società assicuratrice 
industriale) di Torino, è entrato nel consiglio 
di amministrazione della società, in sostitu- 
zione dell'ex amministratore delegato e di- 
rettore generale, Enrico Piantà, il quale, 
estromesso il 28 ottobre scorso dall'incarico 
principale, si era poi dimesso dalla direzione 
generale il 12 novembre. 

Il consiglio di amministrazione della Sai, riu- 
nitosi a Torino — secondo quanto informa 
una nota — ha infatti accolto la proposta del 
vice presidente, Fausto Rapisarda e del con- 
sigliere Peter Payne, cooptando, in sostitu- 
zione di Piantà e di Rosario Nolasco, anche 
lui dimissionario, Salvatore Ligresti, presi- 
dente del sindacato di blocco azionario della 
Sai, e Marino Bastianini, che rappresenta in 
seno al sindacato l’azionista «Interbaros in- 
ternational», holding di Amsterdam. 

Si chiude dunque, praticamente dopo due 
mesi, la vicenda delle dimissioni di Enrico 
Piantà. 

Con l’ingresso del consiglio di amministra- 
zione di Ligresti, l’azionista di maggioranza 
entra in scena direttamente, abbandonando 
la strategia del passato di seguire le sorti 
della società di assicurazione dietro le quin- 
te. . 

Il gruppo «Interbaros» è il secondo azionista 


della Sai, con il 22,28% del pacchetto aziona- 
rio, dietro all’azionista di maggioranza, la 
«Premafin finanziaria» dei Ligresti, che pos- 
siede il 39,4% delle azioni. Gli altri principali 
azionisti, tutti con quote minime, sono: Imi- 


- gest (1,31%); Fondiariamanagement compa- 


ny (0,71%); Ibi (0,67%); Cofimedit (0,44%); 
Fondigest (0,41%); Credito italiano e Pirelli 
(entrambi con lo 0,40%); Bnl (0,36%). 

Con l'ingresso dei due nuovi amministratori, 
ilconsiglio di amministrazione rimane anco- 
ra presieduto da Carmelo Caruso, affiancato 
dai vicepresidenti Fausto di Piantà, i poterì 
amministrativi erano stati assunti dal comita- 
to esecutivo della società, formato oltre che 
da Caruso, la Rusa e Rapisarda, da Antonio 
Talarico e Antonino Ligresti. 


Dopo le dimissioni di Piantà da direttore ge- 
nerale, l’incarico era stato assorbito dal pre- 
sidente, anche se le mansioni più operative e 
gestionali erano state affidate al condirettore 
generale, Giorgio Brinatti, veterano della so- 
cietà, essendovi entrato nel 1960. Dal 1978 
era condirettore generale. 


Era affiancato nella carica da Giorgio Strop- 
piana, il quale però ha lasciato'la società po- 
co dopo Piantà. Negli ambienti della Sai, si 
dà praticamente per certa la nomina di Sal- 
Vatore Ligresti a presidente della società. 


Salvatore Ligresti 


LA SUCCESSIONE A CONFINDUSTRIA 


Lucchini, basta con le dinastie 


«La frontiera del Duemila richiede uomini nuovi» 
Spadolini: «La Lombardia 


ha ormai perso la supremazia 


BRESCIA — L'impresa ita- 
liana ha bisogno di uomini 
nuovi e non delle grandi di- 
nastie. La classe politica 
eserciti il suo primato con 
«progettualità e lungimiran- 
za» creando il clima ele con- 
dizioni necessarie per l’af- 
fermazione e la crescita di 
queste nuove energie. Par- 
lando agli imprenditori bre- 
sciani, in occasione della ce- 
lebrazione del 90.0 anniver- 
sario della costituzione del- 
l'associazione industriale 
cittadina, il-presidente della 
Confindustria Luigi Lucchini 
è intervenuto, anche se in 
modo indiretto, nel dibattito 
incorso per il rinnovo del 
vertice dell’associazione de- 
gli imprenditori privati. 

‘Ripercorrendo i 90 anni di vi- 
ta dell’associazione, Lucchi- 
ni ha esaltato il primato della 
politica che «allora» preparò 
il terreno favorevole all’av- 
vento di quegli «uomini nuo- 
Vi». La politica — ha spiega- 
to Lucchini — consentì l'af- 


in termini di occupazione 


sulle altre regioni del Paese» 


fermazione di quel moderno 
spirito dell'impresa e garantì 
un clima capace di diffonde- 
re, come un esempio positi- 
vo, questa «voglia difare e di 
costruire». ì 

«Gli uomini nuovi — ha pro- 
seguito — scendevano dalle 
vallate come i Gregorini oi 
Folonari; erano applicatori di 
tecnologia come i Franchi e i 
Tassara. Molti erano figli del 
mondo artigianale e del 
commercio, lontani dall'aver 
ereditato. fortune o dall’ap- 
partenere alle vecchie classi 


privilegiate. La frontiera del 
2000 — ha concluso il presi- 
dente della Confindustria — 
richiede ora altri "uomini 
nuovi” sollecitati al rischio di 
impresa da una rinnovata 
classe politica capace di lun- 
gimiranza e di progetto». 

«La Lombardia — ha detto 
invece il presidente del Se- 
nato Spadolini — ha perso il 
vantaggio, in termini occu- 
pazionali, chie ha sempre 
vantato rispetto al refto d'l- 
talia: la disoccupazione sta 
crescendo in Lombardia più 


che nel resto del paese. So- 
no le conclusioni di una re- 
cente indagine scientifica: 
diventa quindi centrale per 
gli anni futuri amministrare e 
guidare la dinamica in corso, 
riuscendo in pari tempo a te- 
nere sotto controllo il tasso 
di disoccupazione». 


Intervenendo a Brescia alla 
cerimonia per i 90 anni del- 
l'associazione industriale di 
quella provincia, Spadolini 
ha detto che «né la crescita 
del terziario né la crescita 
del lavoro indipendente so- 
no riusciti a compensare la 
perdita di occupazione in 
quella che è la regione guida 
dell'industria nazionale. Ta- 


le fenomeno sembra desti- 
nato a durare fino ache non 
saranno sviluppate le produ- 
zioni nuove, essenzialmente 
di servizi, che assorbiranno 
la quota di occupazione non 
più necessaria all’industriae 
al settore primario». 


Luigi Lucchini 


Pace da seimila miliardi fra i giganti del petrolio 


Dal corrispondente 


Est della Casa Bianca, a 


Getty Oil Company, quando 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La secon- 
da storica firma del 1987 è 
avvenuta ieri mattina in uno 
studio legale di Manhattan, 
New York. E’ stata apposta 
sotto la transazione che, do- 
po quattro anni, compone la 
guerra dei giganti texani del 


petrolio. Texaco e Pennzoil 


si stringono la mano e gli 
azionisti delle due società ti- 
rano un sospiro di sollievo. 

La stampa e la televisione 


‘americane ne trattano con 


un. risalto paragonabile a 
quello dedicato, due settima- 
ne fa, alla firma nella sala 


Washington. E, in effetti, l’av- 
venimento è importante per 
l'economia americana, 
quanto importante, nelle re- 
lazioni Est-Ovest, fu il tratta- 
to firmato da Reagan e Gor- 
bacev. 

La Texaco. pagherà alla 
Pennzoil 3 miliardi di dollari, 
3600 miliardi di lire, in con- 
tanti. Avrebbe dovuto pagar- 
ne il quadruplo, 12 miliardi di 
dollari, se fosse divenuta 
esecutiva la sentenza di una 
corte del Texas. La condan- 
na era così motivata: «Con- 
correnza sleale» per avere 
soffiato, quattro anni fa, alla 
Pennzoil l'acquisto della 


il contratto fra la Getty e la 
une era già stato firma- 
o. 

Risolto un problema, ora se 
ne aprono altri due. Il primo 
riguarda la società vincitri- 
ce, la Pennzoil. Il secondo la 
perdente, la Texaco. Per J. 
Hugh Liedike, presidente 
della Pennzoil, il problema 
è: che fare con tutto quel li- 
quido? Investirlo in buoni del 
Tesoro? Non conviene, per- 
ché le tasse federali si man- 
gerebbero il 34 per cento. 
Estinguere i debiti? Non con- 
viene, perché andrebbe a 
scapito delle detrazioni fi- 
scali. Pagare un dividendo 


«una tantum»? E’ una possi- 
bilità. Agli azionisti verreb- 
bero distribuiti 40 dollari per 
titolo (circa 80 dollari la quo- 
tazione attuale). Triplicare le 
riserve di gas e petrolio? E* 
una possibilità, forse la più 
vantaggiosa, ora che il prez- 
zo del graggio scende. 
«Studiamo diverse opzioni» 
dice Liedtke, un omone dai 
capelli bianchi e dal sorriso 
aperto che in questi giorni 
gioca a fare il Santa Klaus 
coh i nipotini. 

Perdendo la Getty Oil Com- 
pany, Liedtke è scampato a 
un grosso rischio: quello di 
vedersi dimezzato l’apprez- 
zamento degli assetti socie- 


tari come conseguenza del 
crollo del prezzo del petro- 
lio, iniziatosi proprio quattro 
anni fa. «Dovrebbe spedire 
un biglietto di auguri e di rin- 
graziamento al rivale, che gli 
soffiò l'affare» commenta 
Henry Jacobovski, analista 
alla Paine Webber. 

Il rivale è James W. Kinnear 
ed è il presidente esecutivo 
della Texaco, la terza com- 
pagnia petrolifera in ordine 
di grandezza. Dovrà-sborsa- 
re in tutto 5,5 miliardi di dol- 
lari, 6600 miliardi di lire, una 
cifra. incredibile, corrispon- 
dente al bilancio di uno Stato 
di medie proporzioni in Afri- 
ca o Asia. Tre miliardi an- 


dranno alla Pennzoil, Due e 
mezzo ai creditori, nei con- 
fronti dei quali nello scorso 
aprile, è stata chiesta e otte- 
Nuta la protezione della leg- 
ge fallimentare. 

Il secondo problema riguar- 
da appunto come uscire dal- 


la procedura di bancarotta. . 


La Texaco dovrà vendere di- 
verse partecipazioni. Fra 
queste la rete di distribuzio- 
ne in Europa (in Italia è molto 
diffusa). Non basterà. Saran- 
no probabilmente venduti 
anche il 78 per cento della 
Texaco Canada e il 50 per 
cento della Caltex Petroleum 
Corporation. 

Ma i guai non saranno finiti. 


Il signor Kinnear, un genti- 
luomo dal tratto britannico 
che vive nella campagna del 
Connecticut, dovrà vederse- 
la con il «rampante» Carl C. 
Icahn. Questi è il più abile e 
spregiudicato finanziere di 
New York. E' lui l'artefice del 
compromesso che dissolve 
l'incubo di una lotta mortale 
fra Texaco e. Pennzoil. Nel 
suo studio, l'avvocato. Jo- 
seph D. Jamail ha steso la 
bozza di compromesso e si è 
così assicurato un compenso 
«non inferiore a cento milio- 
ni di dollari» (120 miliardi di 


lire). Quale altro avvocato 


può vantare una parcella 
equivalente? 


Società Autostrade: 
aumenta il capitale 


ROMA — Deliberato il nuovo 
aumento di capitale per la 


società Autostrade del grup- . 


po Iri-Italstat. L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
ha infatti approvato ieri l’o- 
perazione che prevede un 
aumento da 910 a 1183 mi- 
liardi. 

Una parte avverrà gratuita- 
mente (fino a 1092 miliardi) 
attingendo alle risorse della 
riserva legale, con emissio- 
ne di:91 milioni di azioni ordi- 
narie e di altrettanti titoli pri- 
vilegiati. 

L'operazione prevede per la 
parte a pagamento l’emis- 
sione di 91 milioni di azioni 
(metà ordinaria e metà privi- 


_fabbisog 


legiata). ‘ 

Il fatturato della società Au- 
tostrade dovrebbe crescere 
nell'87 di circa l’11-12%, gra- 
zie ‘all'aumento del traffico 
(più 8%) e delle tariffe, men- 
tre. l'utile dovrebbe essere 
compreso tra 80 e 90 miliar- 
di. Agli azionisti, anche que- 
st'anno, dovrebbe essere di- 
stribuito un dividendo pari 
all’8% del nominale, 

Il nuovo aumento — si legge 
in una nota — si inquadra 
nell’ingente piano di investi- 
menti che si prevede generi, 
negli anni.ira l'88 e.il ’93, un 
finanziario di cir- 
ca 9 mila miliardi. al netto dei 
contributi statali, 


nia i Ri ann i n» 


i 
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Friuli, una mentalita vincente Acciaio, si decide 


Diminuiscono i osi) aumentano la base produttiva e le esportazioni 
Parola d’ordine degli imprenditori udinesi: efficienza contro la burocratizzazione 


I disoccupati in provincia di Udine 62%) 

sono in lieve calo rispetto all’anno precedente 

e comunque inferiori all’Italia e alla regione. 
Anche il tasso di industrializzazione (+ 0,5%) 
non teme confronti. Eccellente l’incremento 
delle esportazioni, con un +22,4%, în cifre 

2 mila miliardi, con un saldo attivo di mille, 


II 
Servizio di 


Gian Paolo Girelli —— 


UDINE — La mobilità del 
mercato, la tenuta del setto- 
re industriale accanto a un 
aumento considerevole del- 
l'export sono i dati che han- 
no caratterizzato il 1987. Lo 
ha riferito il presidente del- 
l'Associazione degli indu- 
striali della provincia di Udi- 
ne, Andrea Pittini, nel corso 
del tradizionale aPpunta- 
mento con la stampa a fine 
anno. 

Il presidente ha fornito alcu- 
ne cifre indicative: il tasso di 
disoccupazione, nella pro- 
vincia di Udine, è ancora at- 
testato a livelli inferiori ri- 
spetto al tasso regionale 
(5,7%) e nazionale (8%) es- 
sendo fermo al 5,2%, conun 
lieve calo rispetto all'anno 
precedente. 

Questo dato si riferisce al 
tasso di disoccupazione con- 
siderato senza quelle perso- 
ne in cerca di nuova occupa- 
zione, ma in condizione defi- 
nita di «non occupazione», 
cioè casalinghe, studenti e 
ritirati dal lavoro. Questi dati 
se aggiunti al calcolo com- 
plessivo, danno un tasso di 
disoccupazione provinciale 
dell!8,4%, inferiore alla me- 
dia. regionale: (9,1%) e .a 


quella.nazionale (11,8%). 


Si conferma inoltre un legge- 


ro aumento del tasso di indu- 


strializzazione (+0,5%), 
(+0,2% in regione e —0,2% 
in Italia). Passando all’occu- 
pazione, il settore industria- 
le aumenta la sua presenza 
(da 69 a 72 mila addetti) com- 
pensando i cali del settore 
primario e terziario. L'indu- 
stria manifatturiera ha man- 
tenuto la propria consisten- 
za pari a 44.700 unità. 
Accanto a questo, una con- 
ferma ulteriore del trend vie- 
ne dai dati della cassa inte- 
grazione guadagni, anch'es- 
sa in diminuzione nel perio- 
do. gennaio-novembre. ’87 
(18%). 

«Un segnale positivo — ha 
aggiunto Pittini— è l’aumen- 
to dell'export anche in'con- 
fionio al resto del paese do- 


“Ne si registra un calo». 


Le cifre esprimono una dimi- 
nuzione delle importazioni 


(6,8%) cui fa da contrap- 
Peso ‘un aumento rilevante 
(+22,4%) dell'export. | dati 
che si riferiscono al primo 
semestre '87, tradotti in lire 
diventano circa 2mila miliar- 
di di esportazioni con un sal- 
do Positivo che si attesta at- 
torno ai mille miliardi. 

«Questi elementi — ha ri- 
marcato Pittini — conferma- 
no quella strada di sviluppo 


. Che il nostro sistema indu- 


Striale ha imboccato nel.con- 
fronto con i mercati interna- 
zionali confermando la pro- 
pria mentalità vincente e 
un’indiscussa efficienza. 
Dunque un 1987 nel segno 
della tenuta e del consolida- 
mento dello sviluppo, tanto 
più significativa in quanto si 
è maturata in un contesto in- 
ternazionale e nazionale 
sempre più instabile e incer- 
to». 

Una tiratina d’orecchi Pittini 
l'ha voluta dare al sistema 
pubblico: «La sfida al 2000 la 
vinceremo — ha ‘affermato 


— solo se accanto a noi tutti. 


gli altri interlocutori si impe- 
gneranno per realizzare 
quel contesto che io amo de- 
finire .’’efficienza-Paese’’, 
fatto di ferrovie che funzio- 


Nano, porti efficienti. 


«Senza di essi — ha aggiun- 
to — è inutile illudersi: la 
competizione la perderemo, 
specialmente tenendo conto 
che nel 1992, che ormai è 
dietro l'angolo, non esiste- 
ranno più barriere doganali 
che ci proteggeranno e do- 
vremo confrontarci con. il 
Mec dove, in questi campi, 
sul piano della competitività, 
siamo in netta difficoltà».Pit- 
tini ha però riconosciuto che 
in Friuli-Venezia Giulia, a dif- 
ferenza del resto del Paese, 
si parte da basi più avanzate 
anche perché «abbiamo sa- 
puto creare un sistema legi- 
slativo, attraverso uno statu- 
to di autonomia regionale, 
efficace cui indubbiamente 
vanno ascritti in parte i risul- 
tati positivi,,. 

La parola d'ordine dunque 
sarà «efficienza» purché si 
«contrapponga a una certa 
burocratizzazione che ab- 
biamo talvolta colto in alcuni 
servizi pubblici, anche nella 
nostra regione». 


GORIZIA 
Specialisti 
in bilanci 


GORIZIA — Con il con- 
vegno «Certificazione 
dei conti annuali delle 
imprese: quali speciali- 
sti?», oggi con inizio alle 
ore 9; all’Auditorium di 
Gorizia, l’Università di 
Trieste apre ufficialmen- 
te i propri corsi nel.capo- 
luogo isontino. 

La manifestazione è ri- 
volta alla cittadinanza, 
agli studenti, ai profes- 
sionisti, alle imprese, e 
sarà presieduta dal ret- 
tore prof. Paolo Fusaroli. 
Interverranno, tra gli al- 
tri, l'assessore regiona- 
‘le Mario Brancati e il sin- 
daco di Gorizia, Antonio 
Scarano. 

Terra la relazione intro- 
duttiva' il prof. Maurizio 
Fanni, direttore della 


Nuova scuola di «Busi- 
ness Administration» in- 


sediata a Gorizia. Parle- 
ranno anche il dott. An- 
gelo Cocetta, direttore 
generale della Friulia, ei 
professori Cossar, Na- 
nut, Pines e Grisi. 
Nel pomeriggio si ter- 
ranno due tavole roton- 
de di notevole spicco: 
una prima sull’attuazio- 
ne della IV direttiva Cee; 
una seconda sull’attua- 
zione dell'VIII direttiva 
Cee. 
L’attivazione delia scuo- 
la è la prima azione che 
in prospettiva vedrà 
aperto a Gorizia un vero 
e proprio campus scien- 
tifico ad ampio spettro, 
con utilizzazione di un’a- 
rea di circa 90 mila metri 
quadrati e una vasta ri- 
strutturazione edilizia. 
Per informazioni, ci si 
può rivolgere al Diparti- 
mento. di economia e 
tecnica aziendale dell’U- 
niversità degli studi di 
Trieste, piazzale Europa 
1) telefoni (040) 54891, 
54894 e 54895. 


UDINE / FINRECO 


Economia 


La finanziaria delle cooperative 
Sambri: «Pari dignità con i settori industriale e artigianale» 


Adriano Biasutti 


UDINE / PITTINI 


UDINE — Dodici miliardi di 
lire erogati in finanziamen- 
ti, e 150 imprese cooperati- 
ve della regione associate. 
Questo è il biglietto da visi- 
ta della «Finreco», la finan- 
ziaria regionale della coo- 
perazione presentata ieri 
ufficialmente a Udine. 

«Ora siamo in grado — ha 
spiegato il presidente 
Claudio Sambri — di effet- 
tuare finanziamenti diretti 
alle cooperative associate. 
La Finreco dovrà diventare 
la Friulia del settore coo- 
perativo che dovrà avere 
‘pari dignità e stessa consi- 
derazione del settore indù- 
striale e artigianale». — 
Sambri ha anche annun- 
ciato la creazione di una 
nuova finanziaria la «Finfi- 
di», voluta dalla Friulia, 
dalla Spi e dalle Casse di 
risparmio di Trieste e Gori- 
zia per renderepiù rapide 
le importanti operazioni fi- 
nanziarie per investimenti 
e per lo sviluppo dell’Ison- 
tino e di Trieste. 

La Finfidi dovrebbe suben- 
trare all’Iri nelle aree la- 


sciate scoperte dalle par- 
tecipazioni statali. Sambri 
ha ricordato inoltre l’attivi- 
tà inprogramma per l’88, 
«Proseguire e rafforzare 
l’attività fidejussoria — ha 
detto — regolamentare gli 
interventi finanziari diretti 
privilegiando le operazioni 
di capitalizzazione e unire 
gli sforzi per consentire la 
formazione di un tessuto di 
cooperative che si cimenti: 
in attività nuove e non tra- 
dizionalmente frequentate 
dalla forma cooperativa». 
Ci saranno infine rapporti 
più stretti con il Bic (Busi- 
ness innovation center), 
Il presidente della giunta 
Biasutti ha ricordato che il 
bilancio appena approvato 
ha prodotto tagli per 250 
miliardi. «Parlare di risor- 
se straordinarie — ha det- 
to — per le cooperazioni 
per ora è difficile, anche 
perché la legislatura si 
concluderà ad aprile e 
quindi non mi sembra de- 
mocratico e corretto pren- - 
dere impegni adesso». 

[g. p.g.] 


«Convivere con il cambiamento» 


«Per la Safau siamo pronti. Purché i tempi siano brevi». 


UDINE — Il presidente de- 
gli industriali di Udine, An- 
drea Pittini, dopo aver sot- 
tolineato che. il comparto 
industriale e, quindi l’eco- 
nomia della provincia udi- 
nese, ha sostanzialmente 
mantenuto una struttura 
economica sana ed effi 
ciente, 

—QOrmai pochi anni ci se- 
parano dal 1992, dalla libe- 
ralizzazione dei mercati 
nella Cee). Quali sono le 
prospettive? 

«Il settore industriale è già 


arrivato al '92. Solo.i politi- 


ci, la stampa e la gente pa- 
re l’abbiano scoperto in 
questi mesi. Noi siamo già 
preparati». 

—La società cambia e con 
essa anche il modo di pro- 
durre. 

«Le imprese più efficienti 
devono convivere con il 
cambiamento continuo. Il 
dinamismo oggi è diventa- 
to una componente di vita. 
La ristrutturazione deve 
essere una costante di tut- 
te le aziende». 

—Qual è ìl suo giudizio sul- 


lo stato di salute del qua- 
dro politico regionale? 
«Nonostante. le beghe al- 
l'interno dei. vari partiti, 
quando si tratta di legifera- 
re si nota compattezza e 
una moralità diversa da 
quella espressa: a. livello 
nazionale»; 
—Cosa, può dire sul pro- 
blema Safau? , 
«L'88 sembra l’anno buo- 
no. E’ un'attività che penso 
verrà salvata. ll problema 
è che non entri in un piano 
di smantellamento. Noi ab- 
biamo fatto una proposta 
(acquisizione da parte del- 
la Pittini Ferriere Nord, poi 
c'è il piano Bertoli-Danieli 
e Gruppo Leali) e siamo di- 
sposti a portarla avanti. 
«Ma se le lungaggini buro- 
cratiche, e procedurali (la 
vecchia proprietà, il grup- 
po Eandini, ha chiesto la 
procedura del concordato 
preventivo che porterebbe 
altri sei mesi di attesa) 
continueranno, non è detto 
che fra tre mesi la questio- 
ne ci interessi ancora». 
[g.p.9.] 


ASSICURAZIONI 


Vita, un anno d’oro 


Una si di quasi 5 mila miliardi 


Secondo il parere degli operatori del settore 
il «boom» del 1987 (crescita del 39 per cento) 
avrà positive ripercussioni il prossimo anno. 
Non saranno però raggiunti gli stessi livelli 
dopo la «grande paura» del crollo delle Borse. 
L'importanza di sottoscrivere la polizza-vita 
con un.intermediario autorizzato. 


ROMA — Il 1987 è stato l'an- 
no d'oro per le polizze vita, 
un boom che avrà ripercus- 
sioni anche nell'88, anche se 
non arriverà ai livelli rag- 
giunti in questi dodici mesi. 
Infatti, la raccolta premi del 
settore è stata di poco infe- 
riore ai 5 mila miliardi di lire, 
con un incremento del 39% 
circa rispetto all'86. La previ- 
sione è di Franco Pietrobo- 
no, presidente della sezione 
tecnica vita dell’Ania, l'asso- 
ciazione tra le imprese di as- 
sicurazione, e vice-direttore 
generale dell’Ina. 

«Il positivo trend del settore 
vita verificatosi negli ultimi 
mesi dell’87 non potrà conti- 
nuare —ha precisato Pietro- 
bono — perché c'è molta ri- 
trosia da. parte del pubblico 
in seguito al recente crollo 
borsistico». 

Pietrobono ha però messo in 
evidenza che «i rischi per le 
notizie sono marginali», in 
quanto questo tipo di prodot- 
to assicurativo non è diretta- 
mente soggetto alle varia- 
zioni dei mercati borsistici. 
Per quanto riguarda l'inci- 
denza nell’87 della quota Ina 
nel mercato assicurativo del 
settore vita, è stata pari al 
28% circa. Quanto all’opera- 
zione tesa ad allargare il 
raggio di azione con la ven- 
dita di polizze presso gli 
sportelli degli istituti di credi- 
to, grandi magazzini, o addi- 
rittura a giro di posta, com- 


piuta da numerose compa- 
gnie di assicurazione, il vice 
direttore generale dell’Ina 
ha precisato che si tratta «di 
un fenomeno marginale». 
«La polizza, soprattuto quel- 
la vita — ha precisato Pietro- 
bono — deve essere stipula- 
ta dai brokers o dagli agenti 
di cambio. Solo in questo 
modo il sottoscrittore può es- 
sere tutelato dopo la firma 
del.contratto», 

Si è intanto appreso che re- 
sta invariato anche per il 
1987 il parametro per il cal- 
colo del contributo di vigilan- 
za dovuto dall'Istituto nazio- 
nale delle assicurazioni ‘e 
dalle imprese di assicurazio- 
ni e capitalizzazione, 
Lo:stabilisce un decreto del 
ministro dell'Industria, pub- 
blicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale. 

Come per lo scorso anno, il 
contributo è fissato infatti 


nella misura dell'uno per® 


mille dei premi incassati nel- 
l'esercizio precedente (il 


‘1986) al netto degli oneri di 


gestione per le assicurazioni 
sulla vita, le. operazioni di 
capitalizzazione e le assicu- 
razioni contro i danni. 

Inoltre, nella misura dello 
0,25 per mille dei premi in- 
cassati dalle imprese che 
esercitano la sola riassicu- 
razione e dei conferimenti 
acquisiti dagli enti di gestio- 
ne fiduciaria, al netto dei re- 
lativi oneri di gestione. 


Andrea Pittini 


GENERALI 
Coppola: 
incarico 


Eugenio Coppola 
di Canzano 


BRUXELLES — La «Ge- 
nerali Belgium», filiale 
d’assicurazioni belga 
del gruppo italiano Assi- 
curazioni Generali, s'è 
data un nuovo vertice: 
Eugenio Coppola di Can- 
zano; amministratore 
delegato delle Assicura- 
zioni Generali di Trieste, 
è il nuovo presidente, al 
posto del defunto barone 
Leon Lambert, 

Claude Dendal è il nuovo 
Vicepresidente, Giaco- 
mo Landi è il nuovo di- 
rettore generale.., 

Ne dà notizia un comuni- 
cato della «Generali Bel- 
gium» del gruppo Gene- 
rali, terzo gruppo d’assi- 
curazioni europeo, 


BRUXELLES 


Luigi Granelli 


BRUXELLES — Riunione decisiva oggi a 
Bruxelles, per il futuro assetto della siderur- 
gia europea e, indirettamente, per ie scelte 
da compiere sul destino della siderurgia ita- 
liana. Il Consiglio dei ministri dell'industria 
dei «Dodici» deve pronunciarsi sul manteni- 
mento del regime delle quote di produzione 
(fino a quando?, e per quali prodotti?) e sulle 
misure.socio-regionali che dovrebbero attu- 
tire l'impatto sociale della crisi siderurgica. 
A due settimane da quella interlocutoria 
dell’8 dicembré, la riunione di oggi è stata 
preceduta da fitte consultazioni tra la com- 
missione europea e in particolare il respon- 
sabile per la siderurgia nella Cee, Kari-Heinz 
Narjes, e i governi dei «Dodici». Narjes ha 
incontrato Luigi Granelli, il nostro ministro 
delle Partecipazioni statali. 

La commissione voleva valutare fino a che 
punto i governi erano pronti a impegnarsi in 
tagli delle capacità di produzione, cioè a 
chiusure di impianti; che permettano — a 
modo di vedere delle autorità di Bruxelles — 
di prorogare peri prodotti «piatti» (cioè per i 
«coils», le lamiere quarto e i profilati pesanti) 
il sistema delle quote di produzione oltre il 30 
giugno 1988. E’ quasi scontata, invece, la fine 
del regime delle quote, fin dal primo gennaio 
1988, per i «lunghi» ancora soggetti a tale si- 
stema, cioè la vergella e gli acciai mercanti- 
li. 

L'8 dicembre, il Consiglio aveva ifidicato nel 
10 giugno la data ultima entro la quale pro- 
durre impegni concreti di chiusura degli im- 
pianti siderurgici. Oggi il Consiglio intende 
limitarsi a indicazioni globali per ridare com- 
petitività al settore. | taglissono severi: la 
commissione pensa a chiusure di impianti 
per almeno 16 milioni di tonnellaie, di cui una 
metà nel settore dei «coils», il più delicato. 


Gal 


Oggi vertice decisivo per la siderurgia Cee 


Indicazioni di massima, si è detto, ma Narjes, 
che al tavolo del Consiglio sarà accompa- 
gnato dal responsabile per gli aiuti al settore 
Peter Sutherland, e da quello per gli affari 
regionali Peter Schmidhueber, ha cercato, 
nei contatti dei giorni scorsi, di ottenere subi- 
to indicazioni precise della disponibilità di 
ogni governo a fare la propria parte di sacrifi- 
CI 


_ «I programmi di intervento a livello naziona- 


le saranno definiti nella doverosa autono- 
mia, anche se con riferimento al quadro della 
Cee, attraverso i necessari negoziati con i 
rappresentanti dell'industria pubblica e pri- 
vata e con le organizzazioni sindacali». Lo ha 
detto il ministro delle Partecipazioni statali, 
Luigi Granelli, in una lettera di risposta al 
capogruppo socialista della Camera, Gianni 
De Michelis, e. al presidente della commis- 
sione bicamerale per la riconversione indu- 
striale, Biagio Marzo, alla vigilia della riunio- 
ne. 

Il ministro afferma di «condividere in larga 
parte l’analisi dei problemi della siderurgia» 
così come illustrata dai due esponenti socia- 
listi e assicura che a Bruxelles «saranno re- 
spinte con fermezza e dignità, come più volte 
già fatto negli ultimi tempi, le tesi tendenti a 
individuare nella Finsider l’unico problema 
da risolvere». 

Sarà difesa, assicura Granelli, «la proposta 
già illustrata in Parlamento di un risanamen- 
to e di una ristrutturazione siderurgica a sca- 
la europea, equilibrata e verificabile, sorret- 
ta da adeguati aiuti comuniTari e nazionali»: 
Quanto a Bagnoli, prosegue Granelli, «non sì 
è mai accennato, nelle sedi responsabili, & 
ipotesi di chiusura, anche perché è assoluta- 
mente necessario avere una visione di insie- 
me dei problemi da risolvere». 


ROLEX OYSTER PERPETUAL 


TRE FORME SUPERIORI DI MISURA DEL TEMPO. 


Tre esempi di solidità e perfezione. La cassa 
“Oyster” scavata in un blocco d’oro o d’acciaio \L 
inossidabile è il sistema più sicuro per protegge- 
re il movimento automatico “Perpetual”, antiurto. 
La, corona di carica “Twinlock”, a doppia sicu- 
rezza, garantisce l’impermeabilità fino a 100 mt. 


Rolex Oyster Perpetual Date- 

just. Disponibile in oro giallo 

o bianco 18 ct. 750, in metallo 
misto acciaio/oro e in, acciaio, 
nei vari modelli con differen- 
ti bracciali. Illustrato il modello 
G. 16018 con bracciale “Jubilé”. 


#4#' in oro giallo o bianco 18 ct. 750, in platino e 


nella versione “Tridor”, in vari modelli e con 
differenti bracciali. Illustrato il modello G. 18038 


con bracciale “Président”. 


Rolex Oyster Perpetual Lady-Date- 
just. Disponibile in oro giallo o bian- 
co 18 ct. 750, in versione “Tridor”, in 
metallo. misto acciaio/oro e in acciaio. 
La collezione comprende vari modelli con 
° differenti bracciali. Illustrato il modello 
G. 69178 con bracciale “Jubil&”. 


W 


ROLEX 


di Ginevra 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari autorizzati, 
che espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la completa originalità del prodotto 
e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: Turetta - Viale delle Termè 109 
Bolzano: Pornbacher - Portici S1 
Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 
Corso XXIX Aprile 51 

Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 
Corso Italia 104 

Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58. 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43 


Montini - Via Roma 58 


Corso V. Emanuele 8 A 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 

limitata 

potete mettervi 

în contatto 

con le persone 
interessate } 

Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Monfalcone: Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80. 
Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3 


Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 
Pordenone: Frangiamore - 


Riva del Garda: Saverio - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Giorgio Scopa - Piazza V. Emanuele 19 
Trento: Peterlongo - Via S. Vigilio 19 


Treviso: Giraldo - Piazza dei Signori 3 


Udine: Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Ronzoni - Via Mercatovecchio 10 - 
Ronzoni Bis - Via Cavour 7 A 

Venezia: Salvadori - San Marco 5022 
Verona: Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori - Corso Palladio 133 


Trieste: Dobner di Oppenheim - Via Dante 7 


{i 
È 


Zenga all’Inter sino al 1991 


MILANO — Walter Zenga resta all’Iinter. Il portiere della nazionale ha firmato il contratto che lo legherà 
ancora alla società nerazzurra sino al 1991. L'annuncio è stato dato ieri nella sede dell’Inter dal 
presidente Ernesto Pellegrini. «Walter si è legato all’Inter praticamente a vita: lasciatemi esprimere tutta 
la mia contentezza». Nella sala dei trofei dell’Inter, con il «suo» Walter alla destra e il direttore sportivo 
Beltrami a sinistra, Ernesto Pellegrini ha chiuso con quelle parole l'annuncio ufficiale dell'accordo. Il 
portiere-bandiera del club nerazzurro resta nella sua città, nella squadra «del cuore» in cui è cresciuto. 
La piccola grande guerra tra Zenga e Pellegrini, Zenga e i tifosi (€ magari anche tra Zenga e la stampa) è 
finita con la firma su un contratto che vale fino al 1991. Si dovrebbe trattare di circa 600 milioni netti 
l’anno, più quelli che verranno a Zenga da un contratto di sponsorizzazione (uno all'anno) che l’Inter si è 
impegnata a procurargli. La decisione era già stata presa prima del derby: la notizia doveva forse 
rendere più dolce una vittoria; ha reso meno amara una sconfitta per un autogol di cui Zenga si è assunto 
ieri tutta la responsabilità. 


SERIBA ‘ 


Il Napoli ormai consolidato leader 
nella classifica del provvisorio 


MILANO —. Niente botti, 
niente gesti d'intemperanza. 
Per una domenica la violen- 
za s'è assentata dagli stadi 
di calcio. Speriamo sia la 
svolta, la consapevolezza 
che il campionato più bello 
del mondo' può vivere d'al- 
tro, soprattutto se a dare il 
buon esempio saranno sem- 
pre dirigenti, giocatori e ad- 
detti ai lavori, in qualsiasi 
ruolo utilizzati. La serie A si 
concede un'altra sosta. Que- 
sta volta non per... colpa del- 
la nazionale, ma perché la 
consuetudine assegna, nelle 
festività natalizie, un saluta- 
. re «break», necessario, oltre 
che per tirare il fiato, perché 
si faccia il punto delia situa- 
zione, si. riordinino le.idee e 
si progetti con maggiore 
puntiglio la fase più calda e 
interessante della stagione. 
Come nel Natale scorso il 
Napoli offre il suo volto di pri- 
matista incontrastato. Un an- 
no di successi, di serena ge- 
stione all’interno della socie- 
tà e della squadra. La com- 
pagine campione cammina 
spedita, incurante, quasi, di 
quanto avviene immediata- 
mente sotto. Un rullo com- 
pressore che il Verona in- 
completo, e quindi meno col- 
pevole, ha dovuto conosce- 
re. Quattro gol non sono po- 
chi, ma diventano ordinaria 
amministrazione se realiz- 
zati nel contesto di una gara 
giocata a grandi ritmi e mai 
priva di spettacoio. Il duo 
Maradona (che ha fallito un 
calcio di rigore)-Giordano ha 
reso più bella questa vittoria 
che porta sempre più vicini 
al bis dello scudetto, anche 
se la ripresa delle ostilità ve- 
drà i campani. scendere a 
San Siro contro una delle ve- 
re avversarie del titolo. 
La Sampdoria ha pareggiato 
a Torino. Un risultato accet- 
tabilissimo il suo perché ot- 
tenuto contro una Juventus 
pimpante, decisissima a-ri- 
prendersi quei due punti che 
la giustizia sportiva le ha tol- 


to per il caso petardo. Ha, 


funzionato ancora alla perfe- 
zione il duo Mancini-Vialli 
(letteralmente martoriato in 
un paio di occasioni anche in 
maniera irregolare, dal fallo- 
sissimo Brio) ma a rete è an- 
dato un difensore, Viercho- 
wod, che ha restituito il gol 
con il quale un altro difenso- 
re, Cabrini, aveva portato in 


vantaggio la sua squadra. 
Chi ha visto la gara ha parla- 
to di grande spettacolo, di ri- 
conciliazione con il bel cal- 
cio. Finalmente. 

Non ha fallito la Roma. Cin- 
que. reti al Pescara la cui 
«zona» comincia a preoccu- 
pare soprattutto fuori casa. 
Sei trasferte: 20 gol. Il bilan- 
cio per la squadra di Galeo- 
ne è preoccupante. Più che 
positivo, al contrario, lo è per 
i giallorossi, a cui il giudice 
sportivo mercoledì dovrebbe 
assegnare i due punti di San 
Siro, dove il solito imbecille 


MILAN-ROMA 


ha colpito il portiere Tancre- 
di con un petardo. Da merco- 
ledì, dunque, il volto della 
classifica sarà diverso e per 
la Roma ‘ine assumerà uno 
addirittura esaltante giacché 
i due punti potranno proiet- 
tarla al secondo posto asso- 
luto in compagnia della 
Sampdoria. 

Derby di Milano deciso da 
una doppia amnesia: Ferri e 
Zenga hanno regalato al Mi- 
lan un successo che soltanto 
nel: prosieguo della gara i 
rossoneri hanno dimostrato 
di meritare. E' vero che l’In- 


Domani si decide 
Sarà 0-2 per i giallorossi? 


MILANO — Annullamento 
e ripetizione della partita: 
è questo l’obiettivo che il 
legale del Milan Leandro 
Cantamessa cercherà di 
raggiungere nei vari gradi 
della giustizia sportiva, 
che dovrà decidere sullo 
sfortunato Milan-Roma di 
due domeniche fa, quando 
il portiere della Roma 
Franco Tancredi fu rag- 
giunto da due petardi e 
dovette uscire dal campo 
in barella. Per avvalorare 
la legittimità della sua li- 
nea difensiva, il Milan ha 
presentato ieri i risultati di 
un'indagine —dell’«Aba- 
cus» volta appunto a «mi- 
surare» cosa la gente pen- 
sa sulla vicenda Milan-Ro- 
ma, e più in generale sulle 
sconfitte a tavolino. 

La società di ricerca ha 
posto a campione rappre- 
sentativo nazionale 1.088 
persone (alle quali si sono 
‘aggiunte altre 150 intervi- 
ste fatte a Roma, 89 delle 
quali a tifosi giallorossi) 
questa domanda: «Secon- 
do lei, dato quanto è acca- 
duto, sarebbe più giusto 
rifare la partita o dare la 
vittoria alla Roma?» per il 
72 per cento degli intervi- 
‘stati sarebbe più giusto ri- 
fare la partita, per il 28 per 
cento, invece, dare la vit- 
toria alla Roma. Le stesse 
interviste compiute a Ro- 
ma, poi, hanno dato risul- 
tati analoghi; il 53 per cen- 
to degli appassionati di 
calcio romani è a favore 


della ripetizione della par- 
tita, mentre il 47 per cento 
è contrario. Inoltre sulla 
più generale’ legittimità 
della. sconfitta a tavolino, 
solo il 29 per cento del 
campione nazionale si è 
detto favorevole alla nor- 
ma, mentre ii 71 per cento 
si è schierato contro. 


«L’attendibilità giuridica 
di questi dati — ha detto 
Cantamessa — è solo di 
carattere suggestivo. Nel 
ricorso tenteremo di veri-. 
ficare se, sulla base dei 
regolamenti, è possibile 
evitare lo 0-2». Secondo il 
legale della società rosso- 
nera, il caso Milan-Roma 
è diverso dal caso Juve- 
Cesena. Assunto che il 
criterio della «responsabi- 
lità oggettiva» è ingiusto, 
ha spiegato Cantamessa, 
«si tratta di fare in modo - 
che questa norma ingiusta 
non continui. Se la norma 
è ingiusta — ha affermato 
il legale — è dall’istante 
successivo. a quello in cui 
è stata applicata che biso- 
gna cambiarla. Se la nor- 
ma è ingiusta — ha conti- 
nuato — è ancora più in- 
giusto continuare ad ap- 
plicarla, visto che non ci 
crede più nessuno». 


In casa rossonera, nessu- 
no tuttavia crede più di 
tanto che la giustizia spor- 
tiva accoglierà le argo- 
mentazioni del Milan per 
evitare la sconfitta a tavo- 
lino. 


ter, sotto del gol già al 4’ mi- 
nuto, ha dovuto lottare in sa- 
lita e sappiamo benissimo 
quanto ciò sia difficile, ma è 
anche vero che il Milan ha 
concesso ben poco (anche 
se determinante è stato l'er- 
rore di Mandorlini che ha vo- 
luto dare un pallone ad Alto- 
belli anziché tentare da solo 
la via del gol). Trapattoni s'è 
molto infuriato. Ha ragione: 
la classifica presenta un ri- 
tardo notevole e pericoloso. 
E’ precipitata nelle zone cal- 
de della classifica la Fioren- 
tina battuta nettamente 3-0, 
quindi una sconfitta senza 
attenuanti, ad Ascoli. Che 
cosa sta succedendo alla 
squadra di Eriksson? Siamo 
alla terza caduta consecuti- 
va. | problemi societari, che 
non dovrebbero dare riper- 
cussioni alla squadra, evi- 
dentemente si fanno sentire 
più del previsto, anche se, e 
sono in molti a sostenerlo, 
ancora una volta le accelera- 
zioni volute da Eriksson all’i- 
nizio della stagione, per una 
partenza briosa, si stanno ri- 
velando dannose per le gam- 
be dei viola. 

Quattro gol a Empoli tra la 
squadra locale e il Cesena, 
in una sorta di spareggio sal- 
vezza. Due compagini che si 
sono affrontate a viso aperto 
alla faccia dei tatticismi e 
delle paure per una classifi- 
ca avara per i toscani e ora 
esaltante per i romagnoli. 


Un pareggio anche a Pisa. 
>Per l’Avellino un punto d'oro. 
Che Bersellini abbia capito 
come si debba impostare 
una squadra con un piede 
già in B? Ma il Pisa ha voluto 
dargli una mano. Troppa 
prudenza davanti a un avver- 
sario non certamente mo- 
stro. 
Un tranquillo pomeriggio in 
riva al lago per Como e Tori- 
no. Solo qualche azione pe- 
ricolosa dei padroni di casa, 
abilmente, respinta dagli 
ospiti, poi l’adagiarsi su un 
pareggio che accontenta en- 
trambe le squadre, ma che 
non porta certamente gente 
agli stadi.e Como, di proble- 
mi del genere, ne ha tanti. 
Pensate solo in ottomila do- 
menica sulle tribune in riva 
al Lario. Davvero pochi. Ma 
se lo spettacolo è quello vi- 
sto? 

[Gabriele De Biase] 


PER UDINE E TRIESTE 


Finanziamenti che restano 


Falso allarme, senza punto 
interrogativo. Udine e Trie- 
ste possono stare tranquille. 
Sul fronte del Mundial in 
Friuli e delle esigenze del- 
Valabarda non .ci saranno 
sorprese: la conferma sta- 
volta arriva dall’ufficio lega- 
le del Conì. - 

Per Udine addirittura ‘il pro- 
blema non si era mai posto, 
ed era stato lo stesso sinda- 
co Bressani (che ieri si.è rav- 
veduto) ad interpretare in 
modo distorto certe voci che 
arrivavano da Roma dopo 
una sentenza della Corte co- 
stituzionale che comunque 
nel mondo dello sport ha fat- 


to rumore (per l'annullamen- 
to dei finanziamenti destinati 
agli impianti di base). 

La sentenza della Corte co- 
stituzionale recita che le 
opere ‘di costruzione e di ri- 
strutturazione degli impianti 
sportivi strettamente neces- 
sari. all'adempimento di 
compiti organizzativi affidati 
allo stadio (è il caso dei mon- 
diali ‘90) rientrino nella com- 
petenza di quest’ultimo: il 
che è tutto dire. Ù 

Per quel che riguarda i finan- 
ziamenti alla famosa lettera 


‘ b che interessavano in parti- 


colare, Trieste, la decisione 


‘ della Corte, ha riguardato il 


sl ente lei onice 


ricorso presentato dalle pro- 
vince di Trento e Bolzano 
che godono di poteri partico- 
lari nell'ambito della regione 
a statuto speciale Trentino- 
Alto Adige. 

Ma il discorso della lettera b 
sembra diverso per le altre 
regioni, e qui la censura pre- 
sentata dalla Regione Lom- 
bardia non è stata accolta: «I 
campionati sportivi con il lo- 
ro carattere di programmati- 
cità e competitività organiz- 
zata secondo criteri di uffi- 
cialità possono considerarsi 
il prototipo delle attività 
sportive agonistiche». E il di- 
scorso qui vale per la Triesti- 


na come per la pallamano e 
per l’hockey a rotelle. Finan- 
ziamenti salvi, dunque per 
Trieste. . 
Accolta invece la censura 
prospettata dalla Regione 
Lombardia nei confronti del- 
le medesime disposizioni 
nella parte in cui si riferisco- 
no agli interventi sugli im- 
pianti destinati a promuove- 
re l'esercizio dell'attività 
sportiva. 

Da qui l'annullamento dei fi- 
nanziamenti per gli impianti 
di base nel Friuli 

Trieste per quel che riguarda 
gli impianti di base non ave- 
va ricevuto niente. 


Sport 


TRIESTINA 


Martedì 22 dicembre 1987. 


Dalle stelle alle stalle 


Sesta sconfitta esterna consecutiva per gli alabardati 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


«Dalle stelle alle stalle»; op- 
pure: «Perché dimenticare 
così in fretta una bella lezio- 
ne di calcio?». Questi due 
commenti dei tifosi sentiti al 
rientro, dopo la batosta di 
Taranto. Una Triestina dav- 
vero sconcertante, che scon- 
certa (e avvilisce) i tifosi. 
Due successi limpidi, d’oro 
zecchino, contro due grandi, 
e poi la nuova caduta fuori 
casa, al cospetto: di una de- 
relitta. Nel duello per ‘so- 
pravvivere l’ha spuntata la 
squadra che ospitava. La 
Triestina ha pagato ancora 
una volta, ed è ormai la sesta 
consecutiva, il suo inelutta- 
bile tributo alle trasferte. 
Ineluttabile: ma perché poi? 
Il calcio è sempre uguale, lo 
si giochi a Valmaura oppure 
allo «Jacovone». Tanto può il 
sostegno dei tifosi, sull’ani- 
mo evidentemente fragile 
della compagine alabarda- 
ta? C'è di che allarmarsi, 
perché le partite da giocare 
fuori casa sono ancora undi- 
ci. E se non si raccolgono 
punti in quelle, sarà arduo 
cavarsela e salvarsi, posto 
che è impossibile vincere 
«tutte» le partite in casa. 

Una partita giocata a testa in 
giù, quella di Taranto. Subito 
a capofitto, con quel gol in- 
cassato dopo cinque minuti. 
Poi una sarabanda, una teo- 
ria di errori che hanno fatto 
intravvedere il tracollo degli 
alabardati, fin quando è arri- 
vata puntuale la seconda re- 
te. Si poteva accorciare ab- 
bastanza presto, ma Di Gio- 
vanni non ha saputo ripetere 
la prodezza compiuta contro 
il Modena. Ed allora ci ha 
pensato Bivi, subito dopo, a 
firmare il gol del 2-1, suo ot- 
tavo centro personale. 
Mancavano 50 minuti alla fi- 
ne, era lecito attendersi che 
la Triestina, quasi avesse 
fatto un bagno nell'acqua 
fresca, raccogliesse le idee 


per riproporsi in partita. Ma. 


non è andata così. Per venti 
minuti il Taranto, pur note- 
volmente frenato, dopo il fu- 
rioso assalto iniziale, non ha 
corso pericoli ed alla prima 
occasione ha lanciato il con- 
tropiede che ha chiuso la 
partita. Tre a uno, con un ri- 
gore sbagliato da Bivi eduna 
traversa per parte; poi tutti a 
casa, con un viaggio di ritor- 
no più lungo del previsto per 
la Triestina, rincasata alle 
tre. 

Dettagli logistici. Ma adesso 
questa classifica è terribil- 
mente più brutta di otto gior- 
ni prima. Basta darle una oc- 
chiata per capirne la gravità. 


UDINESE 


All’asciutto 


Ferrari, come si spiega que- 
sto tracollo? Una domanda 
d'obbligo, una risposta che 
potrà sorprendere. «Quando 
la squadra si mette a girare, 
c'è sempre qualcosa che ne 
intacca la formazione. Guar- 
diamo dall’inizio del campio- 
nato: la doppia squalifica di 
Causio, quella di Dal Prà, 
quella di Bivi, poi l'assenza 
di Papais, ormai da quattro 
giornate, infine quella di 
Strappa. Non si fa in tempo 
ad assestare il giocattolo, 
che si rompe. Osservo come 
ha giocato la squadra a Ta- 
ranto, soprattutto senza 
Strappa, perché Cinello in 
questa partita sarebbe stato 
meno determinante. Ma il 
tanto discusso Strappa inve- 
ce ha fatto sentire la sua 
mancanza. E’. elemento di 
tamponamento, di raccordo, 
più che prezioso. In una par- 
tita dove tutti avevano perso 
i collegamenti, era lui l’unico 
che. poteva garantirli. L’as- 
sente è sempre il migliore? 
E’ proprio così, ma. per 
Strappa la verità è doppia. Si 
è sentita la sua mancanza, e 
comel». 

— L'abisso fra la partita con 
il Bologna e quella con il Ta- 
ranto è risultato troppo gran- 
de, per essere accettato. E’ 
la più pesante sconfitta in 
trasferta, contro l’ultima, non 
contro la prima della clas- 
se... 

«Non riusciamo mai a segna- 
re per primi, a dare alla gara 
l'indirizzo che noi vogliamo. 
Così nella rincorsa si finisce 
‘doppiamente battuti. Nella 
prima mezz'ora la squadra è 
andata completamente in tilt. 
Accorciate le distanze c'era 
la possibilità di aggiustare 
tutto, ma l'ennesimo errore 
ci ha mandato sotto di due 
gol, nuovamente. Così non 
c'è stato più nulla da fare. 
Mettiamo nel conto anche ii 
rigore sbagliato. Dal possibi- 
le 3-2 non sarebbe stato im- 
possibile, con il finale arrem- 
bante sfoderato, passare al 
3-3. Ma era la giornata stor- 
ta, finita male alle tre di not- 
te». 

Anche Costantini fuori uso, 
per il momento, con la spe- 
ranza che per.il 3 gennaio, 
ospite il Genoa, siano dispo- 
nibili anche Cinello, Strappa 
e Papais. Allenamenti oggi e 
domani a Turriaco. Poi Nata- 
le con i tuoi e raduno lunedì 
28. Non c'è più tempo per di- 
vagazioni e assoluzioni. 
Guardiamo intanto con una 
certa apprensione al calen- 
dario di gennaio. Dopo il Ge- 
noa si andrà a Parma, quindi 
Brescia in casa e Cremone- 
se fuori, prima del giro di 
boa. 


DOPO TARANTO 
Mal di trasferta 


Una squadra dai due volti 


1 Commento di 


SERIEB 
Bologna 
rinato 


Giornata numero 15 in 


Ezio Lipott 


«Magica Triestina», avevamo intitolato lunedì scorso il 
nostro inno all’Unione reduce dalla vittoria sul Bologna. 
E adesso, dopo Taranto, la delusione è ancora più co- 


cente. 


Il mal di trasferta continua ad attanagliare la squadra di 
Ferrari incapace di esprimersi fuori dalle proprie mura 
con quello spirito con cui in casa ha spesso infiammato i 
suoi tifosi. Un comportamento altalenante, quasi incre- 
dibile, se si considera che dodici dei quattordici punti 
conquistati dalla Triestina in questo primo scorcio di 
campionato sono stati conseguiti al Grezar e due soltan- 
to fuori casa, a Bergamo e ad Arezzo. 

Quella di Taranto è stata la sesta sconfitta consecutiva 
esterna su otto viaggi. Soltanto l'Udinese ha fatto peggio 
della Triestina fuori casa perdendo tutti e sette gli incon- 
tri disputati lontani dal Friuli. 

Ecco dunque i due volti dell’alabarda, degna del primo 
posto alla pari del Bologna nella classifica dei punti con- 
quistati in casa, e penultima sul fronte esterno (anche il 
Barletta ha saputo fare meglio degli alabardati fuori ca- 


sa). - 


Una Triestina «double face» che gela l'entusiasmo dei 
suoi tifosi ogniqualvolta si mette in viaggio. Ferrari ha 
parlato duro, dopo la partita con il Taranto, e ha accusa- 
to senza perifrasi i suoi uomini di mancanza di concen- 
trazione e di altro ancora. Il campionato è lungo, e la 
salvezza può venir conquistata solo da una formazione 
capace di battersi anche fuori «contro tutto e contro tut- 
ti» anche lontano dal «Grezar». 


/ 


La classifica 
del campo 
Bologna 20 
Atalanta 19 
Padova 18 
Catanzaro 18 
Cremonese 17 
Lazio 17 
Lecce TIC 
Brescia 17 
Bari. 16 
Piacenza 16 
Messina 15 
Sambened. 15 
Parma 14 
TRIESTINA 14 
Genoa 13 
Arezzo 12 
Modena 12 
Udinese 11 
Taranto 11 
Barletta 8 


Lecce 
Brescia 


Padova 
Lazio 


Parma 
Udinese 


Arezzo 
Genoa 
Modena 
Taranto 
Bari 
Barletta 


serie B, Bologna nuova- 
mente solo: il Padova 
non ha saputo resistergli 
e ha dovuto arretrare, o 
meglio lasciarlo avanza- 
re. Così l'Atalanta ha po- 
tuto fare a sua volta un 
passo avanti, grazie al 
pareggio guadagnato 
due volte a Cremona, 
perché il suo gol è stato 
l'autorete di un grigio- 
rosso. In coda, note do- 
lenti per la Triestina, 
staccata dal Taranto nel 
confronto diretto e con il 
fiato del Barletta sulle 
spalle. 

Diciotto le reti nella gior- 
nata, una doppietta di 
Roselli proprio contro la 
Triestina, un rigore se- 
gnato da Nicoletti della 
Cremonese, uno da Za- 
noni del Parma, uno sba- 
gliato da Bivi, che ha 
così fallito la seconda 
doppietta consecutiva. 
Ma Bivi può consolarsi 
con il primato nella clas- 


Punti. 
in casa 
TRIESTINA 
Bologna 


Atalanta 
Catanzaro 
Messina 
Cremonese 


Piacenza 
Sambened. 


Punti < 

fuori 
Bari 
Bologna 
Atalanta 
Padova 
Catanzaro 
Cremonese 
Lazio 
Piacenza 
Lecce 
Brescia 
Genoa 
Sambened. 
Messina 
Modena 
Parma 
Arezzo 
Taranto 
Barletta 
TRIESTINA 
Udinese 
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sifica cannonieri 

Si è fermata la marcia, 
non molto veloce ma re- 
golare, della Sambene- 
dettese. Dopo nove par- 
tite, con sette pareggi e 
due sole vittorie, undici 
punti in tutto, la Samb è 


“caduta a Genova: La se- 


rie più lunga passa ora 
nelle mani dell'Atalanta, 
che è arrivata a sei parti- 
te positive, per un totale 
di 10 punti. 

L'Udinese dopo quattro 
sconfitte consecutive ha 
ottenuto un punto. Ma in 
casa, per le media ingle- 
se il pareggio è sempre 
un punto perso. Tutto sta 
ad accontentarsi, co- 
munque: ripréndersi. è 
sempre difficile. Per.inci- 
so va detto che l'Udinese 
non va in gol dalla deci- 
ma partita. Ultimo bersa- 
glio quello di Vagheggi, 
contro il Parma, tanti mi- 
nuti fa. 

La Cremonese si è lega- 
ta ai pareggi interni, infi- 
lando la sesta «x» casa- 
linga. E' tornato a segna- 
re tre gol il Brescia, che 
in due partite ne ha fatto 
sei, quasi la metà del 


‘bottino precedente. E' 


sempre. il Barletta la 
squadra che ha segnato 
di meno, il Bologna quel- 
la che ha segnato di più. 

[d.d.r.] 


da cinque partite. 


Sonetti è riuscito a fare solo mezzo miracolo, mà l'importante era non perdere 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Ventiquattr’ore do- 
po le sensazioni rimangono 
immutate: eh sì, quest'Udi- 
nese ancora guarita non è. 
Ed'anzi, la strada che Sonetti 
deve percorrere è ancora 
lunga, molto lunga. 

Da ieri poi c'è un ostacolo in 
più da superare: quella con- 
vinzione che si è palesata at- 
traverso le dichiarazioni dei 
protagonisti nel dopo partita 
che tutti i mali siano scom- 
parsi solo grazie all’apparire 
in campo di Nedo Sonetti. 
Sentite Righetti: «Il gioco col- 
lettivo ha avuto sprazzi an- 
che ‘stupendi», oppure Bru- 


no: «Questa è un'Udinese di- , 


versa». O ancora Dossena: 
«Ho visto una squadra più 
determinata del solito: cul- 
liamo ancora in cuori nostro 
il sogno della promozione in 
serie A». E infine lo ‘stesso 
Sonetti: «Adesso sono molto 
più tranquillo che non prima 
della gara». 

Insomma, c'è davvero da 
non crederci. Già perché ri- 
vedendo il film della partita 
le impressioni colte a caldo 
hanno trovato soltanto con- 
ferme. Come non notare, ad 
esempio, Beruatto braccare 
in ogni dove Dossena impe- 
dendogli di creare suggeri- 
menti veri per i compagni. O 
come non riconoscere che 
Pusceddu sì, come al solito 
ha corso molto, sempre su e 
giù per il campo con i calzet+ 
toni abbassati e la maglietta 
fuori dai calzoncini, ma co- 
me al solito ha anche sba- 
gliato un'infinità di appoggi e 
tutte le punizioni, che testar- 
damente ha voluto seguitare 
a calciare. sparando conti- 
nuamente sulla barriera. O 
che, ancora, il «tridente» 


d'attacco è apparso spunta- 
fissimo, banalissimo nelle 
sue conclusioni, facile preda 


dei difensori avversari: se si 
riflette un attimo, infatti; si ri- 
corda che Martina non ha poi 
dovuto fare chissà quali mi- 
racoli per portare a casa 
quel pareggio-che i laziali a 
Udine non conquistavano dal 
campionato 1979/1980. 

Non è infatti un caso (e rima- 
niamo così intema di statisti- 
ca) se l'attacco friulano non 
riesce a produrre reti da 
qualcosa come 511 minuti 
(l’ultima risale a Udinese- 
Parma, finita 2 a 1 peri bian- 
coneri). E quindi è meglio 
utilizzare queste due setti- 
mane di sosta per riflettere 
su una posizione in classifi- 
ca che, nonostante il punto 
conquistato e quindi il lieve 
passo in avanti, si è fatta an- 
cor più pericolosa, in quanto 
i friulani sono stati ora ag- 
ganciati dal Taranto in ter- 
z'ultima posizione. Dietro ci 
sono soltanto più Triestina 
(che però di punti veri ne ha 
fatti molti di più) e Barletta. 


* Riflettere, sudare sul campo 


(lo hanno riconosciuto tutti: 
la condizione fisica è davve- 
ro precaria, reggere per tutti 
i novanta minuti ai ritmi so- 


Sonetti, la prima volta al 
Friuli. 


gnati da Sonetti è pura uto- 
pia:.lo si era già visto, del re- 
sto, nella partitella del gio- 


| vedì), e tenere i piedi ben 


saldi per terra. Anche per- 
ché il Padova che l'Udinese 
andrà a incontrare alla ripre- 
sa del campionato è squadra 
che certo non si fa intimorire, 


lo dimostra la sua classifica - 


frutto di un gioco che già si 
era intravisto in occasione 
dell'incontro di Coppa Italia 
vinto dai friulani soltanto ai 
rigori dopo una gara che 
aveva Visto però i biancoscu- 
dati meritare molto più di 
quanto effettivamente rac- 
colto. 

Eppure Giampaolo Pozzo, 
che vuole a tutti i costi di- 
menticare le domeniche ad 
alta tensione di un passato 
ancora troppo recente, è 
convinto che Padova potrà 
rappresentare una svolta, la 
prima trasferta con almeno 
un punto di tutto il campiona- 
to. Lo ha detto domenica se- 
ra uscendo dallo stadio: 
«Contro la Lazio Ja squadra 
si è comportata davvero be- 
ne e. questo fa ben sperare 
per il prossimo futuro. Ades- 
so ci aspetta la trasferta di 
Padova e all’Appiani dico 
che andiamo con spirito rin- 
novato, con grandi speranze 
di risalita». Si sa, anno nuo- 
vo vita nuova. Speriamo... 
Intanto comunque rimania- 
mo nell’anno vecchio (sì, un 
anno proprio tutto da dimen- 
ticare per il presidente Poz- 
zo) per ricordare che l’Udi- 
nese si è ritrovata ieri pome- 
riggio al «Moretti» per una 
seduta di allenamento che 
ha visto particolarmente im- 
pegnati quanti non hanno 
giocato domenica. Oggi, poi, 
«doppio: appuntamento al 
campo d'allenamento, men- 
tre domani seduta unica pri- 
ma del rompete le righe. 
Quindi tutti a casa per un Na- 
tale in famiglia. 


PADOVA 


La terza sconfitta 


Buffoni: sbandamenti nella ripresa 


PADOVA — Dopo Arezzo e Piacenza, per il Padova, for- 
mato trasferta, è ancora sconfitta, la terza dall'inizio del 
campionato. Quella di domenica a Bologna è senza at- 
tenuanti, anzi lo striminzito 1-0 finale rispecchia solo in 
parte l'andamento della partita e non premia adeguata- 


mente la squadra emiliana. * 


Il Bologna ha dominato l'incontro e, soprattutto nel se- 
condo tempo ha giocato come e quanto voleva. Sola- 
mente la bravura del portiere Benevelli ha salvato il 
Padova da un passivo ben più consistente. Comunque i 
biancoscudati hanno recitato la loro parte con dignità; 
soffocati dal-pressing rossoblù, hanno saputo reagire 
con correttezza e determinazione. 


Buffoni aveva preparato con cura la partita. La forma- 
zione scesa in campo al Dall'Ara era inedita: fuori le due 
pedine di base, Casagrande e Longhi, e inserimento di 
Tonini e Desolda; con Ruffini numero 8. Intento dell’alle- 
natore veneto era quello di far arretrare la squadra per 
contrastare il Bologna nella trequarti e lanciare in con- 
tropiede Mariani e Simonini. Tonini, un difensore, dove- 
va dare man forte nelle retrovie, Desolda e Valigi a cen- 
trocampo per coordinare le varie azioni. 


Gli schemi.di Buffoni hanno funzionato abbastanza bene 


. nel primo tempo, anche se proprio in questo periodo è 


venuto il gol di Marronaro. Nella seconda parte invece 
la squadra veneta. si è completamente sfaldata con un 
centrocampo inesistente e una difesa in continuo affan- 


no. 


I commenti del giorno dopo sono sereni, d'altronde per- 
dere a Bologna era forse in preventivo sebbene i bian- 
coscudati puntassero al pareggio. Buffoni non è dispia- 
ciuto per il capitombolo: «Piuttosto mi scoccia il punto 
perso all’Appiani contro il Parma» dice il tecnico. «Il 
Padova ha disputato una partita perfetta tatticamente — 
afferma ancora Buffoni — a parte qualche sbandamento 
nel secondo tempo. Complessivamente abbiamo gioca- 
to alla pari del Bologna, compagine molto forte che ci ha 


pressati per qualche tempo». 


La sosta natalizia quest'anno arriva al momento giusto, 
servirà per riflettere e rivedere cosa non ha funzionato 
nelle ultime due partite. Il tempo non è molto: domenica 
3 gennaio  all’Appiani scenderà l’Udinese in cerca di 
punti. 


[Ferdinando Viola] 
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SCI, COPPA DEL MONDO 


Si es] " (| Us] ; 
Circo bianco in Valtellina 
Il fenomeno Tomba oggi si cimenta nello slalom parallelo | 


della zona disastrata la scor- 
sa estate da nubrifragi e fra- 
ne. 

‘Due anni orsono la gradevo- 
le’ valle lombarda ospitò i 
«Mondiali», li organizzò al 
meglio nella convinzione di 
trarne i legittimi ritorni turi- 
stici. Il destino le è stato osti- 
le; inutile rifare adesso le tri- 
sti e assai dolorose vicende. 
L’immensa frana, i paesi se- 
polti e.il lago che ne è nato, 
sono ancora lì, crudi testimo- 
ni di dolori. 

Ma la gente valtellinese, che 
allo sci e alla montagna ha 
dato molto — un nome su tut- 
ti quello dei Compagnoni — 
ha reagito da par suo confi- 
dando anche nello sport del- 
la sua rinascita. E gli sporti- 
vi, dal basket al calcio al ci- 
clismo, le sono stati preziosi 
alleati. 

Domenica, è stata riaperta la 
strada’‘sulla frana, seppure a 
senso alternato. E’ il segno 
definitivo. che il ritmo della 
vita ha ripreso. Domani i 
campioni dello sci si batte- 
ranno nel tradizionale sla- 
lom parallelo di Natale e la 
televisione diffonderà in tut- 
ta Europa le immagini di mo- 
menti agonistici ma anche 
segnalatori: la Valtellina che 
continua a vivere, a organiz- 
zare, confidando nello spiri- 
to umanitario degli sportivi 


Servizio di 
Rolly Marchi 


BORMIO — Fenomeno ha 
colpito ancora, l’inforcata di 
sabato è stata un infortunio 
che può accadere a chiun- 
que, chiamiamolo:professio- 
nale. E' eccezionale perciò 
che «Fenomeno» si sia ripre- 
soin ventiquattr'ore. Lo sla- 
lom di domenica era con i 
paletti piantati lungo un pen- 
dio ostico e straniero, nella 
terra di due atleti eccelsi 
quali Krizaj e Petrovic e ven- 
timila connazionali che li 
osannavano. 

Quando un campione vince 
sempre, tutto può sembrargli 
fim troppo facile. Maradona 
ha fatto certi gol perché, an- 
dandogli sempre bene, 
adesso rischia un tiro anché 
a ‘gambe incrociate. Così 
nello sci. Ma.se un-giorno 
non va, ecco allora affacciar- 
si il babau dell'incertezza; la 
notte insonne, è porte dello 
slalom apparire più strette. 
Per «Fenomeno» niente di 
tutto questo: Alberto Tomba 
a Krarjska Gora è stato 
splendido per ritmo ‘e armo- 
nia da indurre molti (fra i 
quali l'amabile telecronista 
di turno) a pensare che stes- 
se «scendendo con pruden- 
za per non incorrere nell'er- 
rore del giorno prima»! 


Non aveva(no) capito niente: 
la forza eccelsa di «Fenome- 
no» è proprio quella di esse- 
re libero e scatenato dopo il 
successo ma serafico, mo- 
dello e mai mostro quando,è 
in azione. Di essere il più 
elevato di tutti per potenza, 
coraggio, intuito, tenacia, in- 
telligenza ma anche raziona- 
lità, e con il grande equilibrio 
di tutte queste qualità,'inte- 
riori eteeniche. . 

La tentazione da dire è que- 
sta: Alberto Tomba nuovo 
fuoriclasse delle nevi come 
l'incarnazione dell'idea ‘del 
fuoriclasse; 

Doménica ha celebrato il 
quinto successo, diverso dai 
precedenti per alcune ragio- 
ni. La prima, come già detto, 
perché si era trattato di pro- 
varci, riuscendovi. La secon- 
da perché si batteva in terra 
straniera. La terza perché — 
finalmente! — un suo com- 
pagno di squadra gli si è av- 
vicinato al vertice, il Pramot- 
ton di buona memoria. Ci vo- 
leva prima di chiudere l’an- 
no, e Alberto ha abbracciato 
l'amico con vigoria fraterna 
e amicale. 

Da Kranjska il nostro cam- 
pione è partito per la Valtelli- 
na, settecento lunghi chilo- 
metri — e metà dentro una 
spessa nebbia — per rag- 
giungere Bormio, la capitale 


ma anche degli artisti e degli i 


scrittori. 

Lo slalom parallelo è valido 
per la Coppa del Mondo, ma 
unicamente per la graduato- 
ria a squadre. Poco importa. 
Per Bormio e per la valle dei 
vini e dei buoni cibi alpigiani 
sarebbe molto natalizio che 
a vincere. fosse. il nuovo 
«bambino delle nevi», I'Al- 
bertone nostro. Le immagini 
ela risonanza avrebbero più 
voce, più forza, più simpatia. 
«Forza Alberto!». «Forza Val- 
tellina!», due slogan che 
stanno bene in coppia. 

Le batterie maschili si alter- 
neranno a quelle delle ‘ra- 
gazze. Partecipano i primi 32 
atleti sulla base dei punteggi 
sinora acquisitivin coppa del 
mondo. Questo significa ov- 
Vviamente che il numero uno 
nello slalom uomini sarà og- 
gi Albertone Tomba. L’az- 
zurro dovrà vedersela subito 
con il tedesco Armin Bittner 
per quella che sarà la prima 
prova eliminatoria. 

Non tutti gli atleti aventi dirit- 
to saranno comunque al via. 
Non ci sarà Stenmark che ha 
già iniziato la pausa natali- 
zia; non ci saranno i liberisti 
canadesi che dopo la Val 
Gardena erano tornati in pa- 
tria; non ci saranno.gli slavi 
che si devono concentrare 
su. un recupero di forma, 


‘tricolore. 


‘Azzurri intrionfo a Kranjska Gora; e Tomba sventola il 


INCONTRO 


Doping all'esame 


Doping e caso Evangelisti tengono sempre 
banco nell’ambito dello sport italiano. Si è 
tenuto l’annunciato incontro tra il ministro 
della Sanità Carlo Donat Cattin, il ministro 
del Turismo e spettacolo Franco Carraro, il 
presidente del Coni Arrigo Gattai e il presi- 
italiana medici 
sportivi prof. Gustavo Tuccimei. 

45 minuti di vertice e alla fine Donat Cattin ha 
annunciato che «la materia del doping è di 
competenza della sanità. In ogni caso ce ne 
occuperemo da febbraio, dopo la finanziaria. 
Il Coni può fare quello che gli pare anche se 
nell’ordinamento della materia saranno uti- 
lizzate la collaborazione e l’esperienza del- 


dente della Federazione 


l'ente». 


| Franco Carraro, che fino a tre mesi fa era il 
presidente dello sport italiano, è stato chia- 
mato in causa per quanto riguarda il doping, 
un problema che certamente era già noto (e 
in atto) durante la sua gestione. «Le colpe 
sono di tutti — ha affermato Carraro — e an- 
che io, presidente del Coni fino a pochi mesi 
fa, non posso dire di non averne almeno per 
quanto riguardavano questioni discutibili 
nelle quali non si sapeva se si intaccava l’in- 
tegrità fisica e comunque riguardavano casi 


di pochissimi atleti. 


«Non. so se quanto riportato in questi giorni 
dalla stampa sia vero: se lo è, ha una gravità 
assoluta di cui non avevo nessun tipo di per- 
cezione. Se le cose fossero nei termini espo- 
‘sti, rappresenterebbero un fulmine a ciel se- 


reno». 


Lo sport in Italia è praticato da almeno 8 mi- 
lioni di persone: tante, e per questo motivo 
non bisogna meravigliarsi affatto se qualco- 
sa di anormale capita. Bisogna comunque 
avere il coraggio di cercare le scorrettezze, 
soprattutto quando viene lesa:l’integrità fisi- 


|del ministero 


ca dei giovani. ; 
Garraro ha ribadito, ricordando fatti spiace- 
voli quali il doppio calcio scommesse dell’80 
e dell'85, che lo sport italiano «non ha per 
vocazione l'insabbiamento». 


di pressioni. 


Il prof. Romano Tordelli, ex responsabile del 
mezzofondo azzurro in seno alla Federatleti- 
ca, aveva già, almeno due anni orsono, pre- 
sentato un dossier alla Fidal. Tordelli si è an- 
che incontrato personalmente (nell’aprile 
dell'86) con il presidente dell’atletica italiana 
Primo Nebiolo per concordare un piano di in- 
terventi, ma le parole sono rimaste tali. 

Adesso è arrivato il momento di fare chiarez- 
za, di capire esattamente quello che è stato 
fatto in modo da interrompere quella strada. 
Per molto tempo c'è stata una sorta di omertà 
da parte dei tecnici e atleti che non hanno 
mai avuto il coraggio di denunciare determi- 
nate pressioni. Questo fronte si sta rompen- 
do e si sta disegnando una mappa di,illeciti e 


Sul caso Evangelisti, che tanto fango ha get- 
tato sullo sport italiano, in molti stanno pren- 
dendo posizione. Domenica i tecnici dell’at- 
letica laziale hanno prodotto un documento 


nel quale, pur non dimettendosi, si asterran- 


no dall'espletare i loro compiti. Il Coni, per il 
momento, ufficialmente non interviene. Gat- 
tai ha detto, e ribadito, che impiegherà quegli 
spazi che si presenteranno. 

Intanto Sandro Donati sta presentando una 


denuncia su questi fatti. li Coni potrebbe, da 


agosto. 


questo documento che riceverà nelle prossi- 
me ore, prendere uno spunto. Si apprende 
poi che il prof. Tordelli ha querelato il‘ct della 
nazionale maschile di atletica Enzo Rossi in 
merito ad alcune dichiarazioni fatte lo.scorso 


BASKET /IL CAMPIONATO 


Domani di nuovo in campo |La lunga astinenza è cessata 


A Pavia ancora un grande Aleksinas e finalmente il forte Vitez di un tempo 


Nella giornata della riscossa casertana, il caso-Rusconi 


MILANO — Nella giornata 
della. «grande paura» del 
riaggancio, la Snaidero Ca- 
serta ha scacciato tutti i fan- 
tasmi e ha cavato fuori una 
marcia... quasi trionfale. Non 
solo.non è stata riagganciata 
dalla Divarese ma ha appro- 
fittato del clamoroso tonfo 
casalingo dell'Arexons (bat- 
tuta da un'Enichem che ha ri- 
trovato Lee Johnson in odor 
di' taglio). Così adesso l'ac- 
coppiata lombarda si trova a 
quattro punti di distanza, in- 
sieme alla Dietor che, senza 
difficoltà, ha liquidato la pra- 
tica Hitachi: 

Intanto, dietro, si è consoli- 
dato il terzetto formato da 
Bancoroma (vittoria faticata 
sulla Benetton Treviso), Sca- 
volini (altra sofferenza con- 
tro la San Benedetto, con 
mugugni assortiti di Aza Pe- 
trovic, pericoloso per gli 
equilibri interni) ‘e’ Tracer 
(brillante secondo tempo per 
liguidare'la Irge Desio). 

In coda, il derby-salvezza fra 
Brescia e Wuber ha proba- 
bilmente dato il. definitivo 
scossone alle speranze bre- 
sciane di restare in A/1, an- 
che se mancano ancora tan- 
te giornate per poter parlare 
di verdetti definitivi. 

E° stata, comunque, la gior- 
nata Snaidero-Divarese, ga- 
ra incerta, palpitante, risolta 
negli ultimi minuti da Caser- 
ta.. 

Ma, in questa partita, si inne- 
sta anche un altro risvolto, 
quello relativo a Stefano RU- 


sconi, l’uomo del futuro della . 


Divarese, che la società non 
“ha fatto giocare per punizio- 
ne. L'antefatto. «Un episodio 
stupido in se stesso» lo defi- 
nisce'il presidente della Di- 
varese, Toto Bulgheroni. Ru- 
sconi, sabato mattina, sj è 
mostrato svogliato in allena- 
mento, non ha dato retta a 
consigli e ordini dell’allena- 
tore Isaac. Un atteggiamento 
da ragazzo trovatosi all’im- 
provviso troppo coccolato, 


che ha preoccupato i diri-. 


genti varesini. 

Come far capire le cose a 
questo diciottenne che solo 
un mese fa aveva fatto stra- 
buzzare gli occhi agli ameri- 
cani in maglia azzurra in una 
magica serata del Kansas? 
Scartata l’ipotesi della mul- 
ta, la Divarese ha deciso di 
«squalificarlo» per una gara. 
Niente trasferta a Caserta, 


proprio nella gara più impor- 
tante, anche se i suoî 2,06 
potevano risultare utilissimi. 
«Abbiamo cercato di prende- 
re una decisione che fosse di 
esempio — afferma Bulghe- 
roni —, niente pugno di ferro 
ma solo salvaguardia di 
principi ai quali la nostra 
squadra si ispira: rispetto 
per le ’istituzioni”, se vo- 
gliamo chiamarle così, impe- 
gno costante. 

«Penso che il primo ad ap- 
prezzare il nostro atteggia- 
mento sia stato proprio Ste- 
fano Rusconi. E credo che lo 
apprezzerà maggiormente 
se un giorno diventerà un 
campione. Cosìcome so che 
l’ha apprezzato la sua fami- 
glia perché quel che più mi 
ha fatto piacere è stato pro- 
prio che i familiari abbiano 
tcondiviso il provvedimento». 
Non avete pensato comun- 
que che questa coerenza po- 
teva anche costare la vittoria 
a Caserta? 

«Anzitutto è da vedere che, 
con Rusconi in. campo, 
avremmo vinto. Tuttavia — 
ribadisce ancora il presiden- 
te della Divarese — Noi vo- 
gliamo vincere con gente 
che abbia una certa testa. 
Non sono disposto; fin quan- 
do resterò in questa società, 
a derogare da principî che 
sono alla base del lavoro or- 
mai da parecchi anni. Stefa- 
no è il più giovane, ha avuto 
carichi di responsabilità no- 
tevoli e imprevisti, provocati 
dall'incidente a Pittrman e 
dalla trasferta-sogno della 
nazionale in America. 
«Proprio per questo abbia- 
mo cercato di risolvere la vi- 
cenda con un provvedimento 
che lo riportasse nella giusta 
realtà. 

Con questa lezione di coe- 
renza; la giornata va in ar- 
chivio (senza dimenticare 
che in.A/2 la Yoga Bologna è 
incappata nella prima scon- 
fitta di campionato, dopo 11 
turni favorevoli). 

Domani, infatti ® di nuovo 
ora di scendere in campo per 
questo Natale quasi «lavora- 
tivo». Scavolini-Dietor ‘è ila 
partita che suscita maggior 
interesse ma anche Benet- 
ton-Arexons e Divarese-Alli- 
bert si segnalano nel pano- 
rama di una serata infrasetti- 
manale che propone per la 
Snaidero la trasferta trappo- 
la di Milano contro l'Irge. 


BASKET / DONNE 


Comense, che colpo! 


E° andata a vincere a Priolo 


MILANO — Felicità è vin- 
cere la seconda partita 
della stagione ed essere 
già sicuri di retrocedere. Il 
discorso, che non vuol es- 
sere un paradosso, lo por- 
ta avanti Paolo Ricci, un 
tecnico che qualche sta- 
gione fa ha guidato anche 
il grande Geas (ora Ercole 
Marelli) e che, dopo alcuni 
campionati trascorsi alla 
guida'di formazioni di «B» 
e «C» maschile, è tornato 
nel settore femminile per 
portare avanti l'avventura 
della .Florence Firenze». 

«Sono particolarmente fe- 
lice di questo successo — 
dice il tecnico toscano — 
perché significa che sin 
‘qui abbiamo sempre lavo- 
rato con impegno e gran- 
de professionalità. Certo, 
la situazione di classifica 
non ci concede molte 
chances. 

«Firenze è pronta a se- 
guirci e anche il ritorno in 
A2 non sarebbe un dram- 
ma. Questa Stagione ci è 
servita per fare certe 
esperienze, per maturare 
dirigenti, giocatori e, per- 
ché no, anche l’allenato- 
re. Siamo pronti. a... retro- 
cedere con dignità ma sia- 
mo altrettanto sicuri che, 
consolidate le. strutture 
societarie (guarda caso 
c’è anche la prospettiva di 
un abbinamento) potrem- 
mo ritentare l'avventura». 
A parte le simpatiche con- 
siderazioni di Ricci sulla 
vittoria della. Florente 
contro l’Ibici (Crafword 38, 
Carol Smith 17, Todeschi- 
ni 22), però, l’exploit della 
14.a giornata di campio- 


nato porta la firma della 
Comense Pool che è an- 
data a. vincere sul campo 
dell'Ibla Priolo ‘((Woodard 
21, Street 20, Scott 25, Kel- 
ly e Ceschia 17) permet- 
tendo così l'aggancio del- 
la Deborah Milano, torna- 
ta al secondo posto grazie 
al successo conseguito a 
Cesena, 

Contro l’Unicar (Gillom 88, 
Walker 13, Francis Harris 
18, Gori 19), la squadra 
milanese, però, ha pagato 
dazio: Cinzia Zanotti, mi- 
Ulior tiratrice italiana, ha 
infatti giocato solo 14*; poi 
ha dovuto lasciare il cam- 
po peri dolori a uri ginoc- 
chio, lo stesso che P'ha tor- 
mentata parecchio duran- 
te la stagione estiva men- 
tre si stava preparando 
agli europei di Spagna. La 
speranza è che non si trat- 
ti di qualcosa di serio per- 
ché, diversamente, diven- 
terebbe davvero inatre- 
stabile la marcia della Pri- 
migi. 

Primigi che, battendo le 
Giraffe Pool Viterbo, è 
sempre imbattuta al verti- 
ce della classifica proprio 
nella giornata della ritro- 
vata vena di Cata Pollini 
(21). A proposito di realiz- 
zatrici: non fanno stupore i 
50 punti di Valerie Still (Er- 
cole Marelli) contro la Fe- 
lisatti Ferrara ‘ di Bev 
Smith, o i 45 della Cooper 
(Primizie), ma intanto ha 
acceso le. polveri Cindy 
Brown (Sidis Ancona) che 
ne ha realizzati 55 contro 
la Carisparmio. E adesso 
si parla già di un ritorno di 
Tanya Pollard. » 


BASKET /SEGAFREDO 


Servizio di 
Giancarlo Buffoni 


GORIZIA — Dopo la lunga 
astinenza, la Segafredo ha 
ritrovato il gusto della vitto- 


: ria, andando a cogliere a Pa- 


via contro l'Annabella, in 
condizioni sicuramente non 
propizie, il.suo secondo suc- 
cesso consecutivo. L'affer- 
mazione ha rimpolpato, an- 
che:se non in: modo troppo 
sostanzioso, a causa’ degli 
altri risultati a sorpresa della 
giornata, la classifica degli 
isontini, che, comunque, in 
un sòlo colpo, hanno rag- 
giunto Cuki, Dentigomma e 
Spondilatte. 

La vittoria è stata. inoltre 
quanto mai preziosa per re- 
spingere il tentativo di ag- 
gancio operato dalla Sabelli, 
che, con il nuovo allenatore 
Melilla, ha espugnato;a fil di 
sirena, il campo della Facar, 
e quello di avvicinamento 
della Biklim, che non si è la- 
sciata sfuggire l'occasione 


di fare bottino a Lueca contro 
la Maltinti priva di Douglas, 

A Pavia, oltre a conquistare 
un successo importantissi- 
mo anche per l'albo d'oro (la 
Segafredo nei quattro incon- 
tri precedenti era sempre 
uscita battuta), la squagra di 
De Sisti ha confermato di 
aver ritrovato la giusta deter- 
minazione e quegli equilibri 


che la lunga serie di sconfitte + 


aveva incrinato. . 
Se in campo è affiorato dei 
nervosismo (e gli episodi sui 
quali soffermarsi. non sono 
mancati), ciò è stato dovuto 
principalmente alla grande 
carica agonistica e alla ten- 
sione accumulata nel corso 
della partita, che la forma- 
zione biancorossa ha avuto 
sempre in pugno e che, pro- 
prio per questo, non voleva 
assolutamente farsi sfuggire 
di mano. 

La Segafredo ha meritato 
pienamente i due punti, per- 
ché sin dall'ipizio ha lottato 
tenacemente su tutti i pallo- 


ni, quasi fossero gli ultimi 
della partita. Gli isontini han- 
no costruito il loro successo 
soprattutto in difesa, dove 
hanno concesso e ben pochi 
spazi agli attaccanti pavesi. 
Con Aleksinas duro come un 
macigno e tutti gli altri pronti 
a chiudere, non c’è stato 
molto da fare per Hordges e 
compagni. Anche la carta del 
tiro da fuori tentata dai lom- 
bardi nella ripresa non ha 
sortito effetti. 

Contro l'Annabella la Sega- 
fredo ha rispolverato il suo 
«look» estivo, quello cioè di 
un gioco tutto improntato sul- 
la velocità e sul contropiede. 
Le rapide aperture di Aleksi- 
nas, anche domenica splen- 
dido, tianno spesso permes- 
so ai biancorossi di affonda- 
re i loro colpi con due-tre 
passaggi al massimo e a nul- 
la è valso il tentativo dell’An- 
nabella di variare le difese e 
di rimescolare in continuità 
le proprie carte. 

Con Aleksinas, autore di 28 


punti, sì è messo in luce Vi- 


tez, tornato a essere final-- 


mente il giocatore da sfra- 
celli ammirato nelle prime 
giornate di campionato. E 
anche Bullara, caricato di 
maggiore responsabilità per 
l'assenza di Bobicchio (una 
lussazione alla clavicola lo 
terrà lontano dal campo di 
gioco per una quindicina di 
giorni), ha risposto in pieno 
alle aspettative, orchestran- 
do con molta sagacia tattica 
il gioco dei compagni. Ma 
esemplari, per grinta e ren- 
dimento, sono state anche le 
prestazioni di Marusic e di 
Esposito. 

Infine, ma la sua citazione 
per ultimo è fatta apposta 


per risaltarne ancora di più i . 


meriti, Pesic: Chiamato per 
la seconda volta a... sostitui- 
re Meenîis (a proposito que- 
sta faccenda del tessera- 
mento del giocatore ameri- 
cano sta cominciando a es- 
sere una barzelletta), lo ju- 
goslavo si è battuto come un 


leone, sia in difesa che in at- 
tacco. Se le cose non si 
sbloccano, c'è il rischio che 
Pesic, dopo il bis, sia costret- 
to a fare nell'infrasettimana- 
le di domani il tris. Non è 
molto probabile comunque, 
anche perché Pesic, ma per 
altri motivi (accusava una 
lombaggine), ha saltato l'al- 
lenamento di ieri. 

Negli spogliatoi, prima di co- 
minciare il lavoro sul par- 
quet, De Sisti si è «battuto il 
petto», cercando di ridimen- 
sionare l'episodio del man- 
rovescio affibbiato a Esposi- 
to, ma ha anche richiamato i 
giocatori ai loro doveri, 

La reazione di Bullara (che 
poi è stato espulso) al fallo di 
Falerni, i «tecnici» a Esposito 
e Corpaci, potevano costare 
caro. 

IM BULLARA. Il giudice della 
Federbasket ha squalificato 
ieri Bullara dalla Segafredo 
per due giornate per aver 
colpito un avversario a gioco 
fermo. 


‘BASKET / FANTONI 


«Masticata» la Dentigomma 


Continua il magic moment dei friulani che ora volano verso Reggio Calabria 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — La Fantoni mastica 
la Dentigomma ed infila in 
bellezza la quinta vittoria 
consecutiva di questo scor- 
cio di campionato. E se nello 
score vogliamo infilare an- 
che il successo di Coppa 
contro le Riunite il totale sale 
asei, 

Un bel consuntivo per una 
squadra partita tra alti e bas- 
si e che fortuitamente, quasi 
per uno scherzo del destino, 
ha potuto ritrovare sé stessa 
in virtù dell'infortunio a Cost- 
ner ed al conseguente rime- 
scolamento delle carte ope- 
rato da Lajos Toth. Un perio- 
do particolarmente felice per 
la società di via Leopardi, un 
magic moment che ha nella 
convocazione in azzurro ju- 
nior di Marco Maran, diciot- 
tenne play di San Giorgio di 
Nogaro, il suo top di soddi- 
sfazione. 

Ma tempo di cullarsi sugli al- 


lori, comunque; non ce n'è 
molto. Nebbia permettendo, 
l'aereo che deve trasportare 
la Fantoni in Calabria sta già 
riscaldando i motori sulla pi- 
sta di Ronchi. Domani sera, 
con inizio alle 20.30, la serie 
A propone il turno interme- 
dio e i biancoblù sono attesi 
ad un duro impegno sul par- 
quet di Reggio, contro una 
Standa finalmente convin- 
cente, domenica scorsa, do- 
po tanto attendere. 

Un bene anche per gli udine- 
si, il ritrovato appuntamento 
con i due punti dei reggini. 
Soprattutto perché di fronte 
non troveranno un team as- 
setato a tal punto da sconvol- 
gere i prevedibili ritmi agoni- 
stici di un incontro di mezza 
stagione. .Ma. d'altra. parte 
anche Toth cova tutte le più 
serie intenzioni di prosegui- 
re nella serie positiva che ha 
portato la squadra al terzo 
posto in graduatoria in coa- 
bitazione con i forlivesi della 
Jolly. 


Una posizione che, alla luce 
degli ultimi incontri disputati 


incasa e fuori, suona più che. _ 


meritata, al di là di ogni otti- 
mistica previsione della vigi- 
lia. Anche se lo stesso Toth 
giustamente sottolinea che il 
vero volto di questa Fantoni 
verrà messo in mostra a co- 
minciare dall’ultima di anda- 
ta, a partire dalla quale i friu- 
lani saranno impegnati ben 
quattro volte in trasferta 
(Maltinti, Sharp, Facar e Sa- 
belli) contro una sola al 
«Carnera» contro lo Spondi- 
latte Cremona. 

Ma in una A-2 ricca di sor- 
prese, non ultima la batosta 
subita dalla capolista Yoga a 
Fabriano, la Fantoni per lo 
meno sta evidenziando una 
certa linearità di comporta- 
mento, riuscendo a Non farsi 
irretire da pronostici e pre- 
sunte o reali capacità del- 
l'avversario di turno. 

Così, dopo aver violato il 
campo di Rimini, contro una 
Biklim che domenica è anda- 


ta a strapazzare la Maltinti a 
Pistoia, gli udinesi hanno ri- 
dimensionato anche la Den- 
tigomma di Nico Messina, 
che prima di venire a Udine 
aveva inanellato tre successi 
consecutivi. 

Quella contro i reatini è stata 
un po' una vittoria personale 
di Milani. La guardia bianco- 
blù, oltre che realizzare 34 
punti, con un ésaltante 7 su 
11 al tiro da tre, ha limitato i 
danni derivanti dalla classi- 
ca prova da ex di Ottaviani, 
insieme a Grandholm (32 
punti e 11 rimbalzi) il più po- 
sitivo fra i verdearancio. 
Toth aveva detto di temere 
molto il suo ex giocatore, tor- 
nato agli antichi fasti di Rimi- 
ni. E il 7 su 7 det romagnolo 
nelle realizzazioni da sotto 
appare come un dato elo- 
quente al proposito. 

Ma nella gara di tiro, senza 
alchimie tattiche di rilievo, 
fra Fantoni e Dentigomma, è 
stato il collettivo a risponde- 
re appieno, senza sbavature 


di rilievo. E se le due fiam- 
mate laziali hanno fatto te- 
mere in un paio di occasioni 
per l'esito finale a favore de- 
gli udinesi, lo si deve, ed è 
stato l'aiuto allenatore Colo- 
setti a sottolinearlo a fine ga- 
ra, al fatto che anche i reati- 
ni, con il 54 per cento nelle 
realizzazioni complessive, 
hanno potuto dire la loro im- 
postando in pratica la stessa 
tattiéa predisposta da Toth. 
Anche se con limitata effica- 
cia. 

AI rimbalzo la gara ha avuto 
valore relativo ma conside- 
revoli, oltre ai dieci palloni 
conquistati da Mc Dowell, gli 
otto di Valerio in uno spazio 
di gioco molto limitato con- 
cessogli dall'allenatore. So- 
no chiari sintomi che i mec- 
canismi della squadra gira- 
no alla perfezione, in ogni in- 
granaggio, divertendo e con- 
vincendo. Il solo Nakic, pre- 
zioso nel lavoro di cucitura e 
autore di sette rimbalzi, ha 
steccato più degli altri. 


BASKET /STEFANEL 


Stracciato l'abbonamento alla sconfitta © 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«Tu sali dalle stalle» è la 
canzone natalizia in casa 
Stefanel. La squadra ha 
stracciato l'abbonamento al- 
la'sconfitta che la vide fedele 
sostenitrice per due stagioni. 
Lo spettro di un terzo cam- 
pionato di fila da vivere nella 
melma della classifica, di an- 
no in anno una serie più sot- 
to è' forse definitivamente 
séacciato. 

«Fra tre partite potrò parlare 
tranquillamente di questa 
sguadra, adesso ancora no, 
è ancora troppo presto», ha 


detto il presidente Giuseppe 
Stefanel, al termine del ro- 


tondissimo successo di do- . 


menica sull’Inalca Modena 
(117-106): per poter assiste- 
re ‘alla partita era rientrato 
precipitosamente da Londra. 
Nel parterre sotto la curva 
Nord il presidente Bepi sorri- 
deva a trentadue denti alle 
folate neroarancio: a giudi- 
care dal movimento delle 
mascelle, ‘non masticava 
nervosamente una gomma 
‘americana, ma succhiava 
una dolce.caramella. 

Evidentemente nel taschino 
della giacca, Stefanel tiene 
la tabella che la squadra de- 


ve rispettare per raggiunge- 


re i play-off, obiettivo dichia- 
rato e mai smentito. La tra- 
sferta di Trapani, il giorno 
della Befana, sarà un pò la 
chiave di volta del campio- 
nato. neroarancio, dato che 
poi a cavallo tra il girone di 
andata e quello di ritorno, la 
Stefanel avrà due turni con- 
secutivi in casa: il 10 gennaio 
con la Popolare Sassari e.il 
17 con la Virtus Ragusa. Nei 


- confronti di quest'ultima i ne- 


roarancio hanno anche. un 
conticino in sospeso. 

Per quel giorno, il 17, potreb- 
be essere completata l'ope- 
razione riaggancio al Teore- 


ma Arese nei confronti del 
quale e del suo secondo po- 
sto la Stefanel fa ora la cor- 
sa. ll distacco è stato dimez- 
zato l’altro ieri grazie alla 
vittoria neroarancio e la con- 
temporanea sconfitta del 
Teorema a Verona con la Ci- 
trosil. Ora una sola vittoria 
divide Arese da Trieste che 
condivide la terza piazza con 
le sempre più sorprendenti 
Castor Pordenone e Fanti 
Imola. n 

Il successo sui modenesi è 
stata frutto di un'osmosi fi- 
nalmiente realizzata tra la 
nuova e la vecchia guardia. 
Nella prima parte di campio- 


nato infatti erano stati so- 
prattutto i «senatori» a man- 
care, mentre domenica il so- 
lito Ardessi, Riva e Fischetto, 
quest'ultimo addirittura in 
maniera portentosa, hanno 
svolto pienamente il loro 
ruolo di trascinatori nei con- 
fronti dei più giovani. 
Durante la pausa del cam- 
pionato la Stefanel farà il 28 
e.il 29 un torneo a Imola in 
cui ritroverà la Fanti, la Ci- 
trosil Verona e la Ranger Va- 
rese; mentre è in allestimen- 
to un'amichevole a Chiarbo- 
la con i cecoslovacchi dello 
Spartak Brno. 


BASKET / DONNE TRIESTINE 


Crup malinconica cenerentola 


Nella serie A 1 di basket fem- 
minile, la Crup è malinconi- 
camente sola all'ultimo po- 
sto in classifica con due soli 
punti frutto dell'unica vittoria 
conquistata contro la Floren- 


ce alla prima giornata di . 


campionato. 

Anche sabato scorso contro 
la Primizie Parma le bianco- 
verdi, sconfitte in casa 105- 
116, non hanno palesato 
grossi sintomi di riscossa e 
la nuova americana, Lasan- 
dra Jenkins, che ha sostituito 
la Randall, è apparsa un fan- 
tasma. 

Viaggiano invece a gonfie 
vele le squadre triestine di 


serie B. 

L'Interclub per Natale ha re- 
galato ai propri tifosi una vit- 
toria con i fiocchi. Ottima la 
prestazione delle nerazzur- 
re, sempre prime in classifi- 
ca, anche in quel di Gorizia, 
nell’insidioso derby contro la 
Fari vinto 70-59. 

Il segreto della vittoria sta 
ancora nel gran amalgama 
di squadra, nella straordina- 
ria linearità di gioco e nella 
inappuntabile coerenza tatti- 
ca. 7 

La filosofia del coach mug- 
gesano Pituzzi comincia a 
dare i suoi frutti. Senza per- 
dere troppi palloni e senza 


strafare la squadra riesce ef- 
ficacemente a imporre quel- 
la che è la sua mentalità di 
gioco, facendo: soprattutto 
leva sulla concentrazione. 

In primo piano ancora una 
volta, ai fini della vittoria, 
vanno posti i rimbalzi e i con- 
tropiedi. Sotto i tabelloni 
grande la prestazione della 
Klobas, ottima la Tracanelli, 
positiva senz'altro la Batta- 
glia. Una nota a parte merita 
la Zettin, che con un'ulterio- 
re prestazione monstre, si 
sta rivelando una piacevolis- 
sima scoperta per tutti. La 
Bessi dal canto suo, pur in 
condizioni menomate, ha da- 


to alla squadra quanto pote- 
va. 

E' stato un incontro duro sul 
lato fisico quello vinto dal 
Principe sul Pontedera 79- 
56, contro una squadra molto 
aggressiva e decisa con con- 
tinui interventi fallosi, che 
poche volte venivano rilevati 
dagli arbitri. La squadra trie- 
stina è stata sempre avanti 
tranne per un sorpasso di 
due punti. 

Un secondo tempo buonissi- 
mo, una squadra molto più 
concentrata: buone le pre- 
stazioni di tutte le giocatrici e 
in particolare di Apostoli, Di- 
viacco e Biasi. 


sec n 
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Martedì 22 dicembre 1987 


